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La seduta comincia alle 16,30. 

MORO DINO, Segretario, legge il proces- 

( E  approvato). 

so verbale della seduta di ieri. 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. E: stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
dai deputati: 

IPPOLITO ed altri: (1 Modifiche ed inte- 
grazioni al decreto del Presisdente della Re- 
pubblica 31 maggio 1974, n. 417, recante 
norme sullo stato giuri,dico del personale 
docente, direttivo ed ispettivo della scuola 
materna, elementare, secondaria ed artisti- 
ca dello Stato )) (4448). 

Snrh stanipat,a e distribuita. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricor,do di aver propo- 
sto nella seduta di ieri, a norma del pri- 
mo comma dell’articolo 92 del regolamento, 
che i seguenti progetti di legge siano de- 
feriti ,alle sottoindicate Commissioni perma- 
nenti in sede legislativa: 

I Commissione (Affari costituzionali) : 

11 Adeguamento dell’organico del perso- 
nale ,di dattilografia della Corte dei conti )) 
iapprovalo dalda I Commissione del Serul- 
10) (4418) (con parere della V ComJmis- 
sione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi ?inaane stahilito). 

stabilito. 

Il- .Commissione (Interni): 

(1 Incremento )del fondo speciale per lo 
sviluppo ed il  potenzimamento delle attività 

cinematografiche )) (approvato dalla VI1 
Comm.issione del Senato) (4413) (con pare- 
re della V e della VI11 Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimnne stabilito). 

stabilito. . .  

. 1X Commissione (Lav0.a’ ptibblici): 

(1 ,Cancellazione dall’elenco delle vie na- 
vigabili ,di seconda classe del tratto urbano 
compreso tra il ” sostegno ” e la ” curva 
Mariani ” del rione Porta a mare, facente 
parte del canale navigabile ” Pisa-Livor- 
no )) (approvato dalla VIIK Commissione del 
Senato) (4402). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così, rimane stabilito). 

stabilito. 

(1 Cancellazione dall’elenco delle vie na- 
vigabili di seconda classe di n. 6 risvolte 
del Po di Volano, nonche di un tratto del 
canale Marozzo dell’estesa di km 10+200 )) 
(approvato dalla VI11 Cmmissione ‘del Se- 
d o )  (4403). 

s t.abi1it.o. 
Se non vi sono Obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 

XI  Commissione (Agricoltura). 

(1 Attuazione dell’accordo di cooperazio- 
ne economica con la Tunisia per la clau- 
sola ‘di acquisto di olio d’oliva (appro- 
vato dalla IX Commissione del Senato) 
(4441)  (con parere della 111, della V I ,  della 
X e della XII Commissione). 

Se non vi sono ‘obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 

st.abili to, 

. X l l l  Commissione (Lavoro): 

Senatori AZIMONTI e TORELLI: i( Provvi- 
denze in .favore delle vedove e degli or: 
fani dei grandi invalidi sul lavoro dece- 
d.uti per cause estranee all’infortuni5 sul 
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lavoro o alla malattia professionale ed ade- 
guamento dell'assegno di incollocabilità di 
cui all'arti,colo 180 del testo unico appro- 
vato con decreto del President.e della Re- 
pubblica 30 giugno 1965, n. 1124 )) (appro- 
vato dalla XI Commissione del Senato) 
(4399) (con parere della IV, della V e del- 
la VI Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

Per consentire alla stessa Commissione 
di procedere all'abbinamento richiesto dal- 
l'articolo 77 del regolamento, sono quindi 
t,rasferite in sede legislativa anche le se- 
guenti proposte di legge, attualmente asse- 
gnate in sede -referente e vertenti su ma- 
teria 'identic'a a ',quella contenuta nella pre: 
aetta proposta di legge n. 4399: 

VICENTINI: (( Norme relative al diritto 
di rendita .ai superstiti dei titolari della 
rendita di inabilità prevista dal. testo unico 
delle lezgi per l'assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le ma- 
lattie professionali, emanato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1%5, 11. 11.24 1) (199); 

BOFFARDI INES ed altri : (( Correspon- 
sione di una ren-dita di riversibilità a fa- 
vore delle vedove e ,degli orfani dei lavo- 
ratori titolari ,di rendita o di assegno con- 
tinuativo per infortunio del lavoro o ma- 
lattia professionale )) (712). 

Trasferimento di progetti ,di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere comuni- 
ca%o ~,el!lta seduta di ieri, a nonm,a kdmel se- 
sto oomma ~del~l'articol~o 92 del uregolamentb, 
che le sottoindicate Commissioni permanen- 
ti hamno deliber,aio di chiedere il traafleri- 
ml&to .in sedte 4Fegislativa d,ei seguenti pro- 
getti (di legge, a d  esse ,athualm,ente assegntati 
in sede refierte;nt;e: 

I Commissi&e (Affari costituzionali): 

(c Applicazione d'egli a r t i d i  139, piri,mo 
Gamma, ,e 47, ,settimo c m m a ,  del d,ecreto 
deI Presidente della Repubblica 28 dicem- 

bre 1970, n. 1077, ai fu!nzionwi dlella Dar- 
:riera dilpltom,aCica )) (3917). 

stabili tu. 
Se non vi " n o  obiezioni, rim,ane avi 

(Così rimane stabilito). 

1V Commissione (Gi?lstizia): 

TERRANOVA ed ,altiri: (( Estensione del trat- 
tamento economico inbegrativo e previden- 
zitale agli ,eselromti le funzioni nohri,l,i d i  
cui all',wticolo 6 del'la legge 16 febbraio 
1913, :n. 89, sull'o~-di,nlamento ,d,el 'notariato 
se d'egli .airchivi notarili )) (4057). 

Se non vi sono nhieximi, rimlame così 

(Cost rimane stabililo). 

(( Modifica degli articoli 33 ,e 34 del lde- 
creto ,del Presidente della Repubblicla 28 di- 
cembre 1970, n. 1079, relativo al personale 
aggregato degli istituti di preveenzi~cms e di 
plen,a )) (4128). 

stabilito. 

stabilito. 

Se 'non v.i 'sono obiezioni; rimiame così 

(Cosi. rimane slabilito). 

(( Mo1difich.e de.lla legge 9 ottjobre 1970, 
n. 740, prorogata se modificiata .daill~a legge 
7 giugmo 29'75, n. 199, concemente l'tmdina- 
mento deble oategotrie )di personale sanitario 
addetto ,agli istituti di ppevenzione 'e di  pe- 
,na non ,appartmmte ,ai ,ruoli ,obganici del- 
1 ' ammin is8tirlazione peni tanzi ar  ia )) ( 4150). 

Se non v.i sono ,obiezioni, rimane cmì 

(Cosi rimane stabilito). 
stabilito. 

VI Commissione (Finanze e tesoro): 

(( Concessione d i  un montributo &aiordina- 
trio all'Istituto ~per~imentale per il tabacco )) 

(3418). 

Se non v.i sono ,obiezioni, .rimane così 

(Cosl- rimane sta'bilito). 
stabilito. 

Perificca le risccmtro di bollette vinoenti 
del lotto )) (4257). 

stabi'lito. 
Se non vi miio obienicmi, rimfane così 

(Cosi rimane stabilito). 
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Dichiarazione di urgenza 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell’articolo 69 del regolamento, il prescrit- 
to numero di deputati ha chiesto la dichia- 
razione di urgenza per la seguente propo- 
sta di legge: 

. BONOMI ed altri: (( Modifiche agli 8,rLi- 
coli 17 e 27 della legge 22 ottobre 197i, 
n. 865, sull’edilizia residenziale pubblica )) 

(3422). 

. i  Se nessuno chiede di parlare, pongo in 
votazione questa dichiarazione -d’urgcnia. 

(E  appTovata). . 

Inversione dell’ordine del giorno. 
. .. , 

PRÉSIDENTE. Onorevoli colleghi, poi- 
ché la I Commissione permanente (Affwi 
costituzionali) ha. - fatto sapere di aver , ne- 
cessbtà di una breve dilazione per essere 
in  gr’ado di rifmire oralmente all’Assemblen 
sulle proposte’ di legge Ballardini ed altri, 
C:ariglia ed altrli, Natta ed albi ,  sulle modi- 
ficazioni del procedimento elettorale pol i l i -  
co, iscritte a l .  terzo punto dell’ordine del 
giorno, . ,la PFesidenza propone un’,inversi.one 
dell’ordine del giorno, nel. senso di passare 
subito all’esame del punto quarto, concer- 
nente l’esame di ,domande di autorizzazione 
a procedere. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Esam.e di i domande .di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
l’esame di tredici domande di autorizzazio- 
ne a procedere in giudizio. 

L a  prima è contro il deputato Chiacchio, 
per i reati di cui *agli articoli i, 5 e 23, 
primo e secondo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 dicembre 
1971, n. 1403, e di cui agli arliaoli 1, 5 
e 23, primo comma, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 dicembre 1971, 
n. i403, e 26, 27 e 33 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 maggio 1955, 
n. 797 (omesso pagamento di contributi pre- 
videnziali) (doc. IV, n. 251). 

La Giunta pr.opone ‘ che l’autorizzazione 

Ntessuno chiedendo di parlare, pongo in 

(E approvaia). 

sia concessa. 

votazione questa proposta. 

Segue la ,domanda contro il deputato 
Massi, pe r - i l  reato di cui agli articoli 6’ e 
33, terzo comma, del regio decr.eto’ 8 otto- 
bre 1931, n. 1604 (immissione nelle acque 
di mater6e atte ad intorpidire, stordire od 
uccidere, i pesci ed alt,ri animali acquatici) 
(doc. IV, n. 272). 

La Giunta propone che - I”autorizzazione 
sia negata. 

Nessuno chi’edendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(8 approvata). 

Segue la - domanda contro il deputato 
Trantino, per i reati di cui agli articoli 290 
del cddice penale (vilipendio del Go\rernl)); 
agli artico1,i 81, capoverso,. e 290 del codice 
penale (vilipendio continu:at.o delle forze ar- 
mate dello’ Stato); e agli articoli 81, capo- 
verso, e 656 del codice penale (diffusionme con- 
tinuata di notizie false a tk  a turbar’e l'ardi- 
ne pubblico) (doc. IV, n. 275). 

La Giunta propone che l’autorizzszione 
sia negata. 

X’essuno chiedendo di parlare, pongo in 
vot,azione questa proposta. 

(È approvata). 

Segue la domanda contro il deputato 
Chiacchio, per il reato di cui agli’ articoli 
81, capoverso, del codice penale e 116 del 
regio deecreto 21 dicembre 1933, n. 1736 
(emissione continuata di assegni a vuoto) 
(doc. IL7, n. 279). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia concessa. 

I Nessuno chiedendo di parlare,. pon5o in 
votaaione questa proposta. 

(G. approoata). 

Sesue la. domanda contro il dep,utato 
Ballarin, per i ,veali di- cui agli. articoli 34-1, 
ultimo co-mma, del codice penale (oltraggio 
a pubblico ufficiale) e,. 655 del‘ codice penale 
(radunata sediziosa) (doc?. IV, n. 277). 

L a  Gi1.int.a propone che l’autorizzazione 
sia negata. 
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Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
Votazione questa proposta. 

(E approvata). 

Segue la domanda contro il deputato Ce- 
rullo, per concorso - ai sensi dell’articolo 
110 del codice penale - nei <reati di oui 
all’articolo 378 del codice penale (favoreg- 
giamento personale) e agli articoli 337 e 339 
del codice penale (resistenza aggravata ad 
un pubblico ufficiale) (doc. IV, n. 265). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 

(E approvata). 

sia ne,gata. 

votazione questa proposta. 

,Segue la domanda ,contro il deputato Bia- 
mont,e, *per concorso - ai .sensi dell’aticolo 
110 del codice penale - in ,due reati di cui 
agli articoli 81, capdverso, e 324 del codice 
penale I( interesse privato continuato in atti 
d’uffilcio) (d,oc. IV, n. 267). 

La ,Giunta propone che l’autorizzazione 

Nessuno chiedendo d i  parlare, pongo in 

,(E approvata). 

sia negata. ’ 

votazione questa proposta. 

lSegue la domanda contro il deputato 
Baldassari, per concorso - ai sensi dell’alr- 
ticolo 1’10 del codice penale - nei reati di 
cui all’articolo 663 d,el codice penale (affis- 
sione abusiva di scritti) e all’articolo 16 
della le3ge 8 febbraio 11948, n. 47 (stampa 
clandestina) (doc. IV, n. 273). 

La ,Giunta propone che l’autorizzazione 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 

(R nmwovata) . 

sia negata. 

votazione questa proposta. 

Segue Ia #domanda contro i deputati $Lo 
Bello e Sgarlata, per con,corso - ai sensi 
dell’articolo 110 del codice penale - nei 
reati di cui agli articoli 81, capoverso, e 
324 del codice penale (int.eresse privato con- 
tinuato in atti d’uffici.0); 81,’ capoverso, e 
323 del codice penale (abuso d’ufficio con- 
tinuato in casi non preveduti specificamente 
dalla legge) (doc. IV, n. 263). 

La Giunta propone che sia concessa 
l’autorizzazione a procedere contro il depu- 

tato Lo Bello e che sia invece negata per il 
deputato Sgarlata. . 

Nessuno cihiedendo di ‘parlare, pongo in 
votazione la proposta della Giunta di con- 
cedere l”aut,orizzazione a procedere contro il 
deputato Lo Bello. 

(E ap21rovatn). 

,Pongo in votazione la proposta della 
Giunta ,di negare l’autorizzazione a proce- 
dere contro il deputato Sgarlata. 

,(E approvata). 

ISegue la domanda contro il deputato 
Frau, ‘per concorso - ai sensi dell’,articolo 
110 del codice penale - nel ,reato di cui agli 
arimicoli 629, 7 e 9 del codice penale (estor- 
sione aggravata) (doc. IV, nn. 264 e 264-bis). 

La Giunta propone che sia con.cessa l’au- 
torizzazione a procedere in ,giudizio e sia 
invece negata l’autorizzazione all’arresto. 

Nessuno chiedendo di !parlare, pongo in 
votazione la proposta ,della ‘Giunta di con- 
cedere l’autorizzazione a procedere in giu- 
dizio ‘contro 41 deputato Frau. 

(E  approvata). 

Pongo in votazione la proposta della 
Giunta di negare l’autorizzazione a sottopor- 
re il deputato Frau a misure limitative del- 
la libertà personale. 

(E  approvata). 

Segue la domanda contro il deputato 
Simonacci, per i reati di cui agli articoli 
112, n. 1, 479 e 61, n. 2 ,  del codice pe- 
nale (falsità i,deologica aggravata commessa 
da l  pubblico ufficiale in atti pubblici); e 
agli articoli 81, 112, n. 1, 640, capoverso, 
e 61, n. 9 ,  del codice penale (truffa ag- 
gravata continuat,a) . (Idoc. IV, n. 274). 

La ,Giunta propone che l’autorizzazione 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 

(E respinta). 

sia negata. 

votazione questa proposla. 

L’ALI torizzazione a procedere i! pertanto 
concessa. 

Segue la domanda contro il deputato 
Cot,ecchia, per concorso - ai sensi dell’ar- 
ticolo 110 ,del codice penale - nel reato di 
cui agli articoli 640 e 61, n. 7 ,  del codice 
penale (truffa aggravata) -(doc. IV, n.’  248). 
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La Giunta propone che l’autorizzazione 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 

(E  approvata). 

sia concessa. 

votazione questa proposta. 

Segue la doman,da contro il deputato La 
Bella, per concorso - ai sensi dell’artico- 
lo 110 .del codice penale - nei reati di  cui 
agli articoli 595, primo, secondo e terzo 
comma, 61, n. 10, del codice penale e 13 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffa- 
mazione aggravata col mezzo della st,am- 
pa) (doc. IV, n. 276). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(E  approvata). 

E così esaurito l’esame delle ldomande 
di autorizzazione a procedere all’ordine del 
giorno. 

Seguito della discussione deJ disegno di 
legge: Conversione in legge, con mo- 
dificazioni, del decreto-legge 4 marzo 
1976, n. 30, recante norme in materia 
di riscossione, delle imposte sul reddito 
(approvato dal Senato) (4414). 

PREISIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge, già approvato dal Senato: Conver- 
sione in legge, con modificazioni, del de- 
creto-legge 4 marzo 1976, n. 30, recante 
norme in materia di  riscossione delle im- 
poste sul reddito. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
di ieri è stata chiusa la discussione sulle 
linee generali ed hanno replicato il rela- 
tore e il rappresentante del Governo. 

Passiamo ora all’esame degli articoli. 
Si dia lettura degli articoli del disegno 

di legge, identici nel testo del Senato e 
della Commissione, che, non essendo stati 
presentati emendamenti, porrb direttamente 
e successivamente in votazione. 

MORO DINO, Segretario, legge: 

ART. 1. 

(( E convertito in legge il decreto-legge 
4 marzo 1976, n. 30, recante norme in ma- 

teria di riscossione delle imposte sul red- 
dito, con le seguenti modificazioni: 

All’articolo 3 è aggiunto il seguente 
comma: 

” Le imposte indicate nel secondo com- 
ma dell’articolo 16 della legge 2 dicembre 
1975, n. 576, ‘possono essere iscritte; oltre 
che nei ruoli principali di cui al primo 
comma dell’arti,colo 13 !del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, amhe in r.uoli principali di .forma- 
re e trasmettere all’Intendenza di  finanza 
entro il 15 maggio, il 15 ottobre e il 15 
dicembre 1976, con scadenza rispettivamen- 
te della prima rata al giorno 10 luglio e 
10 dicembre 1976, e al giorno 10 febbraio 
1977, e della seconda rata al giorno 10 set- 
tembre 1976 e al giorno i0 febbraio e 10 
aprile 1977 ”. 

L’articolo 4 B sostituito con il seguente: 
” All’articolo 17 della legge 2 dicembre 

1975, n. 576, è aggiunto il seguente comma: 
’ L’azienda di credito che non versa 

alla Tesoreria dello Stato, nel termine pre- 
visto nel secondo comma, lettera b), le im- 
poste al cui pagamento .i! st.ata. delegata 
deve corrispondere, a titolo di penale, per 
ogni giorno di ritardo, una somma pari al 
2 per cento delle somme non versate ’ ” )). 

(‘E approvato). 

ART. 2. 

(( L’articolo 7 del decreto-legge 6 luglio 
4974, n. 260, convertito; con modificazioni, 
nella legge 14 agosto 1974, n. 354, 6 sosti- 
tuito dal seguente: 

” Fermi restando i poteri in materia di 
accertamenti, controlli e verifiche attribuiti 
agli organi dell’amministrazione finanziaria 
dalle singole leggi tributarie, la guardia di 
finanza procede a controlli globali per tutti 
i tributi nei confronti di soggetti scelti me- 
diante sorteggio. 

I1 sorteggio è effettuato, secondo criteri 
stabiliti annualmente con decreto del mini- 
stro delle finanze, nell’ambito di categorie 
economiche e professionali, con riguardo al 
volume di affari risultsante dalle dichiara- 
zioni annuali presentate dai contribuenti 
dell’imposta sul valore aggiunto o ai red- 
diti dichiarati agli effetti delle relative im- 
poste ovvero con riguardo ad indizi di  eva- 
sione ‘fiscale rilevabili da consistenti divari 
tra le dichiarazioni dei contribuenti e gli 
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accertamenti degli uffici nonche a specifici 
indici di capacità contributiva desunti anche 
da fonti esterne all’amministrazione finan- 
ziaria. 

Con il decreto di cui al comma prece- 
dente può stabilirsi che i controlli si esten- 

:dono agli amministratori e ai soci delle 
società ed ai componenti il nucleo familiare 
delle persone fisiche sorteggiate. 

I controlli previ,st.i nei precedenti commi 
possono essere effettuati, con i criteri e le 
modalità ivi indicati, anche da nuclei misti 
di funzionari delle amministrazioni delle 
imposte dirette e delle tasse e imposte in- 
dirette sugli affari, costihiti con decret,o 
del ministro delle finanze ” )). 

(E  approvato). 

ART. 3. 

(( Per determinati prodotti indicati con 
decreti del minist.ro delle finanze, in luogo 
dell’applicazione del contrassegno di Stato 
previsto dall’ultimo comma dell’articolo 73 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modi- 
ficazioni, può essere disposto l’uso di spe- 
ciali contrassegni da riportare sui conteni- 
tori, recipienti, imball,aggi, e relativi mez- 
zi di chiusura, ,destinati al  confezionamento 
dei prodotti stessi per la dirett,a vendita al 
c,onsumo. Con i medesimi decreti SO:IO de- 
terminate le caratteristiche dei contrassegni. 

La fabbrkazione, l’importazione, la ce:- 
sione o l’acquisto dei contenit,ori, recipienti, 
imballaggi, e relativi mezzi di chiusura, re- 
canti gli speciali contrassegni sono soggetti 
ad autorizzazione d,ell’amminjstrazione fi- 
nanziaria, secondo oondizioni e modalith 
stabilite con decreto del ministro delle fi- 
nanze. 

Chiunque senza l a  prescritta autorizza- 
zione o in eccederlza ai quantitativi per i 
quali questa è stata rilasciata, fabbrica, im- 
Dorta. cede o acquista, anche gratuiiamen- 
te, gli ogzetti di cui a l  precedente comma 
è punito con la reclusione da tre mesi a 
tre anni e con la multa da lire centomila 
a lire un milione. Alla stessa pena so,qgia- 
ce chiunque ne fa uso senza che In fabbri- 
cazione, l’importazione. la cessione o I’Rc- 
quisto siann stati autorizzati ) I .  

(E amovalo) .  

PRESIDENTE. Sospendo la seduta. 

La sednta, sospesa alle 16,55, i! ripresa 
alle 1820. 

. PRESIDENTE. Pusiamto 8all’unico lordiae 
del gioirno presentato. Se ne dia lettur!a. 

MORO DINO, Segretario, Eegge: 

(( La Camera 
impegna il ministro de1l.e finanzle 

a fornire, entro il E5 mar%o ed il 15 set- 
tembre di ciascun anno, e fino al 15 settem- 
bre 1979, al Parlamento i risultati dell’atti- 
vità distintamente svolta dalla guardia di 
finanza e d8ai #nuclei dlei fuezianairi fiscali 
di cui all’artioolo 2 del d6s’egno ‘di legge 
Il. 4414. 
9/44 1411 Colucci, Spinelli. 

PRESIDENTE. Quial i! il parere del Go- 
verno su questo ordine del giorno? 

PANDOLFI, Sottosegretario di Stato per 
le finanze. Signor Presidente, il Governo 
ha già dichiarato la sua ferma intenzione 
di dare esecuzione alle nuove disposizioni 
che riguardano la lotta all’evasione fiscale 
e quindi si ritiene impegnato ad attuare 
sollecitamente le disposizioni contenute nel- 
l’articolo 2 del disegno di  legge di con- 
versione del decreto-legge del quale ci stia- 
mo) occupando. 

L’ordine del giorno degli onorevoli Co- 
lucci e Spinelli fissa tuttavia termini al- 
quanto ristretti , nel-lo . stabilire l’obbligo di 
una relazione a cadenza semestrale al Par- 
lamento. I1 Governo pertanto dichiara di 
accettare questo ordine del giorno come 
raccomandazione; pur nel presupposto del 
massimo rigore da parte sua nell’adempi- 
mento dei compiti che gli derivano dalla 
legge che sta per essere votata. 

PRESIDENTE. Poiché i presentatori del- 
l’ordine del giorno non sono presenti, si 
inten,de che non insistano per ‘ l a  votazione. 

I1 disegno di legge sarà votato a scru- 
tinio segreto nel prosieguo della seduta. 

Autorizzazioni di relazione orale. 

PRESIDENTE. Avverto che nella sua 
seduta odierna in sede referente la IV Com- 
missione permanente (Giustizia) ha  delibe- 
rato di chiedere l’autorizzazione a riferire 
oralmente all’Assemblea sui seguenti dise- 
gni di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
1” aprile 1976, .n .  713, contenente disposi- 
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zioni per l’applicazione dell’accordo stipu- 
lato il 29 marzo 1976 fra il Ministero di 
grazia e giustizia della Repubblica italiana 
e il dipartimento della giustizia degli Stati 
Uniti d’America )) (4428); 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 4 marzo 1976, n. 31, 
contenen t,e disposizioni penali in materia di 
infrazioni valutarie )) (approvato dal Sena- 
to) (4438). 

Se non vi sono obiezioni, riina,ne così 

(Cosj, rim,ane stabilito). 

sta.bilito. 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Comunico che nella sua 
riunione odierna in sede legislativa la VI 
Commissione permanente (Finanze e tesoro) 
ha approvato la seguente proposta di  legge: 

(( Disciplina dei rapporti sorti in 
base al decreto-legge 27 dicembre ‘ 1975, 
n. 688, concernente la Cassa depositi e pre- 
stif,i )) (4393), con modificazioni. 

G ~ s c o :  

Comunico altresì che la XII Commissio- 
ne permanente (Industria), nella riunione 
del 7 aprile in sede (legislativa, ha appro- 
vato la seguente proposta di legge: 

SOBRERO e BORRA: (( Nuova disciplina del- 
la  produzione e del commercio dei prodotti 
di cacao e di cioccolato destinati all’ali- 
mentazione umana )) (4017), con modifica- 
zioni. 

Rinvio della, discussione del disegno di 
legge: Copertura finanziaria dei de- 
creti del Presidente della Repubblica 
recanti anticipazione di benefici eco- 
nomici ai dipendenti delle aziende au- 
tonome dello Stato (urgenza) (4291). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il Go- 
verno ha chiesto un differimento della di- 
scussione del disegno di legge n. 4291, di 
cui al punto sesto dell’ordine del giorno. 

Se non vi sono obiezioni, propongo per- 
tanto che tale discussione sia rinviata ad 
altra seduta. 

(Cosl rimane stabilito). 

Discussione delle proposte di legge: Bal- 
lardini ed altri: Riduzione dei termi- 
ni e semplificazione del procedimento 
elettorale. Modifica del testo unico 
delle leggi per l’elezione della Camera 
dei deputati approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361, della legge 6 febbraio 
1948, n. 29, e ,della legge 4 aprile 1956, 
n. 212 (3075); Cariglia ed altri: Mo- 
difiche al titolo terzo del de,creto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361 (testo unico delle leggi 
per la elezione della Camera dei de- 
putati) (3499); Natta ed altri: Modi- 
ficazioni e integrazioni al testo unico 
delle leggi per l’elezione della Camera 
dei deputati, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361, ed altre norme elettorali 
(4446). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione delle proposte di legge d’ini- 
ziativa dei deputati Ballardini, Balzamo, 
Achilli, Felisetti, Guerrini, Magnani Noya 
Maria, Signorile, Vineis, Battino-Vittorelli, 
Castiglione, Canepa e Artali: Riduzione dei 
termini e semplificazione del procedimento 
elettorale. Modifica del testo unico delle 
leggi per l’elezione della Camera dei depu- 
tati approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, 
della legge 6 febbraio 1948, n. 29, e della 
legge 4 aprile 1956, n. 212; CarigIia, Reg- 
giani, Magliano, Cetrullo, Di Giesi, Pandol- 
fo, Poli, Amadei, Belluscio. Bemporad, Cec- 
cherini, Ciampaglia, Corti, Ferri Mauro, Ge- 
novesi, Ippolito, Ligori, Lupis, Massari, 
Matteotti, Nicolazzi, Preti, Righetti, ’ Rizzi, 
Romita, Russo Quirino e Sullo: Modifiche 
al titolo terzo del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 (testo 
unico delle leggi per la elezione della Ca- 
mera dei deputati); Natta, Malagugini, Ca- 
ruso, Vetere, Triva, Baldassi, de Carneri, 
Fracchia, De Sabbata e Pochetti: Modifica- 
zioni e integrazioni al testo unico delle leg- 
gi per l’elezione della Camera dei deputati, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, ed altre 
norme elettorali. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali, avvertendo che da alcuni 
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gruppi ne è stato richiesto l’ampliamento 
limitatamente ad un oratore per gruppo, 
ai sensi del secondo comma dell’articolo 83 
del regolamento. 

Come la Camera ricorda, la Commissio- 
ne è stata autorizzata nella seduta di ieri 
a riferire oralmente. 

Ha pertanto la parola il relatore onore- 
vole Artali. 

ARTALI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, la Commissione affari 
costituzionali ha predisposto un testo uni- 
ficato delle proposte di legge Ballardini, ca-  
riglia e Natta, con apporti tratti anche dal- 
l’iniziativa legislativa del Governo. Le ma- 
terie che sono state fatte oggetto di nuova 
disciplina sono quelle della riduzione dei 
termini e della semplificazione del procedi- 
mento elettorale preparatorio. La Commis- 
sione ha adottato il testo - che brevemente 
illustrerò - all’unanimità. 

Questo testo contiene alcune innovazioni 
di grande rilievo. La prima è l’accorcia- 
mento della durata dell’intero procedimento 
elettorale dai 70 giorni attuali a 45 giorni. 
Collegate evidentemente a questo nuovo ter- 
mine, si trovano in questo testo nuove sca- 
denze, nuovi termini correlati. 

Norme nuove e innovatrici vengono pre- 
viste per l’elezione del Senato della Repub- 
blica, modificando profondamente l’attuale 
disciplina nel senso che, in accoglimento 
d’elle richieste avanzate da numeroai gruppi 
politici, B previsto il superamento della nor- 
mativa attuale concernente il collegamento 
d,ei singoli candidati attraverso la creazione di 
gruppi Idi candidature su base regionale. 

Un’,innovazione importante è quella rela- 
tiva all’eliminazione dell’obbligo della rac- 
colta delle firme di presentazione delle can- 
didature per le forze politiche già rappre- 
sentate in Parlamento. La formulazione 
adottata dalla Commissione prevede, appun- 
to, l’esonero da questo obbligo per le can- 
didature espresse da partiti che erano pre- 
senti nel Parlamento uscente: un gruppo 
parlamentare ,rispecchia, infatt.i, di per sé 
una presenza reale nella società che pone 
senz’altro in essere una presunzione di con- 
sistenza delle candidature. L’esonero è pre- 
visto altresì per i candidati proposti da quei 
partiti che, nella consultazione preczdente, 
abbiano riportato almeno un elett,o nei due 
rami del Parlamento. Anche in tali casi vi 
è infatti la presunzione che il candidato ab- 
bia un certo appoggio nel paese. 

Un’altra innovazione importante riguarda 
il voto dei carcerati, che, non previsto dalla 
legislazione vigente, costituisce un  vero e 
proprio adempimento costituzionale. I1 testo 
proposto dalla Commissione consente di rac- 
cogliere il voto nelle carceri e provvede, 
inoltre, a rendere legale la prassi già nra 
seguita per la raccolta dei voti negli ospe- 
dali. 

Non è stato possibile raggiungere l’accor- 
do nella Commissione su altri punti, che 
pure erano compresi nelle proposte d i  legge 
Ballardini, Cariglia e Natta. In ordine alla 
questione dell’eliminazione d’ella (( corsa )) 

che attualmente si svolge per la presentazio- 
ne delle candidature, sia la proposta Ballar- 
dini sia la proposta Watta, anche se con di- 
verse enunciazioni e modalith, aprivano la 
strada all’adozione del sistema del sor- 
teggio. Ma, non essendosi raggiunto un  am- 
pio accordo su questo punto, la Commissio- 
ne non presenta proposte innovatrici. Anche 
per quanto riguarda la riduzione delle gior- 
nate in cui si vota (le proposte Ballardini 
e Natta prevedevano infatti che il voto si 
svolgesse in una sola giornata) non è stato 
possibile raggiungere un accordo in Com- 
missione. Pertanto la Commissione ha deciso 
di stralciare la materia, perché è prevalso 
l’orientamento di limitarsi alla disciplina 
dei punti su cui si palesa un larghissimo 
accordo dei gruppi politici, data la partico- 
larità dell’argomento. 

Queste sono le questioni di maggior mo- 
mento che sono state affrontate. Minor ri- 
lievo hanno le altre numerose formulazioni 
che, nel testo relativamente lungo del prov- 
vedimento, costituiscono la traduzione in 
termini tecnici delle decisioni adottate. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onor,evole ministro dell’interno. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il Governo 
conferma la sua adesione a.ll’orientamento 
emerso in favore di una sollecita appro- 
vazione dei progetti di legge relativi alla 
semplifi,cazione del procedimento elettorale, 
e condivide altresì il testo unificato elabo- 
rato dalla Commissione affari costituzio- 
nali, che tiene conto anche degli emenda- 
damenti presentati dal Governo stesso. 

Questa posizione del Governo 8 dettata 
dal dovere che ad esso incombe di ado- 
perarsi per avere a disposizione strument.i 
legislativi aderenti ai tempi, che gli con- 
sentano in ogni momento d i  mettere il 
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corpo elettorale nella condizione di espri- 
mere - ove e quando questo fosse deciso 
nelle forme previste dalla Costituzione - 
la sua volontà nell’esercizio di quelle fun- 
zioni sovrane che gli sono conferite dalla 
Carta costituzionale. 

In ordine al contenuto del testo unifi- 
cato, concordo pienamente con le dichiara- 
zioni rese dall’onorevole relatore e mi li- 
mito a fare una di’chiarazione in merito 
ad un problema particolare, del quale 
credo che la Camera debba essere infor- 
mata. 

I1 Governo della Repubblica, in sede di 
st,ipulazione ‘degli accordi che passano sot- 
to il nome di (( pacchetto per l’Alto Adi- 
ge )), alla misura 111 si era impegnato a 
provvedere ad una ridistribuzione dei seg- 
gi senatoriali nell’ambito della regione 
Trentino-Alto Adige, per equilibrare le 
rappresentanze elettorali della provincia di 

Trento. A uu lba l lu  e .ilaiia picoviii& di 
questo fine il Governo ha presentato, qual- 
che settimana fa, un apposito disegno di 
legge al Senato ,della Repubblica, che reca 
appunto il titolo: (( Revisione *delle circo- 
scrizioni dei collegi della regione Trentino- 
Alto Adige per l’elezione del Senato della 
Repubblka n. 

In sede di Commissione affari costitu- 
zionali i gruppi politi’ci ei sono pronunciati, 
in svia di principio e in aderenza alle pro- 
poste ,del Governo, per l’adozione, .gi& in 
questa ,sede, di queste norme di attu’azione 
della misura lili del cosiiddetto u pacchet- 
to n. Per altro, passati all’esame concreto 
delle sin.gole disposizioni ,del progetto gover- 
nativo che si sarebbero dovute interpolare 
in questo testo, si & rilevato non esservi 
concordanza .per ‘quanto ,attiene alla ripar- 
tizione esatta dei comuni tra i vari collegi. 
Essendo per altro norma costante delle ,Ca- 
mere non provvedere, se non in forma me- 
ditata, alla revisione ,delle circoscrizioni 
elettorali, e in ogni cas,o ‘mai in prossiimità 
della fine della legislatura - intend,endosi 
per fine della legislatura anche quella ordi- 
naria - il Governo, con il conseniso delle 
forze politiche, diohiara di prder i re  ,accan- 
tonare in questa sede l’applicazione della 
misura 1111, confermanbdo per altro la m a  
volontà di dare piena e completa attuazio- 
ne ad essa, così come ad ogni altra misura 
del (( pacchetto )) relativo all’Alto-Adige; e 
conferma altresì la sua vol’onttl di portare 
avanti, anche con (sollecitudine ma secondo 
l’iter ordinario, l’applicazione della misura 
stessa con lo strumento già adottato, cioè 

Del-- - -  

attraverso il disegno di legge presentato al 
Senato. 

P,RESIDENTE. Onorevole ministro, mi 
consenta di fare una piccola correzione al 
suo intervento: ella h a  parlato ,di termine 
della legislatura (( anche ordinario 3). Io ri- 
tengo che il termine debba essere (( soprat- 
tutto )) quello ordinario. Mi sembra che su 
questo si debba essere d’accordo. Dico ‘que- 
sto perché quell’cc anche ordinario )) .mi ha 
un po’ colpito. I1 termine della legislatura 
deve essere soprattutto quello ordinario. Poi 
ci sono le eccezioni. (Comment i ) .  

COIS~SI~GA, lMinistro dell’interno. ,Signor 
Presidente, la mia considerazione si appli- 
cava perfettamente allo scadere ordinario 
della legislatura: anche nell’ultimo anno del 
quinquennio [di vita delle Camere la buona 
consuetudine è infatti di astenersi ‘da modi- 
ficmioni alla nnrm-ativ~ ir! miterii  elette- 
rale. 

P,REBIDEtNTE. Ne prendo atto, onorevole 
ministr,o: ella comprenderà la ,delicatezza 
del momento. 

I1 cpri,mo iscritto a parlare iè l’onorevole 
Revelli. Ne ha facoltk 

REVELLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, domenica scor- 
sa, ‘dopo la lettura dei giornali che pro- 
spettavano l’immediata discussione dei prov- 
vedimenti recanti modificazioni alle leggi 
e1 ettorali politiche, ho deciso di  interve- 
nire in Assemblea. a titolo personale nella 
discussione sulle linee generali per esporre 
brevemente, ma anche con molta chiarez- 
za, la mia opinione su questo problema 
specifico, correlato - come tutte le norme 
elet.torali - al particolare momento politi- 
co che stiamo vivendo. 

Le diverse modificazioni delle norme 
elettorali attuate in Italia in questo dopo- 
guerra sonò sempre state, purtroppo, in- 
fluenzate eccessivamente dalle contingenti 
situazioni politiche, e spesso hanno rivesti- 
to un carattere strumentale anziche essere 
obiettivamente richieste ‘dalla ratio fonda- 
mentale che dovrebbe sempre presiedere al- 
l’emanazione di norme legislative in que- 
sta materia. 

Penso che due dovrebbero essere, in 
ogni caso, le ragioni sostanziali che dovreb- 
bero stare alla base ,di una seria norma- 
tiva in materia elettorale. Tale normativa 
dovrebbe anzitutto consentire, nella forma 
più piena, la libera, cosciente, reale espres- 
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sione della volontà autentica del corpo elet- 
torale. Essa inoltre dovrebbe assicurare, se- 
condo un concetto moderno e funzionale di 
democrazia, la formazione di  maggioranze 
omogenee, alte a garantire la formazione di 
Governi aderenti alla volontà espressa dalla 
maggioranza del corpo elettorale. 

La normativa che iè stata in vigore in 
Italia in questo dopoguerra in materia elet- 
torale ha sempre rispettato la prima con- 
dizione: la garanzia, cio&, della più auten- 
tica e libera espressione della volontà po- 
polare è stata assicurata in modo ottimale 
in ogni corxultazione elettorale, politica ed 
amministmtiva. Minore è stata la validità 
delle norme per quanto attiene alla possi- 
bilità di formazione di ma,g‘ ioranze omo- 
genee, atte a consentire la formazione di  
Governi stabili e aderenti alla volontà del- 
l’elettorato. I tentativi indirizzati a tale 
wopo sono falliti, e cib costituisce una del- 
le cause, non secondaria, della crisi del 
nostro sistema istituzionale e politico. Que- 
sto dobbiamo ricordare, in ogni momento, 
se -vogliamo che l’analisi della realta poli- 
tica, sociale, economica italiana sia reali- 
stica ed investa i diversi aspetti che hanno 
concorso e tuttora concorrono a creare ed 
a mantenere una situazione di paralisi pro- 
gressiva, di impotenza, di immobilismo. 

H o  voluto ribadire questi concetti per- 
ché ritengo non si possa dimenticare che 
la legislazione in materia elettorale B una 
delle più delimcate in.. un sistema politico 
che voglia applicare nella realtà concreta 
i principi della nostra Costituzione. 

In ques!o quadro appena accennato si 
colloca l’improvviso esame delle proposte 
di legge tendenti a ridurre i tempi del pro- 
cedimento elettorale politico. Così come è 
presentato, il problema appare semplice ed 
il fine proposto dettato dal buon senso, da 
un concett,o di sana economia, dalla volontà 
di ridurre i tempi di  vuoto d i  potere e di 
paralisi legislativa che ogni campagna elet- 
torale comporta. In linea teorica ed in al- 
tro contesto nulla vi sarebbe da obiettare 
a norme che, rispettando i principi fonda- 
mentali che prima ho ricordato, tendes- 
sero a limitare i tempi e le spese, pub- 
bliche e private, delle campagne elettorali. 

Ma questa improvvisa decisione di ob- 
bligare il Parlamento a votare una nuova 
normativa in materia elettorale nell’immi- 
nenza, ormai quasi scontata, di uno scio- 
glimento anticipato delle Camere, mi trova 
nettamente contrario, per tre ordini di ra- 
gioni: la prima, d i  metodo; la seconda le- 

gata all’incompletezza delle norme in esa- 
me ed alla loro mancata correlazione con 
l’insieme del nostro sistema elettorale; la 
terza, infine, attinente al particolare mo- 
mento politico che attraversiamo e che an- 
che questa volta, sul piano contingente, ha 
presieduto a questa improvvisa decisione, 
a questa affrettata impostazione, a questa 
discussione strozzata e pressoché inutile. 

I1 primo motivo del mio (1 no )) sta nel 
metodo adotlato: sulla base di decisioni di 
partiti, con un disprezzo sovrano del Par- 
lamento e dei parlamentari, siamo costretti 
all’esame affrettato e non meditato di  un 
testo legislativo discusso questa mattina 
stessa in Commissione e di cui abbiamo 
solo pochi minuti fa potuto prendere cono- 
scenza; e ciò in una materia che non potrà 
non avere conseguenze sostanziali, non mar- 
ginali, a *dispetto della natura ordinatoria 
delle norme al nostro esame. 

Che il peso specifico del Parlamento nel 
suo complesso, e dei singoli parlamentari in 
ispecie, si sia gradualmente ridotto, è un 
dato di fatto incontestabile; ma non riten- 
go si possa subire passivamente quanto è 
accaduto, che dimostra una considerazione 
pressoché nulla per la nostra volontà, fino 
ad imporci metodi di discussione inaccetta- 
bili in materie così delicate. Perciò, a parte 
il merito, il mio voto contrario al proget- 
to di legge in esame è legato ad una pre- 
cisa contestazione del modo. di  agire che 
ci si è voluto imporre. 

I1 secondo motivo del mio (1 no )) è legato 
al merito del provvedimento. Questo aspet- 
to meriterebbe un approfondimento ben 
maggiore, ‘che mi è da un lato impedito 
dai tempi brevi concessi per la nostra di- 
scussione e che, dall’altro {lato, non ritengo 
neppure di dover fare, per non tediare la 
Presidenza, il ministro e i colleghi, ben 
conscio della sostanziale inanità, sul piano 
dei risultati concreti, di uno sforzo e di 
una ‘presa di  posizione personali. 

Esporrò quindi solo succintamente i mo- 
tivi per cui ritengo che, anche sul piano 
sostanziale, il progetto di legge non meriti 
Fapprovazione dell’Assemblea. 

L’attuale legge elettorale è basata su pn 
sistema di collegi vastissimi nelle loro di- 
mensioni geografiche, e su un alto numero 
di candidati; in questa situazione, la possi- 
bilità di esprimere voti di preferenza vale 
per gli elettori a temperare, almeno in parte, 
la durezza delle scelte di partito. A questa 
realta normativa era collegata nei tempi la 
campagna elettorale. Noi pretendiamo - ora 
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di ridurre tale durata, in una misura che 
sarebbe validissima a divello provinciale, 
senza Contemporaneamente modificare la 
struttura dei collegi o almeno (secondo una 
proposta avanzata a suo tempo, nell’ambito 
del mio partito, dall’onorevole Scalfaro) il 
sistema delle preferenze per ricondurlo a 
livello provinciale. 

Se ciò può essere compabihile con partiti 
dotati di  strutture simili a quelle del par- 
tito comunista, in cui la- scelta degli uo- 
mini . è sostanzialmente sottratta all’eletto- 
rato (talché i rari casi in cui vengono di-- 
sattese le impost,azioni del partito suscitano 
sempre motivo -di  polemiche e rappresentano 
quasi uno scandalo), non può in generale 
essere ‘impunemente sopportato da un siste- 
ma in cui la durata della campagna eletto- 
rale era correlata alla vastità dei collegi, 
al numero rilevante dei candi,dati, e in cui 
la preferenza individuale era ed è strumen- 
tn essenzide e qiiii.lificant,e~ 

‘La riduzione della durata delila campa- 
gna elettorale doveva essere considerata nel-’ 
l’ambito di una modificazione del sistema. 
portando nell’ambito più ristretto di ogni 
provincia - nel quale’ anche con i nuovi 
termini avrebbe avuto I’intensitti sufficien- 
te - l’azione di propaganda e di ililumina- 
zione dell’opinione pubblica che è momento 
essenziale della campagna elettorale stessa. 

E! oerto ch.e ,in altri paesi, mme ila ,Gmn 
Bretagna, la campagn.a detboral,e è quanto 
mai r,i@otba nel tempo; mia essa vi è llegata 
in real.tà al colliegio u,izinoninal’e, ‘a. cisrco- 
Ycrizimoni geo8gr,aficamen te ristrette ‘in cui la 
figura del candidato incide almeno quanto 
il1 partito di iappsrbenenza. In M e  sede la 
ver.ifica eliettolr~al~e. s’e è valut.a.zi,onie dlell’a 
azildne ge,neralle d,d partitio, . è anche, ed a 
volte soprattutto, una conferma, un mezzo 
,di tespr.essio;ne d;ella fi ducila nel proprio di- 
rcetto mtpptr.es,eatant;e, nlell’u,olmo ,nel 8u.o va- 
,Iore, ne lh  ,sua onestà e cap.aci%h. . 

I partiti e il Par,lamemtlo non hsanlno mai 
avuto i4 coraggio )di affrontare orgamnicame8n- 
te i;l prolblemia &e n,asoe dall’&ensi,one as- 
surd.a -Idei colliesi dettorali, <dal ‘num.ero in- 
flazi’onato sdei ,c!andi-dnti, dal,lla durata me%- 
siva d&a campagna elettorale, dalle dimm- 
siani ,d.el~l.’ammon~txre (di spese puibhlichie e 
pirivat.e ch,e Ea \vealtà attualie coniporta: 1.e 
qua.li ultime pobrebbwo per ,l’appnnlo essere 
drasticamente ridotte in ‘una rifoirma che ri- 

ssle .a #d.imensioni più ragionevoli e 
razionali ‘(‘e soprattutto maggilormlente legate 
alilla areialt$ politica e s,ociale ,di base, agli 

in,berastji popoll&ri e zoniali da coghere e di- 
fendere) il nostro sistema eliettmale. 

Co:i l,a proposta ,al inostro esame facciamo 
saltare, ,squtil.ibmnd.olia, una parte ‘d’e1 s i s tma 
.i,n vigore da trent’anni, senza cqirarci dell,e 
consegue2nae sndle a l  tFe parti bella noirma- 
tiva, colnt:raddioandone la .logica e l’organi- 
cità. Tale s’quilibrio non potrà non aveir,e, 
su 1 piano Bostanzi,ale. comeguenae negative 
soprattu,t;t,o per i partiti meno dotati dal pun- 
to ,di vieta organizzativo, basati n,on su fun- 
zion,ari stipendiaki bensì sud ,personale im- 
pegn’o v,ol,ontario d,egli associati e Idei sim- 
p,at,izzanti. 11 provvedi,mento ch,e la Cam,era, 
vota ,affrettatamente, avrà - ,ne wno wrto .- 
peuamti ooimegusnze negative per ,i partiti 
democratici, non salo per i motivi politici 
cohe i,llmtvari, pih avanti, mia. a ” e  per que- 
&o scompanso che, rispetto ad m a  novmati- 
v’a (ed wpeirienua trenbcmnali, che vanno d,al 
1946 ad oggi, introduce improwkamen’te (e 
improvviàamientej, neii’immiaenza (di uina 
oam,pagnsa ~el~ettorale, una così jdracolnilana .ri- 
duzione di tempi senza ,alcu,na prepapazi’one 
al. iriparrdo. 

Il terzo e più importante motivo della 
mia opposizione è connesso al contesto po- 
litico in cu,i il prpvvedimento è esaminato. 
Siamo ormai tutti. convinti che ci troviamo 
nell’imminenza di una consultazione eletto- 
raIe che appare, quali che siano 1.e volontà 
degli uomini, tra lle più drammatiche e de- 
cisive nella storia della nostra  repubblica. 
Tale consultazione elettorale è indetta per 
volontà socialista - già chiarament,e emersa 
nelle vicende dello scorso gennaio - nel 
presupposto che una crisi profonda delle 
forze di libertà agevoli un disegno di mag- 
gior incidenza socialista, destinato invece, , 

n’el caso, ad essere travolto dall’egemonia 
comunista. Si tratta di consultazioni subite 
dalle forze democratiche nel momento peg- 
giore sul piano politico, economico, sociale 
e morale; nel pieno di un’ondata scandali- 
stica non si sa quanto reale o forzata; di 
fronte ad un’opinione pubblica stanca di 
lunghi. periodi d’incertezza e disordine, scon- 
volta da una crisi di valori che;. se ha 
visto distruggere quelli su cui si è. basata 
fino ad oggi la nostra societh, non ne , ha  
sprigionato di nuovi atti a sostituirli; scon- 
certata .da un:opposizione ufficiale comuni- 
sta che, da.-anni, di comunista. ha solo il 
nome, avendo acquisito in politica interna, 
economica, ed internazionale, i, valori propri 
della socialdemocrazia italiana ed europea; 
offesa per il mancato rinnovamento nei me. 
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todi e negli uomini dei par,titi di libertà ai 
quali per un trentennio ha concesso la pro- 
pria fiducia; preoccupata dx una crisi eco- 
nomica incalzante e crescente, della qu.ale 
non ,intravede soluzione; ansiosa di poter 
riproporre in uomini e partiti che, sul pia- 
no dell’onestà indivi,du.ale e collettiva, della 
efficienza e d,ella capacità operativa, della 
concordia e ,dell’autentica forza politica, pos- 
sano prospettare con un margine di credibi- 
lità le speranze di uscire dal tunnel della 
crisi nella libertà; mentre invece i partiti 
che hanno in comune il valore della libertà, 
cui B legato questo trentennio di vita repub- 
blicana, sono purtroppo in profonda crisi di 
idee, strutture, metodi e gruppi dirigenti; e 
così nella campagna elettorale, che si prean- 
nuncia durissima, sono obiettivamente posti 
in gioco il sistema di libertà della nostra 
Repubblica e la nostra permanenza nella co- 
munità occidentalle. 

In questo contesto, obiettivamente dram- 
matico, improvvisamente si decide di ridur- 
re drasticamente i tempi della campagna 
elettorale, limitando quell’opera di chiarifi- 
cazione, di convincimento, di recupero che 
è indispensabile, e dando alle forze politi- 
che di struttura organizzativa quale quella 
comunista - e, per altro verso, quella 
(( missina )) - un indubbio vantaggio. 

Già nell’imminenza del voto del 15 giu- 
gno, con molta frettolosità, noi votammo 
l’allargamento del suffragio elettorale ai di- 
ciottenni, dando loro un potere non corre- 
lato ad una necessaria, più approfondita 
maturazione. Io fui allora - e ne sono lie- 
to - fra gli 84 che votarono contro, anche 
se non vi fu, come sarebbe stato doveroso 
moralmente, il coraggio della manifesta- 
zione. Oggi noi ripetiamo, in un contesto 
ben più grave, con una posta ben più im- 
portante ed alta, quell’errore di leggerezza 
che così pesantemente abbiamo affrontato. 
Non credo che da parte di chi ha la mas- 
sima responsabilità di Governo e di partito 
si sia perduto talmente il senso della realth 
da non comprendere che questa legge, così 
monca nella sua sostanza, così sbrigativa- 
mente decisa in una situazione politica qual 
B quella che stiamo vivendo, offre un in- 
dubbio vantaggio alle forze non democrati- 
che del Parlamento italiano, e aggrava pe- 
santemente 1.e condizioni già così precarie di  
quasi tutte le forze democratiche nazionali. 

Ritengo che tutti rammentino, per una 
esperienza più lunga della mia, come già 
più volte il recupero delle forze democra- 
tiche sia avvenuto nelle ultime settimane di 

campagna elettorale, ed .  in correlazione con 
una presa di coscienza della realtà nazio- 
nale e dei suoi diversi aspetti, che è tanto 
più difficile e lunga a maturare quanto più 
l’elettorato è disorientato, frastornato, offeso 
ed incerto, come nel momento attuale. 

Penso che il consenso a questa legge si 
possa più realisticamente inquadrare in uno 
spirito di resa, in un rassegnato o scettico 
senso di fatalità che ci ha fatto ripetuta- 
mente e su problemi fondamentali palesare 
profonde incertezze e commettere gravi er- 
rori. Nella misura in cui la posta in gioco 
B altissima e trascende le nostre singole 
persone, perché investe l’avvenire del paese 
e pone in gioco quanto in questi trent’anni, 
pur con errori e squilibri, è stato tenace- 
mente costruito, non intendo farmi complice 
con il mio voto di un atto che, anche e 
soprattutto sotto l’aspetto politico, mi appare 
come una rinuncia alla lotta. 

Penso che tutti i colleghi di ogni parte 
politica siano coscienti di quello che rap- 
presenterà, in un senso o nell’altro, l’esito 
della campagna elettorale; penso che tutti 
sentiamo come la sua durezza sarà pari al- 
la posta che è in gioco; ritengo che cia- 
scuno di noi che crede in un libero siste- 
ma, che crede in determinati valori indivi- 
duali e collettivi, che è venuto a questo 
altissimo impegno politico con il cuore e 
le mani pulite - e lo lascerh, serenamente 
e senza rimpianti, ancora con il cuore e 
le mani pulite - non desideri contribuire 
neppure per un aspetto particolare ad ag- 
gravare obiettivamente le condizioni in cui 
i partiti democratici affronteranno il giu- 
dizio dell’elettorato. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
onorevole ministro, queste, succintamente 
esposte, le ragioni del mio (( no )) al pro- 
getto di legge in esame. Esso, ne sono pro- 
fondamente convinto, costituisce un ulterio- 
re anello che si aggiunge alla collana degli 
errori che le forze democratiche hanno com- 
messo per l’affievolirsi della fiducia in sé 
stesse, per la carenza d’iniziativa politica e 
di coraggio che ne ha contraddistinto i pas- 
saggi più impegnativi in questa difficile e 
tormentata legislatura. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’ono- 
revole Gui. Ne ha facoltà. 

GUI. Signor Presidente, debbo confes- 
sare che non ho capito molto bene questo 
testo, n6 posso leggerlo: il che mi sembra, 
per la verità, deplorevole, trattandosi di 
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una materia così delicata e complessa come 
quella elettorale. Nondimeno, quanto ho 
appreso, cosi, orecchiando, dalla relazione 
dell'onorevole Artali, ha fatto sorgere in 
me uno scrupolo che sento il dovere di 
manifestare all'Assemblea ed a lei innanzi- 
tutto, signor Presidente, 

Mi è parso di capire che per quanto 
riguarda la presentazione delle liste, per 
motivi che ritengo certamente apprezzabili, 
si finisce col creare in Italia cittadini- di 
due categorie: quelli per i quali non sa- 
ranno più necessarie le firme per la presen- 
tazione delle liste e quelli per i quali, in- 
vece, l'adempimento è consserva to, intatto.. 

Comprendo che vi sono ,dei mot,ivi d.i 
opportunità, quali la pubblicazione, la com- 
plessità della raccolta delle 'firme e così via. 
'I3 un problema che si è presentato anche 
in occasione della discussione di  analoga. 
legge, di modificazione dei termini della 
campagna elettorale per le elezioni ammini- 
strative. In quell'occasione sedevo io al ban- 
co del Governo e ricord'o che in Senato, 
iniziandosi la discussione, furono avanzate 
proposte analoghe. Ma l'Assemblea riconob- 
be che si sarebbe determinata una discri- 
minazione tra i cittadini; abbandonò quin- 
d,i tali proposte e ripiegò su una riduzione 
del numero delle firme dei presentatori. Po- 
trebbe essere un opportuno accorgiment,o 
anche in questa circostanza. 

Mi pare, in ,ogni caso, che noi dobbia- 
mo avere lo scrupolo d,el rispel.to as.soluto 
della Costituzione, che tra i siioi principi 
contempla con asso,luto e fondamentale ri- 
lievo1 l'eguaglianza tra i cittadini. 

Se, come ho appreso, i cittadini che si 
sentono rappresentati dai gruppi già pre- 
senti nelI'Alssemblea non hanno neces,sit.à 
di presentare firme per le candidature, mec- 
tre i cittadini i quali vogliono dar vita a 
candidature 'di gruppi o di orienta,men!i 
non rappresentati nell'llssemblea devono 
presentare un certo numero ,di firme, tè evi- 
dente che si finisce col creare discrimina- 
zioni tra i cittadini, creando così una vera 
ineguaglianza tra d i  essi di fr,onte alla 
legge. 

Come ho già detto, non ho potuto leg- 
gere il testo e forse pot.rebbero esservi ,altre 
osservazioni da fare; ma affido quanto meno 
all'attenzione del relatore e 'della Commis- 
sione affari cost,ituzionali questa mia osser- 
vazione. (Applausi nb ' centro). 

PRESJDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore ono- 
revole Artali. 

ARTALI, Relatore. Rinunzio alla replica, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l'onorevole ministro dell'interno. 

COSSIGA, Ministro dell'interno. Anch'io 
rinunzio. 

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli 

Si dia lettura dell'articolo 1. 
arbicolj, nel testo della Commissione. 

MORO DINO, Segretario, legge: 
AI testo unico delle leggi per la ele- 

zione della Camera dei deputati approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli- . 

le seguenti modificazioni: 
a) sostituire il terzo comma dell'artj- 

colo 11 con il seguente: 
CI I1 decreto è pubblicato nella Gazzetta 

ufficiale non oltre il 45" giorno antecedente 
quello della votazione n; 

b )  all'articolo 13 le parole (( entro die- 
ci giorni )) sono sostituite con le altre (( en- 
tro tre giorni n; 

c )  al primo comma dell'articolo 15 le 
parole (( non prima delle ore 8 del 68" e 
non oltre le ore 16 del 62" giorno )) sono 
sostituite con le altre: (( non prima delle 
ore 8 del 44" e non oltre le ore 16 del 42" 
giorno n; 

d)  al primo comma dell'articolo 16 le 
parode I( nei tre giorni )) sono sostituite con 
le altre I( nei due giorni )I;  

e )  al primo comma dell'articolo 17 le 
parole (( entro il 56" giorno )) sono sostituite 
con le altre (I entro il 36" giorno 1); 

f) al secondo comma dell'articolo 17 
le parole I( entro il 46" giorno )) sono so- 
stituite con le altre (I entro il 33" giorno )); 

g)  i1 primo comma dell'articolo 18 i! 
sostituito dal seguente: 

(( Le liste dei candidati per ogni colle- 
gio devono essere sottoscritte da non meno 
di 350 e non più di 700 elettori iscritti 
nelle liste elettorali del collegio. Nessuna 
sottoscrizione è richiesta per i partiti o 
gruppi politici colstituiti in gruppo parla- 
mentare nella legislatura precedente anche 
in una sola delle Camere o che nell'ultima 
elezione abbiano presentato candidature con 

c2 20 ~ n r w  
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proprio contrassegno e abbiano ottenuto al- 
meno un seggio in una delle due Camere )); 

h) al primo comma dell’articolo 20 le 
parole (( dalle ore 8 del cinquantacinquesi- 
mo giorno alle ore 20 del quarantacinque- 
simo giorno 1) sono sostituite con le altre 
(( dalle ore 8 del 35” giorno alle ore 20 
del 32” giorno )); 

i) al primo comma dell’articolo 22 le 
parole (( entro cinque giorni daila scaden- 
za )) sono sostituite con le altre (( entro il 
giorno successivo alla scadenza D; 

I )  all’articolo 22 sono aggiunti, in fi-  
ne, i seguenti commi: 

(( J delegati di ciascuna lista possono 
prendere cognizione, entro la stessa giorna- 
ta, delle contestazioni fatte dall’ufficio cen- 
trale circoscrizionale e delle modificazioni 
da questo apportate alla lista. 

L’ufficio centrale circoscrizionale si riu- 
nisce nuovamente il giorno successivo alle 
ore i2 per udire eventualmente i delegati 
delle liste contestate o modificate ed am- 
mettere nuovi documenti nonché correzioni 
formali e deliberare in merito n; 

m )  al penultimo comma dell’articolo 
23 le parole (( nei tre giorni 1) sono sosti- 
tuite con le altre (( nei due giorni )); 

n) a1 n. 5) dell’articolo 24 le parole 
(( entro il ventesimo giorno )) sono sostituite 
con le altre (( entro il quindicesimo 
giorno ) I ;  

o) al primo comnia dell’articolo 25, le 
parole da (C L’atto d i  designazione )) fino a 
(( delle e!ezioni )) sono sostitmite dalle se- 
guenti: 

(( L’atto di designazione dei rappresen- 
tanti 8 presentato entro i! venerdì prece- 
dente l’elezione, al segretario del comune 
che ne dovrà curare la trasmissione ai pre- 
sidenti delle sezioni e!et,torali ovvero pub 
essere presentato direttamente a.i singoli 
presidenti delle sezioni il sabato pomeriggio 
oppure la mattina stessa delle elezioni, 
purché prima dell’inizio della votazione M. 

I1 secondo comma dell’articolo 25 B 
abrogato; 

p) al primo comma dell’articolo 27 le 
Faro:e (( entro il quarantacinquesimo gior- 
no )) sono sostituite con le altre (I entro il 
treniaseiesimo giorno n; 

q )  al primo comma dell’articolo 2s le 
parole (( dal quindicesimo giorno )) sono so- 
stituite con le altre (( dall’ottavo giorno )); 

r )  al primo comma deil’articolo 33 le 
parole (( Entro trenta giorni )I sono sostitui- 
te con le seguenti (( Entro quindici giorni )); 

s) al primo conima, n. 3), dell’arlico- 
lo 92 le parole (( dalle ore 8 del cinquan- 
tacinquesirfio giorno alle ore 20 del qua- 
rantacinquesimo giorno )) sono sostituite con 
le altre (( dalle ore 8 del trentacinque- 
simo giorno alle ore 20 del trentadue- 
simo giorno )I .  

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 
guente emendamento all’articolo i :  

(I Alla fine dell’articolo 34 aggiungere le 
seguenti parole: 

Gli scrutatori sono scelti tra le persone 
,segnalate dai partiti o gruppi politici parte- 
cipanti alle elezioni, attribuen,dosi ad ogni 
partito o gruppo una percentuale di scruta- 
tori pari a quella dei voti ottenuti nel co- 
mune in occasione della elezione della Ca- 
mera dei deputati immediatamente ’ prece- 
1dent.e. Nessun partito o gruppo politico può 
ottenere più di uno scrutatore per sezione 
elett,orale D. 
1. 1. de Michieli Vi-. 

L’onorevole de Michieli Vitturi ha fa- 
coltà di svolgerlo. 

DE MICHIELI VITTURI. Ho presentato 
questo emendamento, signor Presi,dente, sol- 
tanto perché era stato concordato che da 
parte ,del Governo sarebbe stata fatta una 
dichiarazione in quest’aula che ci avrebbe 
sodisfatto. Se questa dichiarazione vi sarà 
e io mi riterrò sodisfatto, non insister6 per 
la votazione dell’emendamento. 

COlSSIGA, Ministro dell’interno. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

COSSIGA, Ministro dell‘interno. Chiedo 
scusa all’onorevole de Michieli Vitturi se 
nel mio intervento ho dimenticato l’impe- 
gno assunto nei suoi confronti e nei con- 
fronti degli altri membri della Commis- 
sione. 

In realtà, in sede di Commissione slffari 
costituzionali, si fece notare che l’appro- 
vazione di questo emendamento, lungi dal- 
d’agevolare la posizione dei partiti minori, 
l’avrebbe aggravata. Oggi, infatti, di pras- 
si, i partiti maggio’ri, per dare la possibi- 
lità a tutti i gruppi di essere rappresen- 
tati, molto spesso rinunziano a quella quo- 
ta che proporzionalmente spetterebbe loro. 
Introdurre un meccanisi-no di carattere pro- 
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porzionalistico implicherebbe la estromissio- 
ne pratica, in alcuni casi, di minoranze 
per altro rappresentate in Parlamento; se 
invece dovessimo giungere all’estremo op- 
posto, ciob di impedire la presenza, per i 
partiti maggiori, di più di un designato 
negli uffici elettorali, finiremmo al penaliz- 

- zarli senza ragione. 
Sarà mia cura, nelle istruzioni che il 

Ministero dell’interno dovrà diramare agli 
organi competenti, di richiamare la loro 
attenzione affinché nella designazione degli 
scrutatori si assicuri la più vasta rappre- 
sentanza possibile delle forze politiche pre- 
senti nei consigli comunali. 

DE MICHIELI VITTURI. Mi dichiaro so- 
disfatto delle precisazioni del ministro e 
ritiro l’emendamento. 

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vo- 
tazione l’articolo 1 nel testo della Com- 
missione. 

(E approvato). 

Si dia lettura dei successivi articoli dal 
2 al 20 che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò direttamente in vota- 
zione nel testo della Commissione. 

MORO DTNO. Segretario, legge: 

ART. 2. 

Alla legge 6 febbraio 1948, n. 29, re- 
cante norme per l a  elezione del Senato 
della Repubblica, sono apportate le seguen- 
ti modificazioni: 

a) all’artic.o:o 7 le parole (( entro die- 
ci giorni )I sono sostihite coli le altre (( en- 
tro tre giorni n; 

b) l’articolo 8 i: sostituito dal seguente: 
(( I partiti o gruppi politici organizzati 

che intendono presentare candidature per la 
elezione del Senato debbono depositare pres- 
sa il Ministero dell’interno il contrassegno 
o i contrassegni con i quali dichiarano di 
voler dislinguere le candidature medesime, 
con l’osservanza delle norme di cui agli 
‘articoli 14, 15, 16 e 17 del testo unico 30 
marzo 1957, n. 361 )); 

c )  l’arlicolo 9 è sostituito dal seguente: 
(( La presentazione delle candi,dature  per 

i singoli collegi B fatta per gruppi ai quali 
i candidati aderiscono con l’accettazione del- 
la. candidatura. Ciascun gruppo deve com- 
prendere un numero di candidature anche 

se relative alla stessa persona non inferiore 
a tre e non superiore al numero dei collegi 
della regione. 

Nessun candidato può accettare la can- 
didatura in più di una regione e per più 
di tre collegi. La candi,datura della stessa 
persona in più di una regione importa nul- 
lità della elezione. Se il candidato ha accet- 
tato la candidatura in più di tre collegi 
saranno eliminate quelle che siano state 
in,dicate per ultimo. 

La presentazione del gruppo di candida- 
ture va fatta, nel caso di pluralità di con- 
trassegni, congiuntamente dai rispettivi rap- 
presentanti di cui all’articolo 17 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361. 

Per il Molise le candidature non possono 
essere inferiori a due e i candidati non 
possono presentarsi in più di due collegi. 

Per ogni candidato deve essere indicato 
c.ognnm.e, nnme; luogo e data di nascita, il 
collegio per il quale viene presentato, e con 
quale dei contrassegni depositati presso il 
Ministero dell’interno si intenda contraddi- 
stinguerlo. 

B consentit,a la presentazione, nell’ambito 
della stessa regione di più gruppi aventi lo 
stesso contrassegno sempre che i candidati 
di ciascun gruppo vengano presentati in 
collegi diversi. 

La dichiarazione di presentazione del 
gruppo dei cxididati deve cont.enere la in- 
dicazione dei nominativi di due deiegati 
effettivi e di due supplent,i. 

Tale dichiarazione deve essere sottoscrit- 
ta da non meno di 350 e non più di 700 
eletto’ri iscritti nelle liste elettorali di co- 
muni della regione. Nessuna sottoscrizio- 
ne b richiesta per i partiti o gruppi poli- 
tici di  cui al primo comma dell’articolo 18 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361. 

L’accettazione della candidatura deve es- 
sere accompagnata da apposita dichiarazio- 
ne della quale risulti che il candidato non 
ha accettato candidature in collegi di altre 
regioni. 

I gruppi di candidati devono essere pre- 
sentati per ciascuna regione alla cancelle- 
ria della corte d’appello o del tribunale 
sede dell’ufficio elettorale regionale n; 

d) l’articolo 10 è sostituito dal se- 
guen te : 

(( L’ufficio elettorale regionale verifica se 
le candidature siano state presentate in ter- 
mini e nelle forme prescritte. 
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. I de!egati di ciascun gruppo di candidali 
posso’no prendere cognizione, entro la stessa 
giornata, delle contestazioni fatte dall’ufficio 
elettorale regionale e delle modificazioni da 
questo apportate. 

L’ufficio elett,orale regionale si riunisce 
nuovamente il giorno successivo alle ore 12 
per udire eventualmente i delegati dei grup- 
pi di candidati ed ammettere nuovi docu- 
menti non,ché correzioni formali e delibe- 
rare in merito. 

Le decisioni dell’ufficio elettorale regio- 
nale in ordine all’ammissione dei gruppi di 
”didati sono comunicate, nella stessa gior- 
nata, ai delegati dei gruppi. 

Contro le decisioni di eliminazione dei 
gruppi di candidati o delle caiididature, i 
delegati di cui al precedente comma posso- 
no ricorrere all’Ufficio centrale nazionale 
previsto dall’articolo 12 del testo unico 30 
marzo 1957, n. 361. 

Per le modalità ed i termini per la 
presentazione dei ricorsi nonché per le de- 
cisioni degli stessi e per le conseguenti 
comunicazioni ai ricorrenti ed agli Uffici 
elettorali regionali si osservano le norme 
di cui all’articolo 23 del predetto testo 
unico 1); 

e )  gli articoli 11 e 12 sono abrogati; 
f) il primo comma dell’articolo 13 è 

sostituito dal seguente: 
(( L’Ufficio elettorale regionale, appena 

scaduto il termine stabilito per la presen- 
tazione dei ricorsi o, nel caso in cui sia 
stato presentato ricorso, appena ricevuta la 
comunicazione della decisione dell’Ufficio 
centrale nazionale, compie le seguenti ope- 
razioni: 

1) assegna a ciascun gruppo di candi- 
dati che sia stato ammesso un numero se- 
condo l’ordine di presentazione; 

2) assegna per ciascun collegio un  nu- 
mero d’ordine a ciascun candidato secondo 
l’ordine di ammissione dei rispettivi gruppi; 

3) comunica ai delegati dei gruppi le 
definitive decisioni adottate; 

4) procede, per ciascun collegio, per 
mezzo della Prefetiura nel cui ambito ha 
sede l’Ufficio elettorale circoscrizionale: 
a) alla stampa del manifesto con il nome 
dei candidati, con i relativi contrassegni 
e numero d’ordine ed all’invio del mani- 
festo ai sindaci dei comuni del collegio, i 
quali ne curano l’affissione nell’albo pre- 
torio ed in altri luoghi pubblici entro il 
15” giorno antecedente quello della votazio- 
ne; b) alia stampa delle schede di votazio- 

ne, recanti le genera1it.à dei candidati ed i 
relativi contrassegni. 

I nominat.ivi dei candidati ed i relativi 
contrassegni saranno riportati sulle schede 
di votazione e sul manifesto secon,do l’or- 
dine cli cui al n. 2 )); 

9) l’articolo I4 è sostituito dal se- 
guente: 

(( La designazione dei rappresentanti dei 
gruppi di candidati presso gli Uffici eletto- 
rali regionali e dei rappresentanti dei can- 
didati presso l’Ufficio elettorale circoscrizio- 
nale e le singole sezioni è effettuata dai 
delegati di gruppo dei candidati con le mo- 
dalil8 e nei termini previsti dall’articolo 
25 del tedo unico 30 marzo 1957, n. 361. 

T rappresentanti presso gli uffici eletto- 
ra!i regionali devono essere iscritti nelle 
liste elettorali di un comune della regione; 
i rappresentanti dei candidati presso i seggi 
e presso l’ufficio elettorale circoscrizionale 
devono essere iscritti nelle liste elettorali 
$e1 collegio 1); 

h )  all’a,rtjco!o 22 le parole (( non più 
tardi delle ore sedici del 45” giorno antece- 
dente )) SOEO sostituite con le altre (( dalle 
ore otto del 35” giorno alle ore venti del 
32” giorno ant,ecedenti n; 

2)  l’articolo 24 8, sostituito dal se- 
guen te : 

(( Il decreto di convocazione dei comizi 
per la elezione dei senatori deve essere 
pubblicat,o nella Gazzetta ufficiale non oltre 
il 45” giorno antecedente quello della vo- 
tazione 1); 

I) al sesto comma dell’articolo 26 le 
parole (( dell’articolo 48 )) sono sostituite 
con le altre (( dell’articolo 64 )); 

m) all’ottavo comma dell’articolo 26 
le parole (( all’articolo 47 )) sono sostituite 
con le altre (( all’articolo 67 D; 

n) al nono comma dell’articolo 26 le 
parole (( dell’articolo 52 1) sono sostituite con 
le altre (( dell’articolo 73 D; 

o) all’undicesimo comma dell’articolo 
26 le parole (( all’articolo 48 )) sono sosti- 
tuite con le altre (( all’articolo 64 )). 

(17 npprovato). 

ART. 3. 

All’articolo 2 della legge 27 febbraio 
1958, n. 64, sono apportate le seguenti mo- 
dificazioni: 

a )  al primo comnia sono soppresse le 
parole (( fatta eccezione per le norme conte- 
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nute negli articoli 14, 15, 16 e 17 relative al 
deposito dei contrassegni di 1ist.a )) e dopo 
e parole (( 30 marzo 1957, n.  361 )), sono 
aggiunte le altre (( e successive modifica- 
zioni >); 

b) sono soppressi il secondo e terzo 
comma. 

(E approvato). 

ART. 4. 

I1 terzo conima dell’articolo 26 della leg- 

(E  approvato). 

ge 6 febbraio 1948, n. 29, è abrogato. 

ART. 5. 

Sulle schede di votazione occorrenti per 
le elezioni della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica B abolita l’appen- 
dice, sulla quale an,dava apposto il numero 
progressivo di c.iasc~nz schedi, nmch6 !a 
gommatura sul lembo di chiusura. 

(13 approvato). 

ART. 6.  

I1 quarto comma dell’articolo 26 della 
legge 6 febbraio 1948, n. 29, 13 sostituito 
dal seguente: 

(c L‘elettore iscritto nelle liste elettora!i 
per le elezioni delle due Camere, dopo che 
è stata riconosciuta la sua identit& perso- 
nale, ritira dal presidente del seggio le due 
schede, che devono essere di colore diverso 
e, dopo aver espresso j l  voto, le riconsegna 
contemporaneamente al presidente il quale 
le porle nelle rispettive urne ) I .  

(O approvato). 

ART. 7. 

I plichi di cui a1l”articolo 67 del testo 
unico delle leggi per la elezione della Ca- 
mera dei deputati approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, debbono essere rimessi contempora- 
neamente, prima che inizino le operazioni 
di scrutinio, per il tramite del comune al 
pretore del mandamento che ne rilascia ri- 
cevuta. 

I plichi cont,enenti gli atti dello scrutinio 
devono essere recapitati, al termine delle 
operazioni del seggio, dal presidente o, per 
sua delegazione scritta, da uno scrutatore al 
sindaco del comune, il quale provvederà al 
sollecito inoltro agli uffici cui sono diretti. 

I1 plico di  cui all’articolo 75,  quinto 
comma, del testo unico delle leggi per l’ele- 
zione della Camera dei deputati, approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 30 marzo 1957, n. 361, deve essere reca- 
pitato, con le stesse modalità di cui al pre- 
cedente comma, al sindaco del comune, il 
quale provvederà al successivo inoltro al 
pretore. 

(I3 approvato), 

ART. 8. 

I detenuti aventi diritto al voto sono 
ammessi a votare con le modalità di cui al 
successivo articolo 9 nel luogo di deten- 
zione. 

A tale effetto gli interessati devono far 
pervenire non oltre il terzo giorno antece- 
dente la data della votazione al sindaco del 
comune, nelle cui liste elettorali sono iscrit- 
ti, una dichiarazione at.t,est,ant,e 18.. vn!n~it& 
di esprimere il voto nel luogo di detenzione. 
La dichiarazione, che deve espressamente 
indicare il numero della sezione alla quale 
l’elettore è assegnato e il suo numero di 
iscrizione nella lista elettorale di sezione, 
risuiltanti dal certificato elettorale, deve re- 
care in calce l’attestazione del direttore del- 
l’istituto comprovante la detenzione del- 
l’elettore, ed B inoltrata al comune di de- 
stinazione per il tramite del direttore stesso. 

Il sindaco, appena ricevuta la dichiara- 
zione, provvede: 

a) ad inahdere i nomi dei richiedenti 
in appositi elenchi distinti per sezioni; gli 
elenchi sono consegnati, all’atto della costi- 
tuzione del seggio, al presidente di ciascuna 
sezione, il quale provvede subito a pren- 
derne nota sulla lista elettoraile sezionale; 

b )  a rilasciare immediatamente, ai ri- 
chiedenti, anche per telegramma, un’attesta- 
zione dell’avvenuta inclusione negli elenchi 
previsti dalla lettera a). 

I detenuti non possono votare se non 
previa esibiziolne, oltre che del certificato 
elettorale, anche dell’attestazione di cui alla 
lettera b) del terzo comma che, a cura del 
presidente del seggio speciale, è ritirata ed 
allegata al tdloncino di controllo del certi- 
ficato elettorale. 

(E approvato). 

ART. 9. 

Per le sezioni elettorali, nella cui circo- 
scrizione esistono ospedali e luoghi di cura 
con almeno 100 e fino a 200 posti letto o 
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luoghi di detenzione e di custodia preven- 
tiva, il1 voto degli elettori ivi esistenti vie- 
ne raccolto, durante le ore in  cui è aperta 
la votazione, da uno speciale seggio, com- 
posto da un presidente e da due scruta- 
t.ori, nominati con le modalità stabilite per 
tali nomine. 

La costituzione di tale seggio speciale 
deve essere effettuata il giorno che precede 
le elezioni contemporaneamente all’insedia- 
mento dell’ufficio elettorale di sezione. 

Uno degli scrutinatori assume le funzio- 
ni di segretario del seggio. 

Alle operazioni possono assistere i rap- 
presentanti di lista o dei gruppi di candi- 
dati, designati presso la sezione elettorale, 
che ne facciano richiesta. 

I1 presi,dente cura che sia rispettata la 
libertà e la segretezza del voto. 

Dei nominativi degli elettori viene presa 
nota in apposita lista aggiunta da allegare 
a quella della sezione. 

I compiti del seggio, costituito a norma 
del presente articolo, sono limitati esclusiva- 
mente alla raccolta del voto dei degenti e 
cessano non appena le schede votate, rac- 
colte in plichi separati in caso di più ele- 
zioni, vengono portate alla sezione eletto- 
rale per essere iminesse immediatamente 
nell’urna o nelle urne destinate ab!a vota- 
zione, previo riscontro del loro numero con 
que!lo ldegli elettori che sono stati iscritti 
nell’apposita lista. 

Alla sostituzione del presidente e degli 
scrutatori eventualmente assenti o impediti, 

-si procede con le modalità stabilite per la 
sostituzione de,l presidente e dei componenti 
dei seggi normali. 

Le disposizioni di cui al presente arti- 
colo si applicano anche per le sezioni ospe- 
daliere per la raccolta del voto dei ricove- 
rati che a giudizio della direzione sanitaria 
non possono accedere alla cabina. 

Negli ospedali e luoghi di cura con 
meno di 100 posti, letto, il vot,o degli elet- 
tori ivi ricoverati viene raccolto con le mo- 
dalità previste dall’articolo 53 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957,. n. 361. 

Qualora in un luogo di  detenzione i 
detenuti aventi diritto al voto siano più di 
cinquecento, la commissione elettorale man- 
damentale, su proposta del sindaco, entro 
il scondo giorno antecedente la votazione, 
ripartisce i detenuti stessi, ai fini della rac- 
colta del voto con lo speciale seggio pre- 
visto nel presente articolo, tra la sezione 

nella cui circoscrizione ha sede il luogo di 
detenzione ed una sezione contigua. 

(E  approvalo). 

ART. 10. 

Quando, per qualsiasi causa, resti vacan- 
te il seggio di deputato o di senatore nel 
Colllegio della Valle d’Aosta, il Presidente 
della rispettiva Assemblea legislativa ne dà 
immediata comunicazione al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al  Ministro del- 
l’interno, perche si proceda ad elezione sup- 
pletiva. 

I comizi sono convocati con decreto del 
Presildente della Repubblica, su delibera- 
zione del Consiglio dei ministri, purch6 in- 
tercorra almeno un anno dalla data della 
vacanza alla scadenza normale dalla legi- 
slatura. 

Le elezioni suppletive sono indette entro 
sei mesi dalla data della vacanza, dichia- 
rata dalla Giunta delle elezioni. 

I1 deputato o il senatore eletto con ele- 
zione suppletiva cessa dal mandato con la 
scadenza costituzionale o con l’anticipato 
scioglimento del!e Camere. 

Nel caso in cui si proceda ald elezioni 
suppletive, le cause di ineleggibilità previste 
dall’articolo 7 del testo unico 30 marzo 
1957, n. 361, non hanno effetto se le fun- 
zioni esercitate si,ano cessate entro i sette 
giorni successivi alla data di pubblicazione 
del decreto di indizione delle elezioni. 

(E approvato). 

ART. li. 

Per la presentazione delle liste di can- 
didati alla elezione dei consigli circoscri- 
zionali che non si svolgano contemporanea- 
mente alla elezione del consiglio comunale, 
nessuna sottoscrizione B richiesta per i par- 
titi e gruppi politici rappresentati nel con- 
siglio comunale in carica al momento del- 
la indizione delle elezioni e costituiti in 
gruppi consiliari o che abbiano presentato 
liste ed abbiano ottenuto almeno un seg- 
gio nella elezione per lo stesso consiglio. 

(E approvalo). 

ART. 12. 

In occasione di tutte le consultazioni elet- 
torali, 81 presidente dell’ufficio elettorale di  
sezione B corrisposto dal comune nel quale 
l’ufficio ha sede un onorario fisso di lire 
25.000 al lordo delle ritenute di legge, oltre 
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il trattamento di missione, se dovut,o, nel.la 
misura corrispondente a quella che spetta 
ai dirigenti superiori dell’amministrazione 
dello Stato. 

A ciascuno degli scrutatori ed al segre- 
tario degli Uffici elettorali di sezione il co- 
mune nel quale ha sede l’ufficio eletkorale 
deve corrispondere un onorario fisso di lire 
20.000 al lordo delle ritenule di legge. 

Se le elezioni da effettuare siano più di 
una, l’onorario fisso di cui sopra viene ele- 
vato a lire 30.000 per il presirdente ed a 
lire 25.000 per gli scrutatori ed il1 segretario. 

Al presidente ed ai componenti del seg- 
gio speciale di cui al precedente articolo 9 
spetta un onorario fisso, quale che sia il 
numero delle consultazioni che hanno luogo 
nel medesimo giorno, rispettivamente, di li- 
re 16.000 e lire 12.000 al lordo delle rite- 
nute- di legge. 

(E  approvato). 

ART. 13. 

Per l’elezione dei consigli comunali, 
sempre che il co’mune abbia più di una 
sezione elettorale, oltre agli emolumenti di 
cui al precedente articolo, è corrisposto un 
onorario giornaliero, al lordo delle ritenute 
di legge, di lire 10.000 a ciascun compo- 
nente ed al segretario dell’adunanza dei 
presidenti di seggio, di cui all’articolo 67 
del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, non- 
ché a ciascun componente (escluso il presi- 
dente) ed al segretario dell’Ufficio centrale, 
di cui all’articolo 71 del sopracitato testo 
unico n. 570, a titolo di retribuzione per 
ogni giorno di effettiva partecipazione ai la- 
vori demandati dallla legge ai due consessi. 

Al presidente del predetto Ufficio centrale 
spetta un onorario giornaliero, al lordo del- 
le ritenute di legge, di lire 15.000 e, se 
dovuto, il trattamento di missione previsto 
al primo comma dell’articolo 12. 

(E  upprovato). 

ART. 14. 

A ciascun componenle eld al segretario 
degli Uffici centrali circoscrizionali di cui 
all’articolo 13 del testo unico 30 marzo 1957, 
n. 361, degli Uffici elettorali circoscrizionali 
e degli Uffici elettorxli regionali di cui- agli 
articoli 6 e 7 della legge 6 febbraio 1948, 
n. 29, degli Uffici provinciali per il refe- 
rendum di cui all’articolo 21 della jegge 
25 maggio 1970, n. 352, degli Uffici centrali 
circoscrizionali e degli Uffici centrali regio- 

nali di cui abl’articolo 8 della legge 17 feb- 
braio 1968, n. 1C8, nonché degli Uffici elet- 

, t.orali circoscrizionali e degli Uffici elettorali 
centrali di cui agli articoli 12 e 13 della 
!legge 8 marzo 1951, n. 122, a titolo di re- 
tribuzione per ogni giorno di effettiva parte- 
cipazione ai ‘lavori dei rispettivi consessi è 
corrisposto un onorario giornaliero, al lordo 
delle ritenute di legge, di lire 10.000. 

Ai componenti ed ai segretari dei pre- 
detti consessi è inoltre corrisposto, se do- 
vuto, il trattamento di missione inerente 
alla qualifica rivestita ovvero, se estranei 
all’amministrazione dello Stato, nella misu- 
ra corrispondente a quella che spetta ai 
,direttori di sezione dell’amministrazione 
predetta. 

Ai presidenti degli Uffici elettorali di cui 
al primo conima, a titolo di retribuzione 
per ogni giorno di effettiva partecipazione 
ai lavori dei rispettivi consessi, B corrisposto 
un onorario giornaliero, al lordo dqlle ri- 
tenute cii legge, di !i% 15.onO nonché, se 
dovuto, il trattamento di missione inerente 
alla qualifica rivestita. 

(O approvato). 

ART. 15. 

Le indennitti di trasferta previste nel 
presente titolo non sono dovute, oltre che 
nei casi di cui all’articcdo 3 della legge 18 
dicembre 1973, n. 836, quando le ‘funzioni 
sono svolte nell’ambito del comune di resi- 
denza anagrafica dell’incaricato. 

Le ‘persone inviate in missione per gli 
incarichi previsti nel presente titolo sono 
esenti dall’obbligo del rientro in sede di- 
sposto all’articolo 2 della iegge, 18 dicem- 
bre 1973, n. 836. 

1 titoli tdi spesa per gli onor,ari giorna- 
lieri previsti nel presente titolo devoeo es- 
sere corredati da estratti dei verbali rela- 
tivi alle singole riunioni. 

(E approvato). 

ART. 16. 

I3 abrogata la. legge 22 maggio 1970, 
n. 312. 

(E upprovato). 

ART. 17. 

Tutte le .spese per l’organizzazione tec- 
nica e l’attuazione delle elezioni politiche 
e dei referendum previsti ai titoli I e I1 
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d,ella legge 25 maggio 1970, n. 352, sono a 
carico dello -Stato. 

Le spese per l’organizzazione tecnica e 
1”attuazione delle elezioni dei consigli re- 
gionali, provinciali e comunali, fatta ecce- 
zione di quelle indicate nel successivo com- 
ma? sono a carico degli enti ai quali i con- 
sigli appartengono. 

Sono, comunque, a carico dello Stato le 
spese per il funzionamento dei propri uffici 
interessati alle elezioni, per la spedizione 
dei certificati elettorali agli elettori resi- 
denti ald’estero, per la fornitura delle sche- 
de per la votazione, dei manifesti recanti 
i nomi dei candidati e degli eletti, degli 
stampati e delle buste occorrenti per le 
operazioni degli uffici elettorali di sezione 
nonch6 le spese per la spedizione dei pli- 
chi dei predetti uffici, comprese quelle per 
l’apertura degli uffici postali fuori del nor- 
male orario di lavoro. 

Nel caso di contemporaneitti di elezioni 
politiche con le elezioni dei consigli regio- 
nali, tutte le spese derivanti da adempi- 
menti comuni a~lle elezioni vengono ripar- 
tite tra lo Stato e la regione rispettiva- 
mente nella misura di due terzi e di un 
terzo. 

In qualunque caso di contemporaneità 
di elezioni dei consigli regionali, provin- 
ciali e comunali, vengono ripartite in parti 
uguali tra gli enti interessati tutte le spese 
derivanti da adempimenti comuni alle con- 
sultazioni. 

Gli oneri per il trattamento economico 
dei seggi e per gli adempimenti di spet- 
tanza dei comuni quando le elezioni non 
riguardino esclusivamente i consigli comu- 
nali, sono anticipati dai comuni e rimbor- 
sati daldo Stato, dalla regione o dalla pro- 
vincia, in base a documentato rendiconto, 
da presentarsi entro il termine di tre mesi 
dalla data delle consultazioni. 

Lo Stato, le regioni o le province sono 
tenuti ad erogare ai comuni, nel mese pre- 
cedente le consultazioni, acconti pari al 90 
per cento ~dellle spese che si presume essi 
debbano anticipare. 

Ai fondi iscritti nel bilancio dello Stato 
per effetto delle presenti disposizioni, si 
applicano le norme contenute nel secondo 
e terzo comma dell’articolo 36 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440. I fonldi 
stessi possono essere utilizzati con ordini di 
accreditamento di ammontare anche supe- 
riore ai limiti di cui all’articolo 56 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
successive modificazioni. A carico di tali 

ordini di accreditamento possono essere im- 
putate, per intero, spese dipendenti da con- 
tratti. 

(E approvalo). 

ART. 18. 

. In occasione di consultazioni popolari il 
personale dei comuni, delle prefetture, del 
Ministero dell’interno, nonche del Ministero 
di grazia e giustizia, addetto a servizi elet- 
torali, può essere autorizzato dalla rispettiva 
Amministrazione, anche in deroga alle vi- 
genti disposizioni, ad effettuare lavoro 
straordinario sino ad un massimo indivi- 
duale di 80 ore mensili, per il periodo in- 
tercorrente dalla data di pubblicazione del 
decreto di  convocazione dei comizi al tren- 
tesimo giorno successivo al giorno delle 
consultazioni stesse. 

(E approvato). 

ART. 19. 

Il Governo della Repubblica è autorizza- 
to a provvedere, entro il termine di un 
anno, all’emanazione di un testo unico, nel 
quale dovranno essere riunite e coordinate 
con la presente legge, tutte le disposizioni 
di legge concernenti le elezioni della Ca- 
mera dei deputati e del Senato della Re- 
pubblica. 

Sono abrogate le disposizioni in contra- 
sto o comunque incompatibili con la pre- 
sente legge. 

(B approvalo). 

ART. 20. 

La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica. 

(B approvato). 

,PRESIDENTE. Passiamo all’unico ordine 
del giorno presentato. Se ne dia lettura. 

MORO DINO, Segretario, legge: 
La Camera, 

in considerazione del prevedibile au- 
mento della mole di lavoro a cui sarà sot- 
toposto il servizio postale a causa della spe- 
dizione del materiale di propaganda du- 
rante la campagna elettorale abbreviata, 

invita il Governo 
a prendere tutte le misure che permettano 
di rafforzare i servizi di distribuzione delle 
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poste in tale periodo, sia con l'assunzione 
di personele a termine, sia con l'erogazione 
di compensi speciali di produttività analo- 
ghi a quelli normalmente corrisposti in pe- 
riodi di superlavoro come durante le festi- 
vità natalizie e pasquali. 
9/3075/1 Roberti, Abelli, de Michieli Vitturi. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno su quest'ordine del giorno ? 

COSSI G A, Ministro dell'interno. Signor 
Presidente, quest'or,dine del giorno non 
rientra nella stretta competenza del mio 
dicastero :" non sono infatti ministro per 
l'organizzazione ,della pubblica amministra- 
zione, né delle poste, né del tesoro. 

Desidero far presente che è nella linea 
del Governo, in continuazione di quella 
precedente, razionalizzare ogni retribuzione 
del personale e non introdurre riguardo 
ad PSSP m-ndificazioni Se nnn st?!!a hzse di 
accordi stipulati con le organizzazioni sin- 
da,cali. Credo che il Governo in quella 
sede terrà conto anche dell'aggravio ogget- 
tivo di lavoro che dovesse derivare agli 
uffisci postali Bdall'appli,cazione della presen- 
te legge. 

PRESIDENTE. Dbpo le dichiarazioni 
del Governo, l'onorevole Roberti insiste 
perché il suo ordine del giorno sia posto 
in votazione ? 

ROBERTI. Non insisto, 

BOFFARDI INES. Chiedo di parlare per 
un  riclhiamo all'ordine dei lavori. 

PRESIDE!NT,E. Ne ha  facoltb. 

BOFFARDI IN%& Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, siamo tutti d'accordo 
sull'urgenza. d i  approvare 'questa proposta 
di legge e di farlo nel mimgliore dei modi, 
tuttavia mi rifiuto di  dare il (mio voto senza 
conoscere il testo del provvedimento. Non 
possi,amo votare senza sapere ! (Applausi al 
centro - Commenti). 

PRESIDEINTE. Onorevole Ines Boffardi, 
il testo del provvedimento è stato distribuito 
in fotocopia l(Commenti). B stato distribuito, 
è inutile che diciate di  no (Commenti). ,Ono- 
revoli colleghi, non interrompete il Presi- 
dente quando sta dando spiegazioni ! 

$Se ella crede, onorevole Boffardi, cihie- 
derò ancora al segretario di leggere il testo 

degli articoli. In ogni caso poteva sollevare 
la sua obiezione al momento del passaggio 
all'esame degli articoli (Commenti). 

NATTA. Chiedo di parlare. 

PIR,ESsIDENT,E. Ne ha facoltb. 

WATTA. Dopo aver ascoltato le preoccu- 
pazioni espresse dall'onorevole Ines Boffardi, 
vorrei osservare che, nonostante i tempi ri- 
stretti di cui disponiamo per l'alpprovazione 
di questa proposta di l e g e ,  non C'è nulla 
che ci impedisca di votarla domani. In tal 
niodo chi lo ritiene, potrà prenderne atten- 
ta visione. Da parte nosbra non C'{è alcuna 
intenzione di pervenire all'approvazione di 
un testo di legge che non sia stato valutato 
da tutta l'Assemblea. Per quanto ci riguar- 
da, tuttavia, riteniamo di poter votare que- 
sta sera stessa perché la proposta di legge 
è già stata da noi esaminata. 

MARIOTTI. Chiledo di psr.l.are. 

PRBSU3ENTE. Ne ha facoltà. 

MARIOTTI. Mi so,no premu1rat.o di ,ch,ie- 
i l  testo .ai com'mestsi le l'h,o 'ricevuto 

10-15 minuti fa. Non 90 se uin',andogia ini- 
ziat.iva i! stata presa anche da a1ltr.i coll'eghi. 
tuttavia. ritengo che ognuno di noi, chieden- 
dol,o, avrebble potuto dispcrrre dlel testo del 
pr,avvedilm e,R to . S'ono person'almente f1avor.e- 
vale :a plroioed~ere a! 1.a votaximle quegta sem 
st,essa pelrché ne'lla selduta di mdlomaini d,ovrle- 
mo occuparci d,el.lla colnvarsione in kgge di 
d ecm ti - 1 egge molto impor t'aa ti . L a  plr eghe rle i 
pectanto, isi8nor Presi,dente, di far votaire la 
proposta di legge 'in e!same queistst.a sema. 

DELFINO. Chiedo di palrlrl.are. 

PREISIDENTE. N,e h a  fmodth. 

DET2FIN0. Siguot Presi'dlente, anchle i l  
gruppo d,el MST-d&ra 8nazi"d~e i! favore- 
vol,e 8a;lIa voIt,azi,o;ne de.11,~ propos,ta di :legge 
i1n serata. 

AVl3RARDJ. I3 voslra la liegge ! 

DE.LFIN0. N,on clredo ! Ella f'a u.n 5ragio- 
naunmto pinttosto sempl,ici,stico perché è 
t err.or i zza to dalbe elezioni an ti cimpat e. 

PRES I DEN TE. O nlorevole Del fino, n an 
naccol9a l,e intewuzimani. 
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AVERARDI. Anclie lei, ,onorevole Delfino, 
è contro le elezioni anticipate ! 

DELFINO. A mio avviso, fiino a quwto 
momento, a.bbi,amo pr?ocedubo oorruettamente, 
d,al punto di vista costituzion.a~le e vegala- 
mentare, n,ell’walme della proposta di legge. 
L a  Cmtituzione, inPatti, dice chle .le leggi 
s i  lappr,ovano art.i.colo per alrticolio. Così noi 
abbiamo f,atto. Io non clredo chle l’onarevole 
In” Roff,xr,di o l’~oimr,ev(~I~e Averard,i o altri 
colleghi .siano tanto didigenti da s,egui%re in 
Conimiwion.e !tutte le leggi che vengono ivi 
approvate in  sed,e 1egisl.ativa. Nel nostro caso, 
poi, $stiamo esa:milnanldio una legge vagl i,ata 
dalla Commissione in sede referente e da 
statti conouciut,a. Si trratha i’n sostanza di 
abbirevilere i termini ldel,la camplagna elet- 
tor’ale ‘e .noi cjrediiam,o .di avere fsilno :a questo 
punto (diaousso ~egoliarimente e pensiamo che 
si ldiebba plassar’e alla votazione. 

M,i ,sembra strano ch,e dia parte del grup- 
po comunista vi sia stata questa avance per 
u n  sinvio ‘di u n  solo gjonno. 

NATTA. E!iln non ha i l  senso d8ell’ironia ! 

DELFINO. Se vi è un gi,ar8no i n  più, 
possiamo utilizzarlo per i provveldimeniti eco- 
nomici in favore dei lavoratori e a sollievo 
della grave situazione della nostra economia. 

PRE’S IDEN TE. Vorrei dire al1 ’olnolr evole 
Iines Hoff :ardi che ,evernt ual i ecoezi,oni bwa t e 
su una ,presunta n,on sufficieintie conolsoenm 
dldl t a t o  ‘del pirtovvedimento (per .altiro di- 
,stiribuit,o in fotooopia) avrebbero ,dov,ulte es- 
se,r?e ,avannate al momento del passaggio .al- 
,l’esame ldlegli articodi o, al 1 ilmibe, ,all’inizio 
dtelle votazioni ,e non dopo chte tutti e 20 
gli arti.coli mano già stiati sottoposti al voto 
della Camlera ed ,approvati, senza che ‘nes- 
suno ,averne alcunchi! da ecoep(i1re. Ciascuno 
aveva i l  #diritto di alnavsi e d.i ciire ohe non 
avrebbe votato l’4artioolo 1 perohé non laveva 
potuto .esaminarlo ! Ritengo quin’di che l’ec- 
cezi’ane soll~evata dal I’onorev’ole l3off alnd i non 
abbila f.ond ainento. 

CARIGLIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolmià. 

CARIGLIA. Signor Presidente, desidero 
solo far osservare agli altri miei colleghi 
capigruppo che spetta al Presidente assicu- 
rare il buon andamento dei lavori e stabi- 

lire l’ordine delle votazioni. Mi dichiaro 
sodisfatto, a nome del gruppo socialdemo- 
cratico di come il Presid,ente ha organizza- 
to i lavori. 

PICCOLI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PICCOLI. Signor Presidente, giunti a 
questo punto, chiedo, a nome del mio grup- 
po, che la legge sia votata questa sera. R 
vero che il provvedimento è stato discusso 
in condizioni di sollecitudine che possono 
aver creato imbarazzo in molti ri0sti:i col- 
leghi. Lo riconosco, ma non vi B dubbio 
che questo strumento legislativo è stato pen- 
sato nel quadro di una situazione estrema- 
mente precaria e difficile. Per questo riten- 
go ‘che la Camera possa votare questa sera 
la legge che abbiamo discusso. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre 0s- 
servazioni, avverto che il progetto di legge 
in esame sarà votato a ,scrutinio segreto nel 
prosegui0 della seduta. 

Poiché le votazioni avranno luogo median- 
te procedimento ,elettroni’co, decorre da que- 
sto momento il termine di preavviso di 
venti minuti pr,evisto dal quinto comma 
dell’articolo 49 del regolamento. 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del progetto di legge. 

I3 iscritto a parlare per dichiar,azione di 
voto l’onorevole de Michieli Vitturi. Ne ha 
facoltà. 

DE .MICHIELI VITTURI. La Commissione 
ed il Comitato ristretto hanno lavorato per 
un’intera giornata per cercare di predisporre 
un testo che rispondesse alle esigenze del 
momento. Abbiamo esaminato articolo per 
articolo le proposte di legge presentate in 
précedenza e gli emmdamenti del Governo: 
le modmifiche sono state apportate sulla base 
di suggerimenti e di rich,i,este provenienti 
da tutti i settori e da tutti i gruppi. Sse que- 
sta sera siamo costretti. a votare e alobbia- 
mo votare, lo si deve ad un accordo I,ibera- 
mente realizzato tra i capigruppo nella riu- 
nione dell’altro giorno, accordo al quitle 
nessuno si è opposto. Per la verità, noi 
avremmo dovuto muovere un rimpr,overo a 
chi, come il Governo, già lo scorso anno, 
esattamente nell’aprile 1975, si era impe- 
gnato a presentare testi organ,ici di riforma 
per quanto riguarda tutte le leggi elettorali, 
perché c’eravamo resi perfettamente conto 
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che tutte le 1,eggi elettorali dovevano essere 
modificate e che soltanto dopo tale riforma 
si sarebbe potuti arrivare ad una nuova 
legge per la propaganda elettorale adattan- 
dola alle -varie leggi in materia. I3 passato 
un anno, e ci siamo accorti che la legge 
sulla propaganda ,elettorale era del lutt,o 
sbagliata ed inapplicabile per le elenioni co- 
munali, per l’e elezioni provinciali e per le 
elezioni regionali. Una settimana e mezza 
f a . -  se non erro - abbiamo esaminato un 
altro provvedimento relativo alla istituzi me 
dei consigli circoscrizionali, e subito dopo 
averlo .approvato, ci siamo accorti che, pro- 
prio perché Pealizzato in fretta, conteneva 
degli errori, che consistevano, ad esempio, 
nel fatto che mentre si tendeva alla elimi- 
nazione delle firme, si imponeva per città 
come Torino o Milano la presentazione di 
3.500-4.000 firme in luogo delle 500 neces- 
sarie per la presentazion,e delle liste per la 
Camera dei deputati o per le elezioni am- 
ministr,ative nei grandi comuni. 

A.,tutte queste cose abbiamo dovuto cer- 
care di porre rimedio nella giornata di 
oggi. Siamo perfettamente c0nvint.i e con- 
sapevoli che se avessimo dedicato qualche 
giornata di più a un esame serio della 
legge elettorale, o meglio di tutte le leggi 
elett.orali, avremmo fatto cosa migliore. 
Siamo comunque riusciti, anche attraverso 
l’a,ccoglimento delle proposte serie prove- 
nienti ,da .  tutti i gruppi politici, ad elabo- 
rare un testo che ci consente di andare, 
nel caso che si realizzino le condizioni, 
rapidamente alle elezioni, di far fronte 
con maggior facilità algli adempimenti elet- 
torali. 

..La volont2 politica dei cittadini si è 
già. ,manifestat,a in passate elezioni e non 
si deve recriminare se oggi alcuni gruppi 
politici debbono presentare le firme ed 
altri no. Del .resto, quando gli altri grup- 
pi, che oggi devono presentare le firme, 
risulteranno rappresentati in Parlamento, 
al le successive elezioni non saranno ten,uti 
neppure essi alla presentazione delle firme. 

Abbia,mo raggiunto un buon risultato 
con l’unificazione della presentazione delle 
candidature senatoriali attraverso la pre- 
sentazione ,di una lista regionale. In so- 
st,anza, credo quindi che il lavoro tecnico 
compiuto ci . consenta oggi di fare passi 
avanti e di ritenere che ulteriori progressi 
saranno compiuti anche per quanto rieuar- 
da gli altri tipi di elezione, come quelle 
per i consigli regionali, provinciali e co- 
munali. 

L’altra volta con quattordicl articoli sia- 
mo riusciti a modificare ad,dirittura cinque 
leggi. Oggi abbiamo posto rimedio, almeno 
,parzialmente, agli errori commessi in pre- 
cedenza. Credo che rimangano ancora al- 
cuni problemi fondamentali irrisolti. Non 
ho voluto, in questa occasione, proprio per 
evitare che si protraessero ulteriormente i 
lavori: presentare emendamenti organici. 
,Ma ritengo di dover sott,olineare che la 
cosa fondamenlale è che i partiti riescano 
e possano presentare le proprie liste e le 
proprie candidature anche nel caso in cui 
siano com,messi errori soltanto fopmali e 
iion sostanziali. Deve essere manifesta la 
volontà, e l’errore tecnico formale even- 
tualmente com.messo non può inficiare la 
validità di una lista. Ritengo si debba rea- 
lizzare per tLitti i tipi di elezione il de- 
posito permanente dei contrassegni, in ma- 
niera che ai medesimi contrassegni ci si 
possa richiamare tutte le volte che esistono 
operazioni ‘di presentazione delle liste elet- 
torali. 

Ritenevo anche si dovesse realizzare la 
rappresen1,anza proporzionale dei gruppi 
politici nei seggi elettorali attraverso la 
designazione degli scrutatori. Credo che, 
almeno in parte, alle deficienze finora ve- 
rificat,esi, abbia ovviato la dkhiarazione 
del ministro. Ritengo poi, soprathtto per 
i l  fatto che gli uffici elettorali, con i loro 
scrutatori, si rivelano sempre meno effi- 
cienti, che occorra’ predisporre una norma 
che consenta non soltanto il riesame delle 
schede contestate e non assegnate o asse- 
gnat,e provvisoriamente, ma anche il rie- 
salme delle schede nulle e di quelle ann,ul- 
!ate, ritenendosi oggi che qualche annul- 
lamento avvenga per non giustificati mo- 
tivi. I1 riesame delle s,chede potrebbe farci 
verificare se effettivamente in qualche seg- 
gio si commettono reati: vi sono norme 
della legge elettorale che - pnniscono l’adul- 
terazione del voto, che può consistere so- 
praltutt,o nell’annullamento di schede che 
annullabili non sono. Pur aven’do formu- 
lalo yuest.a volta soltanto un provvedi- 
mento parziale, ritengo che quello oggi in 
discussione possa rappresentare un buon 
inizio per la revisione di altri provvedi- 
menti di questo tipo. Voteremo a favore 
del provvedimento, non senza raccoman- 
dare, data l’abbreviazione della campagna 
eletlorale, che si riesca a realizzare un 
accordo per la presenza dei gruppi poli- 
tici alla televisione, al di là dei giornali- 
radio o dei telegiornali, in maniera che 
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l’opinione puibblica non sia informata sol- 
tanto dai d’ue telegiornali, ma anche da 
rubriche apposit,amente create e che i par- 
titi possano parteciparvi in misura uguale 
per lutti. La campagna elettorale potrà es- 
sere serena se tutt.i saranno ugualmente 
liberi e se nei confronti di tutti vi sarà 
uguale rkpetto,. (Applausi a destra). 

PRESIDENTE. E: iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Genovesi. 
Ne ha facoltà. 

GENaOVESI. I1 gruppo socialista demo- 
cratico è favorevole all’approvazione del 
provvedimento in esame, con il quale ven- 
gono apportate modifiche al testo unico del- 
le leggi per l’elezione della Camera dei de- 
putati e del Senato della Repubblica: mo- 
difiche che, del resto, trovano larghe con- 
vergenze con quelle che il nostro gruppo 
ha proposto fin dal febbraio 1975. Era que- 
sta una esigenza sentita da tutti i gruppi 
parlamentari i quali, nella riunione di  que- 
sta mattina della Commissione affari costi- 
tuzionali, hanno elaborato un testo concor- 
dato che ora è all’esame di questa As- 
semblea. 

Le mddifiche sostanziali che riguardano 
prevalentemennte la riduzione del periodo re- 
lativo alla convocazione dei comizi eletto- 
rali da 60 a 45 giorni, l’eliminazione del- 
le firme dei presentatori di lista per quei 
partiti o gruppi politici che abbiano una 
rappresentanza parlamentare, così come la 
possibilità concessa ai detenuti aventi di- 
ritto al voto di esprimere il loro suffragio 
(anche se ciò comporterebbe la necessità 
di rendere inf0rmat.i i detenuti sugli svi- 
luppi del dibaMito preelettorale) , rispondo- 
no ad esigenze largamente sentite non solo 
da tutti i partiti politici, ma anche dalla 
pubblica opinione. I1 gruppo socialista de- 
mocratico aveva espresso tali esigenze con 
la proposta di legge n. 3499, presentata il 
21 febbraio 1975, largamente recepite nel 
lesto concordato. Tale testo ci trova, na- 
turalmente, favorevoli, anche se non pos- 
siamo al contempo non esprimere. alcune 
perplessità circa l’opportunità di approvare 
in questo momento una legge che in un 
momento diverso avrebbe assunto soltanto 
il sapore di  una legge squkitamente tec- 
nica. Non vi è dubbio alcuno che oggi 
l’approvazione d i  questa legge induca im- 
plicazioni politiche di rilevanza certamente 
non trascurabile: tali i,mplicazioni non pos- 
.sono, ovviamente, non essere connesse con 

il drammatico periodo che stiamo attraver- 
sando e che comporta, tra le soluzioni pro- 
poste, anche quella dello scioglimento anti- 
cipato delle Camere. 

La posizione che il nostro partito ha 
e.spresso sull’argomento B stata quanto mai 
chiara ed inequivocabile. Noi socialisti de- 
mocratici riteniamo che il momento di gra- 
ve crisi che il nostro paese sta attraver- 
sanido avrebbe richiesto da parte di tutte 
le forze politiche un atto di responsabilità, 
attraverso il quale dimostrare a tutta l’opi- 
nione pubblica che la rappresentanza na- 
zionale eletta nel 1972 è ancora in grado 
di esprimere soluzioni democratiche e par- 
lamentari, agli angosciosi problemi che ci 
stanno davanti e di portare regolarmente 
alla sua naturale scadenza la legislatura in 
corso. 

La legge che ci viene proposta e che - 
ripetiamo - ci trova concordi nella sua 
sostanza, anche perche essa si uniforma ai 
contenuti fondamentali che riguardano le 
elezioni amministrative, appare in questo 
momento quasi non come un doveroso 
aiciempimento parlamentare, ma come uno 
slrumento giuridico attraverso il quale que- 
sto Parlamento dichiara la sua incapacita 
di governare il paese. Da qui, signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, le nostre per- 
plessità. Perplessità - ripeto - che scatu- 
riscono e nascono non tanto dalla sostanza 
della legge, quanto dal modo e dal mo- 
mento che noi socialisti democratici rite- 
niamo piuttosto inopportuni. 

I1 nostro voto favorevole, quin,di, deve 
essere inteso solt.anto come un voto relati- 
vo ai contenuti innovatori che la 1,egge 
esprime e sui quali ampiamente concoridia- 
mo. Non ,deve però essere inteso come l’of- 
fert,a di uno strumento che ‘serva ad ag- 
gravare ulteriormente una situazione estre- 
mamente difficile e che richiede, da parte 
di tutt i  noi, senso di responsabilità ed im- 
pegno politico. 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Caruso. 
Ne ha facoltà. 

CARUSO. I1 gruppo comunista voterà a 
favore della proposta di legge. La nostra 
adesione al testo elaborato dalla Commissio- 
ne affari costituzionali non è data allo sco- 
po di favorire o rendere più agevole lo 
scioglimento anticipato delle Camere, an- 
dando incontro alle manovre politiche in- 
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traprese da altri partiti. Noi siamo da tem- 
po persuasi della necessità di modificare la 
legge per le elezioni politiche e abbiamo 
presentato già dallo scorso anno, al Senato, 
un’apposita proposta di legge contemplante 
incisive modificazioni del procedimento elet- 
torale (quali, ad esempio, la risduzione ad 
un solo giorno della durata della votazione, 
la riduzione dei tempi del procedimento 
elettorale a 40 giorni) sia nella logica del- 
la semplificazione delle procedure e del- 
l’economia delle spese, sia al fine di pri- 
vare il ricorso alle urne di ogni aspetto 
traumatico, rendendolo quindi più aderente 
al carattere democratico del nostro paese. 

I1 testo della Commissione accoglie la 
riduzione dei tempi del procedimento elet- 
torale a 45 giorni; introduce semplificazio- 
ni importanti nelle procedure; riconosce la 
funzione dei partiti rappresentati in Parla- 
mento nel processo d i  formazione delle li- 

politiche che per la prima volta intendono 
partecipare alle elezioni e sottoporsi al giu- 
dizio elettorale; rende l’esercizio del voto 
possibile ai detenuti titolari dei diritti po- 
litici e più agevole agli infermi e ricove- 
rati. La proposta si muove quindi nella 
logica dei nostri intendimenti e per ciò 
approviamo il1 testo elaborato dalla Com- 
missione affari costituzionali. 

Avremmo voluto che le modificazioni 
fossero più incisive ed innovative della far- 
raginosa legislazione vigente, per arrivare 
ad una completa ed organica riforma delle 
leggi elettorali. Ciò non è stato possibile 
nelll’attuale contingenza, ma riteniamo che 
il provvedimento possa essere preparatorio 
delle auspicate riforme. Con questi inten- 
dimenti confermo il voto favorevole del 
gruppo comunista. (Applausi all’estrema si- 
nistra). 

ste, senz2 p n i r e  per dtrc  !e fnrm2zioni 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Del Pen- 
nino. Ne ha facoltà. 

DEL PENNINO. Annuncio il1 voto favo- 
revole del gruppo repubblicano a questa 
proposta di legge. Con questo voto non cer- 
chiamo di eliminare alcuni termini iugula- 
tori dell’attuale meccanismo elettorale e 
rendere più facili sbocchi obbligati al!la dif- 
ficile crisi politica che stiamo vivendo, evi- 
tando di continuare un confronto politico 
in cui i repubblicani si sono coerentemente 
impegnati. Vogliamo soltanto rivedere una 
serie di procedure elettorali che sono state 

introdotte in passato e che, alla prova dei 
fatti, non si sono dimostrate idonee a favo- 
rire un sereno dibattito elettorale. 

Non credo sia esatto quanto è stato detto 
in quest’aula a proposito della riduzione 
dei termini della campagna elettorale, che 
favorirebbe le forze politiche, che possono 
contare su una organizzazione più efficiente 
e su un apparato di funzionari più nume- 
roso. Credo che la riduzione dei tempi del- 
la campagna elettorale sia, invece, un’esi- 
genza di civiltà, una esigenza che nasce dal- 
la convinzione che il voto, il giudizio dei 
cittadini, si forma sulla base di considera- 
zioni maturate attraverso la valutazione del- 
l’operato dei partiti nel corso di un’intera 
legislatura, alla luce di un travagliato con- 
fronto politico, e non certamente sulla base 
di occasionali e magari abbaglianti iniziative 
della campagna elettorale. 

Oltretutto ritengo che alcune innovazioni 
in!.rodn!.te da. qi2est.n prnvvedlment,n - qilali 
quelle relative all’abolizione della raccolta 
dell,e firme per i partiti già rappresentati 
nel Parlamento - siano in grado di meglio 
garantire il pluralismo e la presenza delle 
.forze politiche intermedie, anche in una si- 
tuazione che vede ridotti i tempi della cam- 
pagna elettorale. 

Certo, questo progetto di legge non ri- 
solve h t t i  i complessi problemi, non solo 
elettorali ma, anche, costituzionali che ci si 
deve porre a proposito del come organizzare 
meglio il nostro sistema rappresentativo. È 
tutta una vasta problematica che resta aper- 
ta, e a cui il provvedimento che stiamo per 
approvare dà soltanto parziale risposta. Ma 
esso contiene comunque indicazioni che non 
possiamo non giudicare positivamente. (Ap- 
plausi dei deputati del gruppo repubbli- 
cano). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Bressani. 
Ne ha facoltà. 

BRESSANI. Annunzio il voto favorevole 
del gruppo della democrazia cristiana alla 
proposta di legge che la Camera ha oggi 
esaminato. Si tratta di un testo sul quale 
hanno concordato tutti i gruppi politici; 
debbo anzi dire che, nell’esame delle sin- 
gole disposizioni compiuto stamane in Com- 
missione, si è convenuto di proporre al- 
l’esame dell’ Assemblea soltanto quelle mo- 
difiche alla vigente legge elettorale sulle 
quali vi fosse generale consenso da parte 
dei gruppi politici rappresentati in questa 
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Camera. Ci si è limitati cioè a considerare 
quelle modifiche alla legge elettorale che 
rispondono ad esigenze già da tempo avver- 
tite dall’opinione pubblica, e quindi pre- 
senti anche alla nostra consapevolezza di 
parlamentari. Tali esigenze possono essere 
sinteticamente indicate nella riduzione dei 
termini della campagna elettorale e nella 
semplificazione delle procedure elettorali. 

Esiste indubbiamente, nell’opinione pub- 
blica del paese, un’esigenza tendente a con- 
trarre i tempi della campagna elettorale, 
quel periodo cioè in cui gli organi dello 
Stato, in particolare il legislativo, entrano 
in una fase di paralisi e in cui la politica 
nazionale resta tutta concentrata nel dibatti- 
to pre-elettorale. Tale esigenza di riduzione 
dei termini della campagna elettorale corri- 
sponde poi anche ad un grado di matura- 
zione della coscienza politica dei cittadini, 
che consente un dibattito approfondito sui 
temi della politica nazionale, anche se con- 
centrato nel tempo. 

‘Mi semlbra quindi che assimilaTe i ter- 
m [ni dell,a campagna ,delle elezioni politiche 
a quelli che abbiamo già mnos’ciuto e spe- 
rimentato nelle elezioni amministrative non 
rappresenti in alcun modo uaa diminuzione 
della garanzia ohe la legge elettorale deve 
offrire in termini cioè di un dibattito vasto 
ed approfondito nel paese sui temi politici, 
alla vigilia delle elezioni. 

C’,è poi un problema di semplificazione 
delle procedure, per la quale abbiamo pure 
operato, con le modilfi,che ohe la ,Camera 
si accinge ora ad approvare. Ma, anche 
qui, debbono essere contemperate due esi- 
genze diverse: quella di snellire, da un 
lato, il procedimento, di semplificarlo, di 
renderlo meno gravoso quan,do si tratti di 
adempimenti puramente formali; dall’altro 
quello di assicurare che vi sia per t8utti la 
possibilitb di partecipare al di,battito poli- 
tico che si svolge nel {paese in preparazione 
delle elezioni, anche con proprie candidatu- 
re, garantendo quindi il libero esercizio 
di voto, la ,più larga espressione del voto 
da parte del maggior numero possibile di  
cittadini. Queste garanzie ci sono nella legge 
elettorale vigente, e sono penfezionate e raf- 
forzate nelle ~modifìche che introduciamo 
con queste nuove disposizioni. 

C’è ancora un punto, sul quale è stata 
richiamata la nostra attenzione dall’inter- 
vento dell’onorevo1,e Gui. Con molta sensi- 
bilità egli, intervenendo nella discussione 
sulle linee generali, ha affacciato il sospet- 
!o che si possa intravvedere una disparità 

di trattamento tra i gruppi politici già 
rappresent,ati nel Parlamento - che sono 
esonerati dall’obbligo di raccogliere le fir- 
me per la presentazione delle loro candi- 
dature - ed i gruppi politici nuovi, non 
qui rappresentati, che a tale obbligo de- 
vono sottoslare, che a tale adempimento 
devono provvedere per presentare i candi- 
dati. Se abbiamo riguardo alla ratio che 
giustifica la norma per cui ogni candida- 
iura deve essere lsuffragata da un certo nu- 
mero di firme, ci rendiamo conto che il 
problema dell’onorevole Gui può ben es- 
sere risolto nel senso in cui lo risolve il 
testo della Commissione. La ratio B quella 
di prevedere un determinato accertamento 
pyeliminare di ’ adesione e di consenso alla 
candidatura, consenso iniziale che assicura 
della sua serieth. Si tratta di un consenso 
che ben si può presumere ove si tratti di 
candidature proposte !da partiti che sono 
presenti nel Parlamento nazionale. Mi sem- 
bra quindi che tale presunzione in favore 
dei partiti rappresentati nel Parlamento si 
possa prevedere nella legge, senza con ciÒ 
stabilire una disparità di trattamento a sfa- 
vore di nuovi partiti o nuove formazioni 
politiche che per la prima volta parteci- 
pino ad una consultazione elettorale con 
propri ’candidati. 

Sono queste le ragioni, signor Presiiden- 
te, onorevoli colleghi, per le quali noi ri- 
teniamo di aver fatt,o una buona legge, di 
aver introdotto nella legge elettor,ale modifi- 
che che corrispondono ad esigenze avverti- 
te dell’opinione pubblica, senza alterare 
quel sistema di garanzie che 4 stabilito al 
fine ,di assicurare un libero dibattito nel 
paese in occasione delle consultazioni elet- 
torali. ed una larga e libera possibilità di 
espressione del voto da parte di tutti i 
cittadini. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Gargani. 
Ne ha facoltà. 

GARGANI. B una ragione di merito che 
mi induce ad annunciare a titolo personale 
il voto contrario alla proposta di legge in 
esame: credo infatti che si sia giunti al 
culmine di un metodo di legiferare che ra- 
senta l’assurdo. Invero non mi inter,essano 
adesso le intrinseche motivazioni del prov- 
vedimento: vorrei accantonarle, non si è 
registra!,a la conoscenza del testo, né vi è 
stato un ampio dibattito, da questa mattina. 
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Sono state riunite alcune disposizioni 
(con il concorso di tutti i gruppi parlamen- 
tari, compreso qu.ello comunista) che confi- 
gurano un complesso normativo il quale 
non tiene conto dei problemi che la nuova 
legge apre, e cioè dei caratteri generali, dei 
principi. Essa rappresenta quindi uno stru- 
mento legislativo che può valere per scopi 
del tutto particolari, e porta ancora di piìi 
il Parlamento lontano dai cittadini e dal 
paese. Tutti i gruppi politici - ognuno di 
noi - si affannano nel respingere l'ipotesi 
di elezioni anticipate, mentre con questo at.- 
to (come ha riconosciuto il collega social- 
dtemocratico), si fornisce una dimostrazione 
implicita della incapacità del Parlamento d i  
sopravvivere per un altro anno. 

Credo che questa sia una pessima gior- 
naia per il Parlament,o italiano che non tie- 
ne conto delle motivazioni di carattere ee- 
nerale, delle vere ragioni che avrebbero for- 

vedhento;  .esse invece sono rimaste del tut- 
to estranee a questa discussione. Nessuno 
mnosce le ragioni vere dell'abbreviazione 
del termine elettoral,e, ma tutti sanno che, 
a.ttrav,erso questo strumento, si arriva allo 
scioglimento anticipato delle Camere. 

In questo metodo dii legifrerare io non 
voglio essere coinvolto: intendo dissociarmi 
e pertanto voterò canlro questa proposta di 
legge. (Applausi) .  

o _  nnncontitn I'annrnxrawinnn & nl1ostn nmv- 
-l----- r- - .  0-2 U " l l V " l l " l Y Y  L "yy'". ."uI"*-" 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Ballardini . 
Nle ha fiacoltà. 

BALLARDINI. - I1 gruppo socitalisba vo- 
terà a favore dtel<la .p!riopmtia di ltegge i,n 
sslame, con entusiasmo moderato, :non già 
psr il cmtenu to diel provvedimmto ,sDesso, 
quanto per ciò che in ,etsso non figwa. 

Con .la dovuta  attenzione ho Iaisoolltato l'in- 
,bemm to ,dse;ll 'mowevole Gui, chie h,a eqwesso 
perplessità clrca il -punto - lintrsd'atto nel 
COTSO d8ell'eislamle in Commissione (di questa 
mattiaa - in cui è. previrsbo l'mo,nero per i 
candidati che 'si presanitano sotto il cont"s- 
segno .di pa,rtiLi e gruppi politici poesimti 
nel Parliamlento ulscente, vdel,l'obbligo, 'di r.ac- 
cogliere l'e filrme d8ei sottoscri,ttov5 peir 1,a pre- 
seri tazi,one dlel 1 a pro prila c a d i  dlak ura . 1,' ono- 
revsole Gui  ha stol!ljevat'o nn dubbio di l'e- 
gittimità costituaimale per qu,eeta a,orma., 
rilevando che m essa (si ilnbraduce una 'di- 
seguaghanza f,ria i candidlati &e si pwssen- 
tamo isottio i tr~dizi,oii.ali contr,assegni dei 

partiti prsse.nti ,in P.anl,xmento, e quelli che 
s i  pr&en+ano sotto mntnassegni diversi. 

Ad una perplwsità di qubsto genere, 
ldabbiiaimo 8s.entirc.i ohiamati a rispondere pelr- 
chi! l'a qu,estione 6 rillevanbe, oan&id,erando 
anchce che inerime .ad un i8stitut.a delioato ed 
importante come quello dlellla legge elettoir,aJe. 
Iln r,ealkà, .l'e preocoupiazioni d,ell'onorevole 
Gui "m dovrebbero sutssi.stelyle: già il oollega 
Bpessmi ha foiriljto rispbste conviincmti al 
triguiardo. 1.1 principio di eguaglianza non 
va 'interpretato, anche siecordo l'iinsegmna.me,n- 
to deblla C,orte cmtituzion,alse, in senso mw- 
clanim, formal'e ad astratto, e perciò un tmt- 
ttcmento differenzi,ato è co,sent.ito ed è com- 
patibiille mn id crilterio del~l'eguaglilama, ogni 
volta fchie rkulti giustificato (da validi mcrlivi 
re da valutazioni lbogiche. 

Ora, per quanto concerne il diritto elet- 
torale, è noto che il sistema proporzionale 
8, rispetto ad altri pur democratici, quello 

dai singoli cittadini un significato di egua- 
glianza; è, in sostanza, il sistema più ade- 
rente al principio di eguaglianza, quello 
che rispecchia più fedelmente la consisten- 
za delle forze politiche nel paese. PerÒ, 
anche il sistema elettorale proporzionale 
tollera, subisce, accetta - secondo una no- 
zione comune - dei correttivi, delle rettifi- 
che. Uno di questi è costituito dal princi- 
pio della rappresentatività. Teniamo presen- 
te che questi correttivi sono contenuti an- 
che in altri sistemi elettorali, prettamente 
democratici; in alcuni, addirittura, è conte- 
nuto iil principio secondo il quale .non sono 
eletti i candidati inclusi in liste che non 
riportino almeno 'il 5 per cento dei voti. 
Si tratta, certamente, di un correttivo del 
principio di eguaglianza. Questo stesso prin- 
cipio esiste anche nel nostro sistema; infatti 
i voti di quella lista che non consegue un 
quoziente intero (300 mila voti) sono diversi 
dagli altri. Si tratta, quindi, di correttivi 
del sistema proporzionale che hanno una 
loro legittimità, anche in' riferimento al 
principio d'uguaglianza. 

. Anche la disposizione che stabilisce che 
ogni candidato deve essere presentato da 
alcuni elettori costituisce una applicazione 
del principio di rappresentatività; essa per 
altro non ha ragion d'essere quando si f a  
riferimento a forze politiche la cui rappre- 
sentatività è già comprovata dai precedenti 
storici. Vi è forse qualche dubbio sul fatto 
che la democrazia cristiana o gli- altri par- 
liti, che da trenta anni ormai sono presenti 

che più Gi i-aiii a ~ b i = & - ~ i ~ ~ ~  ai espressi 
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sulla scena politica nel nostro paese, non 
abbiano un minimo di carattere di rappre- 
sentatività ? Ritengo che questo dubbio non 
possa sorgere in alcuno. Pertanto, il fatto 
di raccogliere le 350 o le 500 firme non 
aggiunge nul,la alla rappresen.tatività di que- 
sti partiti. I1 principio di rappresentatività, 
invece, trova una sua giustificazione per 
formazioni politiche che non abbiano anco- 
ra avuto un collaudo su questo terreno. Ri- 
tengo quindi che l’onorevole Gui possa tran- 
quillizzare la propria coscienza, e superare 
questo dubbio che, a mio avviso, non ha 
fondamento. 

Le ragioni - concludo, signor Presiden- 
te - per cui noi non siamo del tutto sodi- 
sfatti di questa legge, pur votando a favore, 
risiedono nel fatto che in essa non sono 
contenute alcune cose che, a nostro avviso, 
invece dovrebbero esserci. Faccio notare 
che [la proposta di legge che noi socialisti 
abbiamo presentato sull’argomento non è 
il risultato di una affrettata iniziativa de- 
terminata da particolari circostanze politi- 
che che si sono create in queste ultime 
settimane o in questi ultimi mesi, perché 
essa risale al luglio 1974. Questa nostra 
iniziativa tendeva ad interpretare un senti- 
mento assai diffuso nella coscienza del pae- 
se, per cui si rendeva necessario apportare 
alcune correzioni al nostro sistema eletto- 
rale. Fra le altre correzioni che noi abbia- 
mo suggerito e proposto, ve ne erano al- 
cune che non è stato possibile tradurre nel- 
l’articolato della proposta di legge in sede 
di accordo raggiunto questa mattina in 
Commissione. 

Ci doliamo che ciò non sia slato possi- 
bile. Non ci rendiamo conto, per esempio, 
delle ragioni in base alle quali ,da parte 
Idel gruppo comunista n0.n si ‘sia voluto su- 
perare l’attuale meccanismo ‘di formazione 
delle schede elettorali per ordine di lista, 
come si dice, che, come è noto, è stabilito 
sulla base del principio della priorità tem- 
porale nella presentazione ;delle liste stesse: 
il primo che arriva ha il primo posto nelle 
schede elettorali. Capisco che vi sia un 
legittimo orgoglio da parte del partito co- 
munista nel ritenere rd.i voler consoli,dare 
questo suo primato, in quanto esso rappre- 
$senta l’espressione di una mobilitazione e 
di una efficienza organizzativa che si espri- 
me, appunto, *nella raccolta delle 500 firme, 
ma nel momento in cui viene soppresso 
questo adempimento viene meno ogni signi- 
ficato politico di questa corsa alla cancel- 
leria del tribunale per presentare la lista 

’per primi, dando luogo, molte v.olte, a epi- 
sodi, per così dire, di folclore elettorale, 
Noi pensiamo, che le energie ‘della competi- 
zione elettorale possono essere più utilmen- 
te impiegate ed impegnate in attività di- 
v er se. 

Allo stesso modo, signor Presidente, ci 
rammarichiamo che non sia stato possibile 
introdurre un altro correttivo al nost.ro si- 
stema elettorale, e questa volta per l’oppo- 
sizione dei colleghi della )democrazia cri- 
stiana. Mi riferisco alla nostra proposta che 
tendeva a ri,durre a una lso,la giornata il 
limite di tempo per le elezioni. L’Italia è 
l’unico paese, in Europa, in cui è consen- 
tito votare, oltre la domenica, anche il lu- 
nedì; non si vede la ragione per cui si 
fd,ebba continuare a sprecare tempo oltre 
che denaro, perché le sezioni elettorali la- 
vorano un giorno in più e quindi gli oneri 
a carico del bilancio ,dello Stato sono pres- 
soché raddoppiali. Ci sembra po’ssibile con- 
centrare il voto soltanto in una giornata. 

Probabilmente le ragioni ,della resistenza 
a questa proposta sono della stessa natura 
di quelle che abbiamo sentito esprimere 
poc’anzi dall’onorevole Revelli, il quale 
protestava contro un aspetto, per noi in -  
vece certamente positivo, di questa proposta 
kii legge, cioè quello sd,i abbreviare i termini 
della campagna elettorale. Riteniamo, ripe- 
to, che questo sia un aspetto indubbiamen- 
te positivo, (da accogliere con favore, - e d  è 
per questo che dare,mo senz’altro il nost2ro 
voto favorevole, convinti che ulteriori cor- 
rezioni potranno essere in seguito apportate. 
(Applmtsi  a sinistra). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Riz. Ne ha 
f acol t 8. 

RIZ. L a  Siidliroler-Volkspurfei voterà a 
favore del testo sottoposto al nostro esame, 
che ha avuto in Commissione l’assenso di 
tutti i gruppi. 

La questione centrale e, ritengo, parti- 
colarmente meritevole di approvazione, è la 
riduzione d,ella campagna elettorale da ’i0 
a 45 giorni. Questa innovazione non può 
non trovare il nostro pieno consenso, in 
quanto lo snellimento della campagna elet- 
torale è una esigenza generalmente sentita, 
che del resto comporta anche un risparmio 
di denaro privato e pubblico. 

I1 secondo probkema al quale intendiamo 
accennare in questa sede, dove necessaria- 
mente dobbiamo ridurre i tempi del no.j:ro 
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intervento, è quello relativo all'attuazione 
dlella misura 111 n. 

I colleghi sanno che la provinoia di 
Trento ha quattro collegi senatoriali, men- 
tre la provincia di Bolzano ne ha soltanto 
due. Se teniamo presente che le due pro- 
vince hanno la stessa popolazione, emerge 
con tutta chiarezza una disparità di tratta- 
mento sotto il profilo del diritto d i  voto, il 
che - lo ribad,iamo in quest',aula - ci sem- 
bra alquanto grave. 

Questa mattina, in sede di Commissione 
affari costituzionali, ho sostenuto l'esiad. W v z a  
che il Parlamen,to approvi al più presto pos- 
sibilce la ristruttur,azion,e 'dei collegi senato- 
riali nella regione del Trentino-Alto Adige. 
Nel contempo, però, ho dovuto far presente 
all'onorevole m,inist;ro dell'interno e ai mem- 
bri della Commisshee che nell'apposito di- 
segno di legge del Governo la ,delimitazione 
territoriale e geografica del collegio di Bol- 
zano non può essere da noi accettata, per- 
ché fatta in manieaa del tutto arbitraria, so- 
prattutto per quanto riguarda il territorio 
della cosiddetta (1 Bassa atesina I ) ,  in cui, in 
una vallata, determinati comuni vengono ag- 
gregati al collegio senatoriale di Bolzano, 
altri al collegio lsenatoriale di B,ressanone, 
altri ancora al collegi,o senatqria1,e di Me- 
rano. Ciò ha indotto il 'ministro Cossiga a 
dare chiaximenti in questa aula e ad espri- 
mere l'impegno del Governo affinché il di- 
segno di legge pr,esentato dal Governo stes- 
so al S,enato sia al più presto approvato. 

Prendiamo atto di questa dichiarazione e 
la accogliamo come u n  impegno, per noi 
essenziale, alla rimstrutturazione del sistema 
dell'ordinamento dei collegi senatoriali nella. 
regione Trentino-Alto Adige. 

Dopo aver fatto queste precisszioni, ri- 
badisco che la Siidtiroler Volkspartei ricon- 
f,erma il promprio voto favorevole alla pro- 
posta di 1,egge al nostro esame. (Applausi). 

PRESIDENTE. Avverto gli onorevoli coll- 
leghi che il progetto di legge sarà subito 
votato per scrutinio segreto. 

Votazione segreta 
di progetti di legge. 

PREtSIDENTE. Procediamo ora alla vo- 
tazione segreta finale, mediant,e procedi- 
mento elettronico, dei disegni di legge 
nn. 4414, 4190, 4102 e 4263, esaminati ieri, 
e ,delle proposte di  legge nn. 3075-3499-4446, 
oggi esaminate.. 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, del disegno 
di legge n. 4414. 

(Segue la votazione). 

Di,chia.ro chiasa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
(1 Conversione in legge, con modificazio- 

ni, del decreto-legge 4 marzo 1976, n. 30, 
recante norme in materia di ris'cossione 
delle imposte sul reddito )) (approvato dal 
Senato) (4414) : 

Presenti . . . . . . . 453 
Votanti . . . . . . . . 305 
Astenuti . . . . . . . 148 
Maggioranza . . . . . . 153 

Voti favorevoli . . . 233 
Voti contrari . . . . 72 

(La Camera amrova). 

Ijanno preso parte alla votazione: 

Abelli 
Aiardi 
Aliverti 
Allegri 
Allocca 
Al tissinio 
Amadei 
Andreotti 
Anselmi Tina 
Armani 
Artali 
Ascari Raccagni 
Averardi 
Baghino 
Baldi 
Ballardini 
Balzamo 
Bandiera 
Barba 
Barbi 
Bardotti 
Bassi 
Battino-Vittorel I 
Beccaria 
Becciu 
Rellisario 
Bellotti 
Belluscio 

Belussi Ernesla 
Bemporad 
Bensi 
Berloff a 
Bernardi 
Bersani 
Bertè 
Biagioni 
Bianco 
Biasini 
Boffardi Ines 
Bogi 
Boldrin 
Bologna 
Bonalumi 
Borra 
Rortolani 
Bosco 
Botta 
Bottari 
Bozzi 
Bressani 
Bruschi 
Bucalossi 
Muccicirel I I I ) L I C C ;  
Buffone 
Buzzi 
Caiati 
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Caia,zza Di Leo 
Calabrb di Nardo 
Calvetti Di Vagno 
Canestrari Drago 
Capra Elkan 
Caradonna Erni inero 
Carenini Fabbri 
Cariglia Fagone 
Carta Felici 
Cassanmagnago Ferrari 

Cerretti Maria Luisa Ferri Mario 
Castelli Ferri Mauro 
Cas Oellucci Fioret 
Castiglione Fontana 
Catella Forlani 
Cavaliere Fortuna 
Ceccherini Foschi 
Cerullo Fracanzani 
Cervone Franchi 
Cetrullo Frasca 
Chanoux Fusaro 
Chiacchio Galli 
Ciccardini Gargani 
Cocco Maria Gasco 
Codacci-Pisanelli Genovesi 
Colucci Gerolimetto 
Compagna Giglia 
Concas Giomo 
Cork Giovanardi 
Cortese Girardin 
Corti Grassi Bertazzi 
Cossiga Guarra 
Cos tamagna Gui 
Cotecchia Ianniello 
Cottone Innocenti 
C o v e 11 i 
Cristofori La Loggia 
Cuminetti Lapenta 
Cusumano Lenoci 
Dall’Armellina Lezzi 
Dal Maso Lima 
Dal Sasso Lindner 
D’ Aniello Lo Bello 
D’ Arezzo Lombardi Giovanni 
de’ Cocci Enrico 
Degan Lornbardi Riccardo 
Del Duca Lo Porto 
Delfino Lospinoso Severini 
Dell’ Andro Lucchesi 
Del Pennino Lucifredi 
De Maria Lupis 
De Marlino LU rasch i 
De Marzio Maochiavel li  
de Meo Maggioni 
de Michieli Viitur 
De Mita Malagodi 
de Vidovich Malfatti 
Di Giannantonio Mainmì 

Isgrd 

Magnaiii Koya Maria 

Manca 
Mancini Antoriio 
Mancini Giaconio 
Mancini Vincenzo 
Manco 
Mantella 
Marchetti 
Mariani 
M a  r i no 
Mariotti 
Marowo 
Martini Maria Eletta 
Marzotto Caotorta 
Matta 
Ma!.tarelli 
Matteini 
Mazzola 
Merli 
Meucci 
Miceli Salvatore 
Micheli Pietro 
Miotti Carli Amalia 
Mi r ogl i o 
h‘lisasi 
Mitterdorfer 
Monti Maurizio 
Morini 
Moro Dino 
Mosca 
Muso tto 
Kicolazzi 
Nucci 
Olivi 
Orlandi 
Orlando 
Orsini 
l’adula 
Palumbo 
Pandolfi 
Papa 
Patriarca 
Pavone 
Pazzaglia 
Pennacchiiii 
Perdonà 
Perrone 
Petronio 
Pezzati 
Pica 
Piccinelli 
Piccoli 
Pisicchio 
Pisoni 
Posta1 
Prandini 
Prearo 
Preti 
Principe 

Pucci 
Pumilia 
Quaranta 
Querci 
Quilleri 
Radi 
Rampa 
Rausa 
Reale Giuseppe 
Reale Oronzo 
Rende 
Restivo 
Revelli 
Riz 
Roberti 
Rocelli 
Rognoni 
Rosati 
Rumor 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Sabbatini 
Salizzoni 
Salvatori 
Santuz 
Sanza 
Sboarina 
Scalf aro 
Scarlato 
Schiavon 
Scotti 
Sedati 
Serrentino 
Servadei 
Servello 
Sgarlata 
Signorile 
Simonacci 
Sinesio 
Sisto 
Sobrero 
Speranza 
Spirielli 
Sponziello 
Sl,ella 
S torchi 
S t,razzi 
Tanassi 
Tantalo 
Tarabini 
Tassi 
1 esiiii 
Tocco 
Traversa 
Tremagli a 
Truzzi 
Turchi 

, 1  
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Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Vaghi 
Va1 ensise 
Valiante 
Vecchiarelli 
Venturini 
Vetrone 
Vincelli 
Vincenzi 

Si sono astenuti: 

Abbiati Dolores 
Accreman 
Aldrovandi 
Allera 
Amendola 
Anderlini 
Angelini 
Assante 

Baccalini 
Bacchi 
Baldassari 
Baldassi 
Ballarin 
Barboni 
Bardelli 
Bartolini 
Benedelti 
Bernini 
Biamon te 
Bianchi Alfredo 
Bini 
Bisignani 
Boldrini 
Bonifazi 
Bortot 
Bottarelli 
Brini 
Busetto 
Capponi Bentivegna 

Carla 
Cardia 
Carrà 
Carri 
Caruso 
Casapieri Quagliotti 

Carmen 
Cataldo 
Ca.tanzat-i li 
Ceravolo 
Cerra 
Cerri 
Cesaroni 

A - 1 - 1 ~  nm..r..nno 
t i D b U l l l  lvlal UAEJCL 

Vineis 
Vitale 
Volpe 
Zaff anella 
Zamberletti 
Zaiiibelli 
Z an in i 
Zolla 
Zoppi 
ZLl rlo 

Chiovini Cecilia 
Ciacci 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Cirillo 
Cittadini 
Ciuffini 
Coccia 
Cskjanzi 
Conte 
Corvatta 
D’ Alema 
D‘ Alessio 
de Carneri 
De Sabbata 
Di Gioia 
Di Giulio 
Di Marino 
Di Puccio 
Donelli 
Dulbecco 
Esposto 
Fabbri Seroni 

Faenzi 
Federici 
Fibbi Giulietta 
FineIIi 
Fioriello 
Flamigni 
Fracchia 
Gambolato 
Garbi 
Giannantoni 
Giannini 
Giovannini 
Giudiceandrea 
Gramegna 
Guglielmino 
lotti Leonildc 
lperico 
Jacazzi 
La Bella 

Adriana 

Chiara11 te Lamanna 

L a  Marca 
Lavagnoli . 
Lizzero 
Lodi Adriana 
Malagugini 
Mancinelli 
Mancuso 
Marras 
Martelli 
Maschiella 
Mendola Giuseppa 
Menichino 
Miceli Vincenzo 
Mignani 
Milani 
Mirate 
Monti Renato 
Nahoum 
Natta 
Nicco!i 
Noberasco 
Pani 
Peggin 
Pegoraro 
Pellegatta Maria 
Pellicani Giovanni 
Pe.llizza.ri 
Perantuono 
Piccone 
Pistillo 
Pochetti 
Raicich 
Raucci 

Riela 
Riga Grazia 
Sandomenico 
Sandri 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scipioni 
Scutari 
Sgarbi Bompani 

Skerk 
Spagnoli 
S tef anelli 
Talassi Giorgi Renata 
Tamini 
Tani 
Tedeschi 
Terraroli 
Tesi 
Tessari 
Todros 
Traina 
Tripodi G irol amo 
Triva 
Trombadori 
Vagli Rosalia 
Vania 
Venegorii 
Venturoli 
Vespigiiani 
Vctrano 
Vitali 
Zoppetli 

Luciana 

C in missione: 

Granelli 

Indico la votazione segreta finale, me- 
.diante procedimento elettronico, sul disegno 
di degge n. 4190. 

(Segue la votazione) 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segrelarì verificano le Tisul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risul lato della votazione: 
I( Approvazione ed esecuzione deblo scani- 

bio di note tra il Governo della Repubblica 
italiana e l’Agenzia internazionale dell’ener- 
gia atoinica (AIEA) concernente i contributi 
al finanziamento del Centro internazionale 
di fisica teorica di Trieste, firmato a Vien- 

- ’  
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na il 7-8 agosto 1974 )I (approvato dal 
nato) (4190) : 

Presenti . . . . . . .  452 
Votanti . . . . . . .  451 
Astenuti . . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . . .  226 

Voti favorevoli . . .  419 
Voti contrari . . .  32 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Abelli 
Accreman 
Aiardi 
Aldrovandi 
A 1 iver ti 
Allegri 
Allera 
Allocca 
Altissimo 
Amadei 
Amendola 
Anderlini 
Andreo tli 
Angelirii 
Anselmi Tina 
Armani 
4 r  t al i 
Ascari Ra.ccagni 
Assante 
Astolfi Maruzza 
Averardi 
Baccalini 
R aicchi 
Baghino 
Baldassari 
Haldassi 
Baldi 
Ballardini 
Ballarin 
Balzanio 
Bandiera 
Barba 
Barbi 
Barboni 
Bardelli 
Bardotti 
Bar 101 i ni 
Bassi 
Habtiiio-Vittol'el li 
Beccaria 
Becciu 
Hellisario 
I3 F 1 1 o ta ti 

Belluscio 
Belussi Ernesta 
Bemporad 
Benedetti 
Bensi 
Berloffa 
Bernardi 
Bcrnini 
t3ersani 
Bertè 
Biagioni 
Biamonte 
Bianchi Alfredo 
Bianco 
Biasini 
Bini 
Bisignani 
Boffardi Ines 
Bogi 
Boldrin 
Boldrini 
Bologna 
Bona lumi 
Bonifazi 
Borghi 
Borra 
Bortolani 
Bortot 
Botta 
Bottarelli 
Bottari 
Bozzi 
Bressani 
Brini 
Bruschi 
Bucalossi 
Biicciarelli Ducci 
Buffone 
B use t lo  
Buzzi  
Caial.1 
Caiazza 
C a 1 a. br h 
Cnlvelti 

Se- Canestrari 
Capponi Bentivegna 

Carla 
Capra 
Cardia 
C nr e n in i 
Car iglia 
Carrà 
Carri 
Carla 
Caruso 
Casapieri Quagliotti 

Cassanmagnago 

Castelli 
Castellucci 
Cas tiglione 
Cataldo 
Catanzariti 
Catella 
Cavaliere 
Ceccherini 
Ceravolo 
Cerra 
Cerri 
C eru 1 lo  
Cervone 
Cesaroni 
Cetrullo 
Chanoux 
Chiacchio 
C hiarant.e 
Chiovini Cecilia 
C lacci 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Ciccardini 
Ciril l o  
Cittadini 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 
Codacci-Pisanelli 
Colaj amni 
C o1 ucc i 
Compagna 
Concas 
Conte 
Cnrà 
Coriese 
Corti 
C or va 1 La 
Cossiga 
Costainagnn 
Cotecchi a 
Cottone 
Covelli 

Carnien 

Cerretti Maria Luisa 

Cris tofori 
Cu in i ne t ti 
cusu Illano 
D'Alema 
D' Alessio 
Dall' Armellina 
Dal Maso 
Dal Sasso 
D' Aniello 
d ' Aquino 
I)' Arezzo 
de Carneri 
de' Cocci 
Degan 
Del Duca 
Delfino 
Dell' Andro 
Del Pennino 
De Maria 
De Martino 
De Marzio 
de Meo 
de Michieli Vitturi 
De Sabbata 
de Vidovich 
Di Giannantonio 
Di Gioia 
Di Giulio 
Di Leo 
Di Marino 
di Nardo 
Di Puccio 
Di Vagno 
Donelli 
Drago 
Dulbecco 
Elkan 
Erminero 

Fabbri Seroni 

Faenzi 
Fagone 
Fed eri c i 
Felici 
Ferrari 
Ferri Mario 
Ferri Maurn 
Fihbi Giulietta 
Fin e11 i 
Fiore t 
P' i or i e 1 lo 
I' I a in i gn i 
170 Il tana 
Fortuna 
Foschi 
Frii.c.anz;tl I i 
Fracchia 

Esposto 

Adriana 
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Franchi 
Frasca 
Furia 
Fusaro 
Galli 
Gainbolato 
Garbi 
Gargani 
Gasco 
Genovesi 
Gerolimetlo 
Gi annantoni 
Giannini 
Giglia 
Gioino 
Giouanardi 
Giovannini 
Ci rardi n 
Gi ud iceandrea 
Gramegna 
G rassi Bert,azzi 
Guadalupi 
Guarra 
Gugl ielin i no 
Gui 
Ianniello 
Innocenti 
lotti Leonilde 
Iperico 
Jsgrò 
Jac azzi 
La Bella 
La Loggia 
Lnm ann a 
La Marca 
Lapen ta 
Lavagnoli 
Lenoci 
Lezzi 
Liin a 
Lindner 
Limero 
Lo Bello 
TJobianco 
Lodi Adriana 
I~ombardi Giovanni 

Enrico 
1,ombardi lticcardo 
Lo Porto 
Lospinoso Severi n i 
Liicchesi 
Lucif redi 
Lupis 
Luraschi 
R4acchiavelli 
Maggioni 

Mal agugi n i 
Mal fatti 
Mammì 
Mancinelli 
Mancini Antonio 
A4 ancini V i nce n zo 
Manco 
Mancuso 
Mantella 
Marchetti 
Marino 
iVariotLi 
A4 al’OcCO 
ill a r r as 
Martelli 
Martini Maria Eletta 
Ma)*zotto Caotorta 
Pvlnschiella 
Masciadri 
Matta 
Mattare 1 1 i 
Matteini 
R4 azzola 
Mendola Giuseppa 
Menichino 
Merli 
Meucci 
Miceli Salvatore 
Miceli Vincenzo 
Micheli Pietro 
Mignani 
Milani 
Miotti Carli Anialia 
Mirate 
Miragl io 
Misasi 
Mi tterdorfer 
Monti Maurizio 
Monti R.enato 
Morini 
Moro Dino 
Mosca 
Miisotto 
Nnhoum 
Natta 
Niccoli 
Nicolazzi 
Nobernsco 
Nucci 
Olivi 
Or 1 aiidi 
Orlando 
Orsini 

Palumbo 
P a nd o1 fi 

Piid u 1 a 

Mainani Noyit Maria Pani 
Mal agodi Papa 

Patriarca 
Pavone 
Pazzaglia 
Peggio 
Pegoraro 
Dellegatta Maria 
Pellicani Giovanni 
Pellizzari 
Perinacchini 
Perantuono 
P’erdonh 
Perrone 
lktronio 
Pezzati 
Pica 
Piccinelli 
Picco1 i 
Piccone 
Pisicchio 
Pisoni 
Pistillo 
Poc het t i 
Posta1 . 
Prandini 
Prearo 
Preti 
Pri 11 ci p e 
Pucci 
Putnilia 
Quilleri 
Radi 
Raicich 
Rampa 
Raucci 
Rausa 
Reaie Giuseppe 
Reale Oronzo 
Rende 
Restivo 
Revelli 
lZiela 
Riga Grazia 
Riz 
Ro ber t i 
Kocelli 
ltognon i 
13 osa ti 
Rumor 
Russo Carlo 
RLISSO Ferdimndo 
Sabbatini 
Snlizzon i 
Sa 1 va to r i 
Sandomeiiico 
Sandri 
Santuz 
Sanza 
Sboarinn 

Sbriziolo De Felice 
Eirene 

Scalfaro . 
Scarlato 
Schiavon 
Scipioni 
Scotti 
Scutari 
Sedati 
Serrenlino 
Servadei 
Servello 
Sgarbi Bompani 

Sgarlata 
Signorile 
Siinonacci 
Si nesio 
Sisto 
Skerlr 
Sobrero 
Spagnoli 
Speranza 
Spinelli 
Sponziell o 
Stefaiiell i 
S t.ell a 
S torchi 
Strazzi 
Talassi Giorgi l3enat.a 
‘I’nmini 
Tanassi 
‘l’a I i i 
‘l’anta 1 o 
TRrabini 
Tassi 
‘l’edeschi 
‘I’errarol i 
‘ìlesi 
Tesi n i 
l‘essari 
‘s0cc0 
Todsos 
Traina 
Traversa 
I remaglia 

‘I’ t a  i podi G i i*o 1 ain o 
‘ r vi v a 
Trombador i 
‘l’r~i mi 
Turchi 
Tu rnaturi 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Vaghi 
Vagli Rosalia 
Valensise 
Valiank 

LU c i a n a 

, l  
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Vania 
Vecchiarell i 
Venegoni 
Venturini 
Venturoli 
Vespignani 
Vetere 
Vetrano 
Vetrone 
Vincelli 
\r i ncen zi 
Vineis 

Vi 1.31 e 
Vi tal i 
\'o1 pe 
Zaff anella 
Zamber1et.l.i 
Zanibel I i 
Zan i n i 
Zolla 
Zoppelli 
Zoppi 
Zorlo 

Si i. astenzcto: 

Caradonna 

B in missione: 

Grmelli 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 4102. 

(Segue la v0tazion.e). 

Dichilaro chiusa la votazione ed invisto 
gli onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  depurati segretari verificano le risul- 
tmze della ootizione). 

Comun,ioo ai1 IrisuJtato della vfotazionte: 
(( Ratifba ed elsecuzione diegli ,acoordi tra 

lsa Repubblica ibali,anma e ,l.a Repubb,lica 
d'Austria per la regola,mentcizione del tr.an- 
'sito f'errovia,ri'o ,di fronti'erta ,e l'ilstituzione di 
uffici ,a controlli abbinati, firmlati a Roma 
il 29 marzo 1974 )) (approvato dal Senato) 
(4102) : 

Prwenti e votanti . . . . 464 
Msggiloranrr~a . . . . . . 233 

V'oti favollevoli . . . 434 
Voti conbr,ari . . . . 30 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Abelli 
Accreman 
Aiardi 
A ldrovandi 
A I iver ti 
Allegri 
Allera 
Allocca 

Altissimo 
Amadei 
Amendola 
Anderlini 
Andreotti 
Angelini 
Anselmi Tina 
Armani 
Artali 

Ascari Raccagni 
Assante 
Astolfi Maruzzn 
Averardi 
Baccalini 
Bacchi 
Baghino 
Baidassari 
Baldassi 
Baldi 
Ballardini 
Ballarin 
Balzamo 
Bandiera 
Barba 
Barbi 
Ra r boni 
Bardelli 
Bardotti 
Bartolini 
Bassi 
Ba ttino-Vittoreli 
Beccnria 
Becciu 
Bellisario 
Bellotti 
Belluscio 
Belussi Ernesta 
Bemporad 
Benedetti 
Benedik ter 
Bensi 
Berloffa 
Bernartli 
Bernini 
Bersani 
Berte 
Biagioni 
Bianionle 
Bianchi Alfredo 
Bianco 
Biasini 
Bini 
Bisignani 
Boffardi h e s  
Bogi 
Boldriri 
Boldrini 
Bologna 
Bon alu m i 
Bonifazi 
Borghi 
Borra 
Bortolani 
Bortot 
Bosco 
Botta i 

Sottarelli 

Bottari 
Bozzi 
Bressani 
Brini 
Bruschi 
Bucalossi . 
Bucciarelli Ducci 
Buffone 
Busetto 
Buzzi 
Caiati 
Caiazza 
Cala brò 
Calvetti 
Canes trar i 
Capponi Ben tivegna 

Carla 
Capra 
Caradonna 
Cardia 
Careriini 
C iir ig 1 i i\ 
Carrii 
Carri 
Carta 
caruso 
Casnp ieri Quagl i o t t i 

Carrnen 
Cassanmagnago 

Cerretti Maria Luisa 
Castelli 
Castellucci 
Castigl ione 
Cat,aldo 
Catanzariti 
Catella 
Cavaliere 
Cec.cheri ni 
Ceravolo 
Cerra 
Cerri 
Cerullo 
Ce rvon e 
Cesaroni 
Celrullo 
Chanoux 
Chiaccli io 
Chiaran te 
Chioviili Cecilin 
Ciacci 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Ciccardini 
Cirillo 
Cittadini 
Ci Li f fin i 
Coccia 
Cocco Maria 
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Codacci-Pisanelli 
Colajanni 
Colucci 
Compagna 
Concas 
Con te 
CorA 
Cortese 
Cort: 
Corvatta 
Cossiga 
Costamagna 
Cotecchia 
Cottone 
Covelli 
Cristofori 
C u mine tti 
C usumano 
D’ Alema 
D’Nessi0 
Dall’ Armellina 
Dil! M2.9 
Dal Sasso 
D’ Aniello 
d ’ A qu i n o 
D’ Arezzo 
de Carneri 
de’ Cocci 
Degan 
Del Duca 
Delfino 
Del 1 ‘Andro 
Del Pennino 
De Maria 
De Martino 
De Marzio 
de Meo 
de Michieli Vitt.uri 
De Sabbata 
de Vidovich 
Di Ciannantonio 
13 Gioia 
Di Giulio 
Di Leo 
Di Marino 
di Nardo 
l-ji Puccio 
Di Vagno 
Donelli 
Drago 
Du 1 becco 
Elkan 
Erminero 
Esposto 
Fabbri 
Fabbri Seroni 

Faenzi 
Adriana 

Fagone 
Federici 
Felici 
Ferrari 
Ferri Mario 
Ferri Mauro 
Fibbi Giulietla 
Finelli 
Fiore t 
Fioriello 
F1 a:n i gn i 
Fontana 
Forlani 
Fortuna 
Foschi 
Bracanzani 
Pracchia 
Franchi 
Frasca 
Furia 
lhsaro 
Galli 
Gambolato 
Garbi 
Ciargan i 
Gasco 
Gava 
Genovesi 
G ero1 ime tto 
Giannantoni 
Gimnini 
Giglia 
G iomo 
Giordano 
Giovanardi 
Giovannini 
Girardin 
Gi udiceandrea 
G r  nm egn a 
Grassi Bertazzi 
G uadal upi 
Guarra 
Gnglielmino 
Gui 
Tanniello 
Tniiocentj 
10 t l,i Leon il de 
I per i co 
Isgrb 
Jacazzi 
La Bella 
L a  Loggia 
La Malfa Ugo 
La m a m a  
L a  Marca 
Lapenta 
La vagnol i 
Len oci 

Lezzi 
Lima 
Lindner 
Lizzerc 
L o  Bello 
Lobianco 
Lodi Adriana 
Lombardi Giovanni 

Enrico 
Lombardi Riccardo 
L o  Porto 
Lospinoso Severin i 
Lucchesi 
Lucifredi 
T,upis 
Lu raschi 
Macchiavelli 
Maggioni 
Magnani Noya Maria 
Malagodi 
Malagugirii 
Malfatti 
Mamm i 
Rlarica 
Mancinelli 
Mancini Antonio 
Mancini Giacomo 
Mancini Vincenzo 
Manco 
Mancuso 
Mantella 
Marchetti 
Mariani 
Marino 
Mariotti 
Marocco 
M a  r r as 
Martelli 
Martini Maria Eletts 
Marzotto Cadorta 
Maschiella 
Masciadri 
Matta 
Ma tt,arelli 
Matsteini 
M azzola 
Mendoln C;i iiseppa 
M enichi 110 
Merli 
Meucci 
Miceli Salvatow 
Miceli Vincenzo 
Mic.heli Pietro 
Mignatii 
Mi 1 ani 
Motti C u l i  Amalia 
Mirate 
Mi roglio 

Misasi 
Mi tterdorfer 
Monti Maurizio 
Monti Renato 
Morini 
Moro Dino 
Mosca 
Muso tto 
Nahoum 
Natta 
Niccolai Cesaririo 
Niccoli 
Nicolazzi 
Noberasco 
Mucci 
Olivi 
Orlandi 
Orlando 
Orsini 
Padula 
Palunibo 
Pandolfi 
?mi  
Papa 
Pntritwca 
Ptivorie 
i k a a g l  ia 
Peggio 
Pegoraro 
Pellegatta Maria 
Pellicani Giovanni 
Pollizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
P’er doin& 
Perrone 
Pe tronio 
Pezza 1.i 
Pica 
Picci nel 1 i 
Piccoli 
Piccone 
I-’ is i cch i o 
Pisorii 
Pistillo 
Bochet ti  
PosLaI 
Prand i i i i 
P re aro 
Preli 
P r  i IIC ipe 
PGCCl 
P LI 11-1 i l i  a 
Quaran tn 
Querci 
Quilleri 
Radi 
Raicich 
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Rampe 
Raucci 
Rausa 
Reale Giuseppe 
Reale Oronzo . 
Rende 
Restivo 
Revelmli 
Riela 
Riga Grazia 
Riz 
Roberti 
Rocelli 
Rognoni 
Rosati 
Rumor 
Russo Carlo 
R ~ s s o  Ferdinando 
Sabbatini 
Salizzoni 
Salvatori 
Sandomen ico 
Sandri 
Santuz 
Sanza 
Sboarina 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scalfaro 
Scarlato 
Schiavon 
Scipioni 
Scotti 
ScuOari 
Sedati 
Serrentino 
Servadei 
Servello 
Sgarbi Bompani 

Sgarlata 
Signor i 1 e 
Simonacci 
Sinesio 
Sisto 
Skerk 
Sobrero 
Spagnoli 
Speranza 
Spinelli 
Sponziello 
S tefanell i 
Stella 

Taciana 

B in missione: 

Granelli 

Storchi 
Strazzi 
Talasci Giorgi Renate 
Tamini 
Tanassi 
Tani 
Tantalo 
Tarabini 
T,assi 
Tedeschi 
Terraroli 
Tesi 
Tesini 
Tessari 
Tocco 
Todros 
Traina 
Traversa 
Tremaglia 
Tripodi Girolamo 
Triva 
Trombadori 
Truzzi 
Turchi 
Turnaturi 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Vaghi 
Vagli Rosalia 
Valensise 
Valiante 
Vania 
Vecchiarelli 
Venegoni 
Venturini 
Venturoli 
Vespignani 
Vetrano 
Vetrone 
Vincelli 
Vincenzi 
Vineis 
Vitale 
Vitali 
Volpe 
Zaffanella 
Zam ber 1 e t ti 
Zanibelli 
Zanini 
Zolla 
Zoppelti 
Zoppi 
Zurlo 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 4263. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sult.anze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tan.ze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
(1 Ratifi,ca ed esecuzione del protocollo 

complementare all'aocordo di associazione 
tra la CEE e la Turchia e del relativo ac- 
cordo interno finanziario nonche del pro- 
tocollo complementare all'accordo sui pro- 
dotti di competenza della CECA, con atto 
finale, firmati ad Ankara il 30 giugno 
1973 )) (4263): 

Presenti . . . . . . .  464 
Votanti . . . . . . .  463 
Astenuti . . . . . . .  1 

Voti favorevoli . . .  422 
Voti contrari . . . .  41 

Maggioranza . . . . . .  232 

( L a  Camera approva). 

llciimo ?,reso parte alln votazione: 

Abbiati Dolores 
Abelli 
Accreman 
Aiardi 
Aldrovandi 
Aliverti 
Allegri 
Allera 
Allocca 
Altissimo 
Amadei 
Aniendola 
Anderlini 
Andreotti 
Angel ini 
Anselmi Tina 
.4rmani 
Artali 
-4scari Raccagni 
Assante 
Astolfi Maruzza 
Averardi 
Bacc.alini 
Bacchi 
Baghino 
Baldassari 
Baldassi 

Baldi 
Ballardini 
Ballarin 
Balzarno 
Bandiera 
Barba 
Barbi 
Barboni 
Rardelli 
Bardotti 
Bartolini 
Bassi 
Battino-Vi ttorell i 
Beccaria 
13ecciu 
Rellisario 
Bellotti 
Belluscio 
Belussi Ernesta 
Bemporad 
nenedetti 
Benedikter 
Bensi 
Berloff a 
Bernardi 
Bernini 
Bersani 
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Bertè 
Biagioni 
Biamonte 
Bianchi Alfredo 
Bianco 
Biasini 
Bini 
Bisignani 
Boffardi Ines 
Bogi 
Boldrin 
Boldrini 
Bologna 
Bonalumi 
Bonifazi 
Borghi 
Borra 
Bortolani 
Bortot 
Bosco 
Botta 
Bottarelli 
Bottari 
Bozzi 
Bressani 
Brini 
Bruschi 
Bucalossi 
Bucciarelli Ducci 
Buffone 
Busetto 
Buzzi 
Caiati 
Caiazza 
Calabrb 
Calvetti 
Canestrari 
Capponi Ben tivegna 

Carla 
Capra 
Caradonna 
Cardia 
Carenini 
Cariglia 
Carrh 
Carri 
Carta 
Caruso 
Casapieri Quagliotti 

Cassanmagnago 

Castelli 
Caste! lucci 
Cas tiglione 
Cataldo 
Cat.anzariti 

Carmen 

Cerretti Maria Luisa 

Cavaliere 
Ceccherini 
Ceravolo 
Cerra 
Cerri 
Cerullo 
Cervone 
Cesaroni 
Cetrullo 
Chanoux 
Chiacchio 
Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciacci 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Ciccardini 
Cirillo 
Cittadini 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 
Codacci-Pisanelli 
Cdaj  anni 
Colucci 
Compagna 
Concas 
Conte 
Corh 
Cortese 
Corti 
Corvatta 
Cossiga 
Cos tamagna 
Cotecchia 
Cottone 
Covelli 
Cristofori 
Cuminett i 
Cusumano 
D’ Alema, 
D’ Alessio 
Dall’ Armellina 
Dal Maso 
Dal Sasso 
D’ Aniel-lo 
d’Aquino 
D’A rezzo 
de Carneri 
de’ Cocci 
Degan 
Del Duca 
Delfino 
Dell’ Andro 
Del Pennino 
De Maria 
De Martiiio 

Catella De Marzio 

de Meo Giovannini 
de Michieli Vitturi Girardin 
De Mita 
De Sabbata 
de Vidovich 
Di Giannantonio 
Di Gioia 
Di Giulio 
Di Leo 
Di Marino 
di Nardo 
Di Puccio 
Di Vagno 
Donelli 
Drago 
Dulbecco 
Elltan 
Erminero 
Esposto 
Fabbri 
Fabbri Seroni 

Faenzi 
Fagone 
Federici 
Felici 
Ferrari 
Ferri Mario 
Ferri Mauro 
Fibbi Giulietta 
Finelli 
Fioret 
Fjoriello 
Flnmigni 
Fontana 
Porlani 
Fortuna 
Foschi 
Fracanzani 
Fracchia 
Franchi 
Frasca 
Furia 
Fusaro 
Galli 
Gambolato 
Garbi 
Gargani 
Gasco 
Gava 
Genovesi 
Gerolimetto 
Giannantoni 
Giannini 
Giglia 
Giomo 
Giordano 
Giovanardi 

Adriana 

Giudiceandrea 
Gramegna 
Grassi Bertazzi 
Gsadalupi 
Guarra 
Guglielmino 
Gui 
Ianniello 
Innocenti 
Iotti Leonilde 
Iperico 
Isgrb 
Jacazzi 
La Bella 
La Loggia 
La Malfa Ugo 
Lamanna 
L a  Marca 
Lapenta 
Lavagnoli 
Lenoci 
Lezzi 
Lima 
Lindner 
Lizzero 
Lo Bello 
Lobian,co 
Lodi Adriana 
Lombardi Giovanni 

Enrico 
Lombardi Riccardo 
L o  Porto 
Lospinoso Severini 
Lucchesi 
T.,ucifredi 
Lupis 
Luraschi 
Ma~cchiavelli 
Maggioni 
Magnani Noya Maria 
Malagodi 
Malagugini 
Malfatti 
Mammì 
Manca 
Man’cinelli 
Mancini Antonio 
Mancini Giacomo 
Mancini Vincenzo 
Manco 
Mancuso 
Mantella 
Marchetti 
Mariani 
Marino 
Mariollr 
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Marocco Pezzati 
Marras Pica 
Martelli Piccinelli 
Martini Maria Eletta Piccoli 
Marzotto Caotorta 
Maschiella 
Masciadri 
Matta 
Mattare1 li 
Matteini 
Mazzola 
Mendola Giuseppa 
Menichino 
Merli 
Meucci 
Miceii Sn!vnioi'e 
Mi ce l i  V i :i r en ZQ 

Micheli Pietro 
Mignani 
Milami 
Miotti Carli Amalia 
Mirate 
Mi rogl i o 
Misasi 
hfitterdorfer 
Mon1.i Maurizio 
Monti Renato 
Morini 
Moro Dino 
Mosca 
Musotto 
Nahoum 
Natta 
Niccolai Cesarino 
Xiccoli 
Nicolazzi 
Noberasco 
Nucci 
Orlandi 
Orlando 
Orsini 
Padula 
Palumbo 
Pandolfi 
Pani 
Papa 
Patriarca 
Pavone 
Pazza@ ia 
Peggio 
Pegoraro 
Pellegatta Maria 
Pellicani Giovanni 
PPI 1 izzar i 
Pennacchini 
Perantuono 
Perdonà 
Pelronio 

Piccone 
Pisicchio 
Pisoni 
Pistillo 
Pochetti 
Posta1 
Prandini 
Prearo 
Preti 
Principe 
Pucci 
Pumilia 
Quaranta 
Querci 
Quilleri 
Radi 
Raicich 
Rampa 
Raucci 
Rausa 
Reale Giuseppe 
Reale Oronzo 
Rende 
Restivo 
Revelli 
Riela 
Riga Grazia 
Riz 
Roberti 
Rocelli 
Rognoni 
Rosati 
Rumor 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Sabbatini 
Salizzoni 
Salvatori 
Sandomenico 
Sandri 
Santuz 
Sanza 
Sboar ina 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scalfaro 
Scarlato 
Schiavon 
Scipioni 
Scotti 
Scutari 
Sedati 
Serrentino 

Servadei 
Servello 
Sgarbi Bompani 

Sgarlata 
Signorile 
Simonacci 
Sinesio 
Sisto 
Skerk 
Sobrero 
Spagnoli 
Speranza 
Spinelli 
S tef anelli 
Stella 
Storchi 
Strazzi 
Talassi Giorgi Rena1.a 
Tamini 
Tanassi 
Tani 
Tantalo 
Tarabini 
Tassi 
Tedeschi 
Terraroli 
Tesi 
Tesini 
Tessari 
Tocco 
Todros 
Traina 
Traversa 
Tremaglia 

Luciana 

Tripodi Girolanio 
Triva 
Trornbadori 
'I'ruzzi 
Turchi 
Tu rnaturi 
Urso Giacinlo 
Urso Salvatore 
Vaghi 
Vagli Rosalia 
Valensise 
Va1 i an te 
Vania 
Vecchiarelli 
Venegoni 
Venturini 
Venturoli 
Vespignani 
Vetere 
Vetrano 
Velrone 
Vincelli 
Vincenzi 
Vineis 
Vitale 
Vitali 
Volpe 
Zaff anella 
Zamberletti 
Z anibelli 
Zanini 
Zolla 
Zoppetti 
Zoppi 
Zurlo 

Si C: uslenuio: 

Sponziello 

E in missione: 

Granelli 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sulle pro- 
poste di legge nn. 3075-3499-4446. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  ,deputati segretari verificano le riszd- 
lanae della votazione). 

Comunico il risu'lltato della votazione: 
BALLARDINI ed altri; CARIGLIA ed altri; 

NATTA ed altri: (( Riduzione dei termini e 
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sempli'ficazione del procedimento elettorale 1) 

Presenti e votanti . . . . 460 
Maggioranza . . . . , . 231 

Voti favorevoli . . . 312 
Voti contrari . . . . 148 

'(3075-3499-4446) : 

(La CameTa approva). 

Hanno p e s o  

Abbjati Dolores 
Abelli 
Accrem an 
Aiardi 
Aldrovandi 
Aliverti 
Allegri 
Allera 
Allocca 
Altissimo 
Aniadei 
Amendola 
Anderlini 
Andreotti 
hngel ini 
Anselmi Tina 
Armani 
Arlali 
Ascari Raccagni 
Assante 
Asto!fi Maruzza 

Aver ardi 
Raccalini 
Racchi 
Baghino 
Raldassari 
Baldassi 
Baldi 
Ballwdint 
Ballarin 
Balzamo 
Bandiera 
Barba 
Barbi 

B'airboni 
Bardelli 
Bardotti 
Bar tolini 
Bassi 
Batt,ino-Vi ttorel I j 
Reccaria 
Becciu . 
Be1lisat.10 
Uel lotti 
Bel 1 uscio 
Relussi Ernesta 
Bei 11 porad 

parte nllu volazione: 

tk i i ed c, t bi 
Benedik ter 
Bensi 
Berloffa 
Bernardi ' 
Bernini 
Bersani 
Berti? 
Biagioni 
B i ainonte 
Bianchi Alfredo 
Bia.nco 
Biasini 
Bini 
Bisignani 
Boffardi Ines 
Boqi 
Roldrin 
Boldrini 
Bologna 
Bonalumi 
Bonifazi 
Borghi 
Borra 
Dortolani 
Bortot 
Botta 
Bottarelli 
Bottari 
Rozzi 
Bressani 
Br in i 
Bruschi 
Bucalossi 
B ucciare 11 i Ducci 
Buffone 
Busetto 
Buzzi 
Caiati 
Caiazza 
Calabrò 
Cal vetti 
C anes trari 
Capponi Bentivegna 

Carla 
Capra ,  
Caracloniia 

Cardia Dall' Armellina 
Carenini Dal Maso 
Cariglia Dal Sasso 
Carrà Il' A ti iell o 
Carri rl 'Rq 1.1 i no 
Carta D' Arezzo 
Caruso de Carneri 
Casapjeri Qungliotti de' Cocci 

Carinen Degan 
fhssanmagnago Del Duca 

Cerretti Maria Luisa Delfino 
Castelli 
Castellucci 
Cast iglione 
Cataldo 
Cat,anzariti 
Catella 
Cavaliere 
Ceccherini 
Ceravolo 
Cerra 
Cerri 
Ceruiio 
Cervone 
Cesaroni 
C.,trul lo 
C hnrioux 
Chiacchio 
Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Cincci 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Ciccardini 
Cirillo 
Cittadini 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 
Codacci-Pisanelli 
Colajanni 
Colucci 
Compagna 
C o1 icas 
C0nt.e 
Corà 
Cortese 
Corti 
Corbatta 
Coslainagna 
Cotecch ia 
Cott,one 
c o ve1 1 i 
C r istofori 
Cuininetti 
C tisumano 
D'h!ema 
D'.Messi0 

Dell'Andro 
Del Pennino 
De Maria 
n e  Martino 
De Marzio 
de Meo 
de Michieli Vitturi 
De Sabbata 
de Vidovich 
Di Giannantonio 
Di Gioia 
Di Giuiio 
Di Leo 
Di Marino 
di Nardo 
Dj Puccio 
Di Vagno 
Donelli 
Drago 
Dulbecco 
Elkan 
Erminero 

Fabbri 
Fabbri Seroni 

Faenzi 
Fagone 
Federici 
Felici 
Ferrari 
Ferri Mario 
Ferri Mauro 
Fibbi Giulietta 
Finelli 
Fioret 
Fioriello 
Flamigni 
Fontana 
Forkina 
Foschi 
Fracanzani 
Fracchia 
Franchi 
Frasca 
Furia 
I"usnr0 

Esposto 

Adriana 
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Galli 
G am bola t.0 
Garbi 
Gargan j 
Gasco 
Gava 
Genovesi 
Gerolimetto 
Giannan toni 
Giannini 
Giglia 
Giorno 
Giordano 
Giovanardi 
Giovannini 
Girardin 
Giudiceandrea 
Gramegna 
Grassi Bertazzj 
Guadalupi 
Guarra 
Guglielmino 
Gu i 
Ianniello 
Tnnocenti 
Iotti Leonilde 
Iperico 
Isgrò 
Jacazzi 
La Bella 
La Loggia 
La Malfa Ugo 
Larnanna 
La Marca 
Lapenta 
Lavagnol 
Lenoci 
Lezzi 
Lima 
Lindner 
Lizzero 
Lo Bello 
Lobianco 
Lodi Adriana 
Lombardi Giovanni 

Enrico 
Lom bardi Riccardo 
Lo Porto 
Lospinoso Severini 
Lucchesi 
Lucifredi 
Lupis 
Luraschi 
Macchiavelli 
Maggioni 
Magnarii Noya Maria 
Malagodi 
Malagugini 

Malfatti 
Mammì 
Manca 
1Mancinelli 
Mancini Antonio 
Mancini Giacomo 
Mancini Vincenzo 
Manco 
Mancuso 
Man t,ella 
Marchetti 
Mariani 
Marino 
Mariotti 
Marocco 
Marras 
Martelli 
Martini Maria Eletta 
Marzotto Caotorla 
Maschiella 
Masciadri 
Matta 
Mattare 1 1 i 
Mntteini 
Mazzola 
Mendola Giuseppa 
Menichino 
Merli 
Meucci 
Miceli Salvatore 
Miceli Vincenzo 
Micheli Pietro 
Mignani 
Milani 
Miotti Carli Amalia 
Mirate 
Mirogl io 
Misasi 
Mitterdorfer 
Monti Maurizio 
Monti Renato 
Morini 
Moro Dino 
Mosca 
Musotto 
Nahoum 
Natla 
Niccolai Cesarino 
Niccoli 
Nicolazzi 
Noberasco 
Nucci 
Olivi 
Orlandi 
Orlando 
Orsiiii 
Padula 
Palumbo 

Pandolfi 
Pani 
Papa 
Patriarca 
Pavone 
Pazzaglia 
Peggio 
Pegoraro 
Pellegatta Maria 
Pellicani Giovanni 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Perdonà 
Perrone 
Petroliio 
Pezzati 
Pica 
Piccinelli 
Piccoli 
Piccone 
Pisicchio 
Pisoni 
Pistillo 
Pochetti 
Posta1 
Prandini 
Prearo 
Pret.i 
Principe 
Pucci 
Pumilia 
Quaranta 
Querci 
Qujlleri 
Radi 
Raffaelli 
Raicich 
Rampa 
Raucci 
Rausa 
Reale Giuseppe 
Reale Oronzo 
Rende 
Restivo 
Revelli 
Riela 
Riga Grazia 
Riz 
Roberti 
l'tocelli 
Rognoni 
Rosati 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Sabbatini 
Salizzoni 
Salvatori 

Sandomenico 
Sacdri 
Santuz 
Sanza 
Sboarina 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scalfaro 
Scarlato 
Schiavon 
Scipioni 
Scotti 
Scu tari 
Sedati 
Servadei 
Servello 
Sgarbi Bompani 

Sgar 1 a ta 
Signorile 
Simonacci 
Sinesio 
Sisto 
Slterk 
Sobrero 
Spagnoli 
Speranza 
Spinelli 
Sponziello 
S1.ef anelli 
Stella 
Storchi 
Strazzi 
Talassi Giorgi Renata 
Tamini 
Tanassi 
Tani 
Tantalo 
Tarabini 
Tassi 
Tedeschi 
Terraroli 
Tesi 
Tesini 
Tessari 
Tocco 
Todros 
Traina 
Traversa 
Tremagl ia 
Tripodi Girolamo 
Triva 
Trombadori 
Truzzi 
Turchi 
Turnaturi 
Urso Salvatore 
Vaghi 

Luciana 
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Vagli Rosalia 
Valerisise 
Valiante 
Vania 
Vecchiarelli 
Venegoni 
Venturini 
Venturoli 
Vespignani 
Vetere 
Vetrano 
Vetrone 
Vince1 1 I 

Vincenzi 
Vineis 
Vitale 
Vitali 
Volpe 
Zaffanella 
Zam ber let t i 
Zanibell i 
Zanini 
Zolla 
Zoppetti 
Zoppi 
Zurlo 

E ìn  missione: 

Granelli 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LUCIFREDI 

Prop~ste  di assegnazione di progetti di 
legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, propon- 
go l’assegnazione ,in sede legislativa dei se- 
guenti progetti di legge: 

alla 111 Commissione (Esteri) : 

(( Autorizzazione di spesa per l’acquisto, 
la ristrutturazione e la costruzi,one di im- 
mobili per le rappresentanze diplomatiche 
e consolzri )) (approvato dal Senato) (4425) 
(con parere della V Commissione); 

alla IV Commissione (Giastizia) : 

Senatori COPPOLA e SICA; VIVIANI ed al- 
tri e VIVIANI: (( Disciplina dei concorsi per 
trasferimento dei notai )) (testo unificato gia 
approvato dalla Il Commissione del Senato, 
modificato dalla IV Commissione della Ca- 
mera e nuovamente modificato dalla Il 
Commissione del Senato) (3123-3953-B); 

alla VI Commissione (Finanze e te- 

Senatori MANCINI ed altri; RERECCHINI ed 
altri: (( Vendita a trattativa privata dei lotti 
di terreno del patrilmonio statale, siti in 
Isola Sacra di Fiumicino di Roma )I (testo 
unificato approvato dalla VI Commissione 
del Senato) (4444) (con parere della IV e 
della I X Commissione 1 ; 

soro) : 

alla VI11 Commissione (Istruzione) : 

(( Istituzione ,degli uffici scolastici regio- 
nali per l’e regioni Molise, Umbria e Basi- 
licata )) (appTovato dalla VI1 Commissione 
del Senato) (4443) (con parere della I e del- 
la V Commissione). 

Le suddette proposte di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordine del giorno ‘d’ella pros- 
sima seduta. 

Svolgimento di un’interrogazione urgente 
su un attentato alla camera del la- 
voro di Sassari. 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro del- 
l’interno ha informato la Presidenza che 
desidera rispondere subito alla seguente in- 
terrogazione, non iscrith a!!’c;rdirie del gior- 
;io, Lieiia quale il Governo riconosce l’ur- 
genza: 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno per conoscere la sua 
opinione in merito al grave fatto provoca- 
torio avvenuto ieri notte a Sassari con l’in- 
cendio della sede della camera provinciale 
del lavoro (CGIL); 

per sapere quali disposizioni sono state 
date al fine di individuare rapidamente i 
responsabili, e più in generale per preve- 
nire con una vigilanza più accurata il mol- 
tiplicarsi di episodi di provocazione e di ter- 
rorismo, che sempre più appaiono collegati 
ad un disegno eversivo. 
(3-04550) (( MARRAS, PANI, BERLINGUER GIO- 

VANNI, CARDIA D. 

L’onorevole ministro dell’interno ha fa- 
coltà di rispondere. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, non desterà 
meraviglia se il Governo risponde immedia- 
tamente a questa interrogazione, sia perché 
ha già manifestato in più sedi il suo in- 
tendimento di agire energicamente, specie in 
una congiuntura politica, sociale ed econo- 
mica delicata come la presente, al fine di 
prevenire e reprimere tutto ciò che può 
turbare non solo l’ordine pubblico, ma la 
sicurezza interna dello Stato, sia perché - 
spero che il Presidente me ne faccia venia - 
si trat.ta di un attentato a questa sicurezza 
e a questa convivenza civile che B stato 
operato nella mia città. 
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I fatti fino ad ora accertati. sono piut- 
tosto scarni ed io debbo chiedere venia agli 
onorevoli ‘interroganti se non posso fornire 
loro notizie più precise di quelle che mi 
accingo a dare. 

Verso le ore 23,30 di ieri, 12 aprile, 
persone fino a questo momento rimaste 
ignote, dopo aver forzato una finestra sita 
al primo piano, penetravano all’interno del- 
la sede provinciale della Confederazione ge- 
nerale italiana del lavoro della cittti di Sas- 
sasi e, dopo aver manomesso la segreteria 
della stessa Confederazione, appiccavano il 
fuoco ad un locale adibito ad ufficio della 
Federazione italiana dipendenti enti pubbli- 
ci provocando danno a suppellettili e ad 
incartamenti vari. I vigili del fuoco, pron- 
tamente intervenuti, domavano entro breve 
tempo Il’incendio. Fortunatamente, data an- 
che l’ora tarda, non si doveva lamentare 
nessun danno a persone. 

Le autorità di pubblica. sicurezza proce- 
devano subito a delle indagini e riferivano 
immediatamente all’autorità giudiziaria. 

Posso assicurare gli onorevoli interro- 
ganti che ho personalmente impartito alle 
autorità di polizia del capoluogo disposizio- 
ni perché vengano attivati tutti i servizi a 
nostra disposizione, compreso il1 nucleo del- 
I’antiterrorismo in Sardegna, per accertare 
le condizioni in cui è stato perpetrato que- 
sto attentato, per chiarire le motivazioni e 
per assicurare alla giustizia i colpevoli. 

Debbo deprecare in maniera violenta 
questo attentato che è stato portato, tra 
l’altro, contro ,un’organizzazione di lavora- 
tori e che - mi si consenta la nota per- 
sonale - offende profondamente quello che è 
stato sempre lo spirito democratico e repub- 
blicano e il costume civile della mia città. 

Per quanto riguarda le più generali 0s- 
servazioni svolte dagli interroganti, debbo 
confermare l’intendimento del Governo di 
iitilizzclre tutti i ,mezzi che la legge ha 
posto a sua disposizione per prevenire 
queste violenze che trascendono - come ho 
avcuto modo di dire - il problema dell’or- 
dine pubblico e investono i fondamenti 
della convivenza civile e la sicurezza in- 
terna dello Stato. 

Vi sono troppi episodi oscuri di cui 
sono autori - noti o ignoti - gruppi i cui 
conn0tat.i politici non possono (( verificarsi )I 

sul colofe che essi si autoattribuiscono, ma 
sulla natura degli atti che essi pongono 
in essere. 

In questa ,materia credo che le etichet- 
tabure politiche siano difficili e riten,go che 

vi sia un lrasmigrare di violenza e di 
est.remismo ,da una parte all’altra che ren- 
de talvolta jl rosso nero e il nero, nero. 
Debbo a qcesto proposito assicurare che 
6 intendimento del Governo, specie in que- 
sto momento delicato, svolgere non sol- 
tanto opera di repressione ma anche quel- 
!’opera di prevenzione che, come ho detto 
al Senato, non può prescindere da una 
corretta ma necessaria e oculata attivith 
informativa per accert.are la vera natura di 
questi focolai, i loro collegamenti con 
qualsiasi ambiente, anche estero, che do- 
vesse operare nel nostro paese, per garan- 
lire la sicurezza e l’indipendenza del no- 
stro Sl,ato. 

PRESI DENTE. L’onorevole Marras ha 
fa.co!tB di dichiarare se sia sodisfatto. 

MARRAS. Esprimo anzitutto l’apprezza- 
mento mio e del mio gruppo al signor mi- 
nistro per la sensibilith dimostrata nel ri- 
spondere puntualmente ad una interrogazio- 
ne su un fatto de1,ittuoso come quello avve- 
nuto questa notte a Sassari, che ha  viva- 
mente impressionato ed indignato i parla- 
,mentari della Sard,egna e, come si è ap- 
preso dalle sue espressioni, anche il mini- 
stro dell’interno. 

Nella nostra interrogazione, oltre al ri- 
chiamo al fatto avvenuto nella città di 
Sassari, vi era anche un richiamo più 
generale ad un complesso di episodi e 
di fatti criminosi che si stanno accen- 
tuando in questi giorni nel nostro pae- 
se. I1 ministro dell’interno, a nome del (30- 
verno, ha  fatto in proposito dichiarazioni 
di cui prendiamo atto, non dimenticando 
però che, purtroppo, anche nella cittti nella 
quale viviamo (Sassari) episodi di questo 
genere non sono nuovi, Abbiamo avuto oc- 
casione qualche tempo fa, insieme con par- 
lamentari anche della parte politica d,el mi- 
nistro, di illustrare al prefetto un (( libro 
bianco )) che, partendo dall’attentato contro 
la lapide ai caduti partigi.ani posta nel fron- 
tone del comune, illustra gli episodi riguar- 
danti, ad esempio, la bomba che è stata 
lanciata contro la federazione comunista di 
Sassari, le scritte minacciose, le IettPre 
esplosive ,arrivate alla nostra federazione. 
Non s.i tratta, dunque, di episodi isolati; 
ma purtroppo, nonostante questi episodi sia- 
no stati tutti documentati al prefetto, in 
questa città, come del resto in molte altre 
citt.8 d’Italia, nessun fermo è avvenuto, nes- 
suna incriminazione, nessuna condanna. Io 
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stesso ho avuto occasione di incontrarmi 
con i Imagistr,ati del tribunale d i  Sassari per 
sollecitare un complesso di atti giudizinri 
in  COPSO. Tuttavia, la popo1:azione di  questa 
citt8, che nel suo complesso B calma, non 
ha avuto un  esempio che potesse anche giu- 
diziariamente dissuadere dal ripetere questi 
atti delittuosi. 

Nel prendere, dunque, atto delle dichia- 
razioni d.el ministro, confermiamo l’urgen- 
te necessità che le forze preposte all’ordi- 
ne pubblico intensifichino la prevenzione e 
realizzino in concreto dei risultati in que- 
&o campo. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svol- 
gimento d i  una inkerrogazione urgente. 

Approvazione in Commissione. 

PRE,SIDENTE. Comuni,co che la VI11 
Commissione (Istruzionej neiia riurìione di 
oggi, in sede legislativa, ha approvato il 
seguente progetto di legge: 

Senatori DE VITO ed altri: (( Concessione 
di  un cont,ributo annuo a favore dell’Asso- 
ciazione ” don Giuseppe De Luca” con 
sede in Roma )) (approvato dalla VZZ Com- 
missione del Senato) (1918), con modifica- 
zioni. 

Annunzio di interrogazioni. 

MORO DINO, Segretario, legge le inter- 
rogazioni pervenute alla Presidenza. 

DE VIDOVICEI. Chiedo di parlare. 
- 

~ PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DE VIDOVICH. Signor Presidente, pro- 
prio perché siamo, ’ come sembra, vicini 
alla conclusione della legislatura, vorrei 
pregada di invitare il ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni a rispondere al- 
l’interrogazione del 26 novembre 1975, 
n. 4068, la quale riguarda tra l’altro la 
possibilità di regolamentare le televisioni 
estere che giungono in Italia, sia per quan- 
to attiene alla campagna elettorale sia per 
quanto attiene alle altre forme di pubbli- 
cità politica e commerciale che sono, oltre 
tutto, tassativamente vietate dalla legge: 
quelila legge che abbiamo approvato recen- 
temente per la riforma della RAI. Non ho 
avuto ancora risposta e non mi consta che 

l’onorevole ministro abbia posto in atto 
quelle disposizioni che sono tassativamente 
previste dalla legge per bloccare quel tipo 
di trasmissioni, e particolarmente la televi- 
sione ,di Capodistria, la quale raggiunge non 
solo Trieste, ma gran parte dell’Italia, sia 
a colori sia in bianco e nero. Si tratta di 
una organizzazione molto seria che interfe- 
risce nei nostri affari politici interni e che 
riguarda specificatamente quella che potrà 
essere, in un domani immediato, la cam- 
pagna elettorale, . e  che ha già interferito 
in altre campagne elettorali a Trieste in 
maniera decisiva. 

CARADONNA. Chiedo di pa~rilare. 

PRESJDENTE. Ne ha fa.colt8. 

C A,RAI)ONNA. Deisi,dero s~oltlecit ar e 1.a r i- 
sposta ‘dal Governo all’interpellanza n. 2-0010, 
r,iguaYurdiant(e .14a si%uazime fhanziiaria ,reale 
dlel pawe ,e soprattutto da riohixesta di chi:a- 
IrifiNcazi1ori.i cii-ca !e pubbliche zc.c.~~r;p. ‘rivolte 
dal mini,strro del tesoro al governatore diellla 
banca d’Italia; accuse che hanno avuto ri- 
percussiloini intern’e (ed inlernazionali, che 
sono state l’ultima causa dell’aumentato 
crollo della nostra moneta e del panico ve- 
ri ficatosi nell’economia italiana. 

Oredo che sii assurdo ch,e il Piarl~amenlo 
non venga investi t.0 ,d,i una .dii.wwssicme ,ci- 
guardm.tJe argom,anti di una e,sbreima gravità, 
trattati finora s1oltant;o ‘dallia stampw. 

Chisedo per tanto aLla slensibilitk dlel mi- 
iniistro, ma .in via 4costitluziloniale ,e ,regoll,amen- 
tare alil’autolr.i$tà ,deIlia Presid,enzla della Cla- 
mena, che questa iatelrpellanza venga m8etsslsa 
~a1l’~ordi~n.e dlel gi’oirno afflnché il Governo ci- 
sponda .al Plalrlament~o su un Iaragom8en%o aosì 
grave .e sul qualae, se non se ne di,scutesse, 
lo .stesso P,xrllam,ento sarebbe squalificato. E 
nioi non ,intendiamo sere lsquali fica t i. 

PRESIDENTE. Assiour o gli anoFevo:l i 
de Vidovich e Caradonna che la Presiidenza 
i n t wesser à *i mi,nissbri aomp eten,t i. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico’ l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Mercoledì i4 aprile 1976, alle i6,30. 

i. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. . 
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2. - Discussione dei disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
1” aprile 1976, n. 76, contenente disposizioni 
per l’applicazione dell’Accordo stipulato il 
29 marzo 1976 fra il Ministero di grazia 
e giustizia della Repubblica italiana e il 
Dipartimento della Giustizia degli Stati Uniti 
d’America (4428); 
- Relatore: Musotto; 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 4 marzo 1976, n. 31, con- 
tenente disposizioni penali in materia di 
infrazioni valutarie (approvato dal Senalo) 
(4438); 
- Relatore: Felisetti. 

3. - Discussione del disegno di legge: 

Copertura finanziaria dei decreti del 
Presidente della Repubblica recanti antici- 
pazione di benefici economici ai dipendenti 
delle Aziende autonome dello Stato (urgen- 
za) (4291); 
- Relatore: Ianniello. 

4. - Seguito della discussione delle pro- 

FORTUNA ed altri: Disciplina dell’aborto 

71osle di legge: 

{ 1655); 

C ~ K T I  ed altri: Norme su!la interruzio- 
ne della gravidanza (3435); 

FABBRI SERONI ADRIANA ed altri: Norme 
per la regolamentazione della interruzione 
volontaria di gravidanza (3474); 

MAMMÌ ed altri: Istituzione dei (( con- 
sultori comunali per la procreazione respon- 
sabile 1). Revisione delle norme del codice 
penale relative alla interruzione della gra- 
vidanza (3651); 

ALTISSIMO ed altri: Disposizioni sulla 
propaganda anticoncezionale e l’educazione 
sessuale per una procreazione responsabile, 
sull’interruzione della gravidanza e sul- 
l’abrogazione di alcune norme del codice 
penale (3654); 

PICCOLI ed altri: Disposizioni relative 

- Relatori: Mazzola e De Maria, per la 
al delitto di aborto (3661); 

maggioranza; Signorile, di minoranza. 

5. - Discussione delle proposte di legge: 

Senatori DALVIT ed altri: Abrogazione 
dell’art.icolo I de!la legge 28 gennaio 1970, 
n. 17, recante disposizioni integrative della 
legge 2 agosto 1967, n. 799, sull’esercizio 
della caccia e modifica dell’articolo 2 della 
predetta legge 2 agosto 1967, n. 799 (ap- 
provala dalla IX Commissione permanente 
del Senato) (3425); 

GIOMO ed altri: Disposizioni rehtive 
all’esercizio dell’uccellagione (588); 

VAGHI ed altri: Norme per la tutela 
e la salvaguardia dell’avifauna migrante 
nell’ambito dell’attività venatoria (3532); 
- Relalore: Truzzi. 

6. - Discussione dei progetti di legge 
(ai sensi dell’articolo 8.1, comma 4 ,  del 
regolamento): 

ALMIRANTE ed altri: Inchiesta parla- 
mentare sulle (( bande armate )) e sulle or- 
ganizzazioni paramilitari operanti in Italia 
(21); 

TOZZI CONDIVI: Norme di applicazione 
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243); 
- Relatore: Mazzola; 

ANDERLINI ed altri: Istituzione di una 
Commissione di indagine e di studio sui pro- 
blemi dei codici militari, del regolamento di 
disciplina e sulla organizzazione della giu- 
stizia militare (473); 

ANDERLINI ed altri: Norme sul commis- 
sario parlamentare alle forze armate (472); 
- Relatore: de Meo; 

RAFFAELLI ed altri: Modifiche alle nor- 
me relative all’imposta sui redditi di ric- 
chezza mobile e all’imposta complementare 
progressiva sul reddito complessivo deri- 
vante da lavoro dipendente e da lavoro 
autonomo (1126); 

RICCIO STEFANO: Disciplina giuridica 
delle .associazioni sindacali, del contratto 
collettivo di lavoro, dello sciopero e della 
serrata (102); 
- Relatore: Mazzola; 

VINEIS ed altri: Costituzione di una 
Commissione di inchiesta parlamentare sui 
responsabili, promotori, finanziatori e fian- 
cheggiatori della riorganizzazione del di- 
sciolto partit.0 fascista (urgenza) (608); 
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e delle proposte di legge costituzionale: 

ALMIRANTE ed altri: Modifiche degli ar- 
ticoli 56 e 57 della Costituzione per 1’elett.o- 
rato passivo degli italiani all’estero (554); 
- Relatore: Codacci-Pisanelli; 

TRIPODI ANTONINO ed altri: Designazione 
con legge della Repubblica dei capoluoghi 
delle regioni a statuto ordinario (986); 
- Relatore: Galloni. 

7.  - Discussione delle proposte di legge 
(ai sensi dell’articolo 107, c m m a  2, del 
regolamento) : 

BOFFARDI INES: Estensione dell’inden- 
nità forestale spettante al personale del 
ruolo tecnico superiore forestale a tutto il 

personale delle carriere di concetto ed ese- 
cutiva dell’amministrazione del Corpo fore- 
stale dello Stato (urgenza) (118); 
- Relatore: De Leonardis; 

BOFFARDI INES e CATTANEI: Contributo 
annuo dello Stato alla fondazione Nave 
scuola redenzione Garaventa con sede in 
Genova (urgenza) (211). 

La seduta termina alle 2420. 

IL CONSlGLlERE C A P O  SERVlZlO DEI RESOCONTI 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE 
- 

I N T E R R O G A Z I O N E  
À R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

TERRANOVA, BACCHI, LA MARCA E 
RIELA. - Al Ministro di grazia e giustizia. 
- Per conoscere i motivi del ritardo nelle 
assunzioni dei segretari giudiziari in prova 
che hanno vinto il concorso bandito con il 
decreto ministeriale del 16 novembre 1973 e 
conclusosi con il decreto ministeriale del 27 
settembre 1975 che approvava la gradua- 
toria; 

per conoscere quali interventi imme- 
diati intenda adottare per la sistemazione 
dei vincitori di tale concorso; per mettere 
così rimedio al grave stato di disagio degli 
interessati e degli uffici giudiziari, e per 
provvedere a che si dia corso alla registra- 
zione alla Corte dei conti. (5-01276) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

FRASCA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se ha intenzione 
di disporre che le riserve di posti previste 
dal quinto comma dell’articolo 7 della legge 
6 dicembre 1971, n, 1074, in favore degli 
insegnanti che prestavano servizio negli isti- 
tuti professionali statali alla data di entrata 
in vigore della legge predetta, siano accan- 
tonate, come appare giusto, sede per sede 
o, almeno, in ogni sede centrale degli isti- 
tuti professionali statali, in rapporto alla 
percentuale di riserva prevista delle cattedre 
effettivamente reperite in ogni istituto, per- 
ché, in mancanza, B ovvio che la detta nor- 
mativa sarebbe in pratica svuotata di ogni 
contenuto in quanto la maggior parte degli 
attuali insegnanti aventi diritto alla detta 
riserva delle cattedre e dei posti-orario ne- 
gli istituti professionali statali ha ottenuto la 
titolarith con sede provvisoria ai sensi del- 
l’articolo 17 della legge n. 477 del 1973. 

(4-16931 ) 

BARBI. - Al Ministro del tesoro. -- 
Per conoscere se sia informato del fatto 
che il mesidente del Banc,o di NaDoli - 

blica opinione napoletana autorevolmente 
espressa da tutti gli organi locali e contro 
le aspettative dei giornalisti e dei tipografi 
della CEN - ha ripreso le trattative per 
cederne le azioni all’editore milanese Riz- 
zoli sulla base delle intese raggiunte !a 
scorsa estate, per tramite del PSI. 

Tale trattativa mira, sì, ad alleggerire 
le responsabilit& finanziarie del Banco di 
Napoli nella gestione dei giornali napole- 
tani, ma prevede anche un sostanziale ridi- 
mensionamento delle attivita editoriali e 
una conseguente rilevante riduzione dei li- 
velli occupazionali ’dei giornalisti e dei ti- 
pografi. 

Né si vede come l’azienda po-ssa essere 
risanata e rilanciata da un imprenditore 
di cui sono note le attuali difficolta finan- 
ziarie, che hanno richiesto il recente di- 
scusso intervento di salvataggio da parte 
dell’IMI. 

Pare che lo stru’mento del (( risanamen- 
to )) dovrebbe esser,e costituito dall’assorbi- 
mento di una certa parte del personale da 
parte del Banco d,i Napoli (riducendo i gior- 
nalisti a impinegati e i tipografi a uscieri) e 
da.lla sostituzione dei servizi giornalistici ali- 

tonomi del Mattino con quelli del Corriere 
della Sera: in tal modo l’intollerabile pro- 
cesso ,di colonizzazione di Napoh sarebbe 
esteso dal campo finanziapio a quello cul- 
turale-giornalistico e diverrebbe veramente 
irre~~ersibile. 

Poiché comunque questa non sembra la 
via corrispondente agli interessi d,i Napoli 
e del Mezzogiorno - che costituiscono lo 
scopo per il quale ,il Banco I? intervenuto 
nel settore editoriale, conformemente alle di- 
sposizioni del Comitato interm,inisteriale per 
il credito - l’interrogante chiede di cono- 
scwe quale azione il Nlinistro del tesoro 
int,enda compiere per richiamare l’ammini- 
strazione del Banco di Napoli alla corretta 
e coerente attuazione delle sue finalità. 

(4-16932) 

SIMONACCI. - Al Ministro degli affari 
esteri. - Per sapere se è a conoscenza del- 
la quotidiann azione denigratoria svolta dal- 
la stampa e dalla Lelevisione tedesca contro 
il nostro Paese, soprattutto in questi ultimi 
mesi, e se e quali istruzioni sono state 
date a.ll’ambasciatore italiano a Bonn per 
tutelare la nostra dignità nazionale, nonché 

contro ii generale orientamento della pub- I 1 nostri interessi economici. (4-16933) 
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BERNARDI. - A l  Ministro dell’interno. 
- Per sapere il suo pensiero in ordine al 
fatto che l’Amministrazione comunale di 
Guidoni’a ha effettuato spese per circa 300 
milioni senza alcuna delibera consiliare e 
senza nemmeno un parere ,della commis- 
sione al bilancio, dimostrando notevole di- 
sinvoltura amministrativa che mal si adat- 
ta all’immcgine del buon governo che gli 
amministratori di Guidonia .vorrebbero 
dare. 

L’interrogante. chiede che cosa in con- 
creto il Ministro intenda fare per riportare 
ordine nell’amministrazione di Guidonia. 

(4-16934) 

BERNARDI. - Al Ministro dell’interno. 
- Per sapere se non abbia ancora preso 
in esame l’urgente necessità di aprire un 
commissariato di pubblica sicurezza a Gui- 
donia. 

Questo comurie B passats cegli 1-iltimi 
anni da 15 mila a circa 50 mila residenti 
e mantiene due sole caserme dei carabi- 
nieri con quattro uomini e due sottufficiali. 

La cronaca registra fatti criminosi che 
si verificano in questa città con aumento 
costante. 

I1 consiglio comunale ha votato all’una- 
nimjtà una delibera intesa ad ottenere il 
potenziamento dell’organico militare nelle 
due caserme e l’apertura di  un commissa- 
riato di pubblica sicurezza. 

Risulta anche che il pretore di  Tivoli 
ed il dirigente del commissariato di pub- 
blica sicurezza di Tivoli hanno sollecitato 
interventi atti ad eliminare per Guidonia 
la ‘frequenza di fatti delittuosi che si ri- 
percuotono negativamente sullo sviluppo 
stesso della città. (4-16935) 

QUJLLERI E ALTISSIMO. - Al Mini- 
stro. dei -lrasporfi. - Per conoscere se ri- 
sponde a verità che stia per essere deciso 
un forte aumento delle tariffe di trasporto 
sui tvaghetti delle Ferrovie de’llo Stato tra 
il continente e la Sardegna e viceversa - 
si parla addirittura di raddoppio - e se 
si ritenga che una tale misura potrebbe 
portare un forte cplpo alla già depressa 
economia sarda ed it1 turismo regionale ora 
in fa.se di florido sviluppo. 

Se, come sembra, all’origine del venti- 
lato provvedimento vi fossero principalmen- 
te gli aumentati costi delle operazioni por- 
tuali con particolare riguardo all’aumentalo 
costo per i l  persona!e addetto, si domanda 

se il Governo voglia farsi promotore di ido- 
nei accordi e provvedimenti per cui le Fer- 
rovie dello Stato mantengano gli attuali li- 
velli tariffari e la Regione Sardegna, stanti 
gli evidenti int.eressi locali coinvolti, si ad- 
dossi il carico dei più recenti aumenti di 
costo delle operazioni portuali. (4-16936) 

D’ALESSIO, BOLDRINI E NAHOUM. - 
Al Ministro della difesa. - Per conoscere 
più ampie ed esatte informazioni in merito 
agli accordi Krauss Maff ei-OTO Melara circa 
la prosecuzione del contratto per la fornitura 
all’Italia di 800 carri armati Leopard (200 
acquistati direttamente dalla Germania e 600 
prodotti su licenza) con l’ulteriore produ- 
zione di un’altra versione del suddetto car- 
ro, leggermente ridotta e semplificata, da 
destinare al mercato di esportazione. 

Per conoscere, a tale proposito, quale sia 
il piano di produzione della nuova versione 
(denom-inata - secondo una agenzia di 
stampa - con il nome di Leone); in che 
cosa consista l’apporto italiano e se lo scopo 
della nostra collaborazione sia quello di ag- 
girare le disposizioni di legge che discipli- 
nano in Germania l’esportazione delle armi. 

(446937) 

BUSETTO E PEGORARO. - Ai Ministri 
di grazia e giustizia e del lavoro e previ- 
denza sociale. - Per sapere quali accerta- 
menti sono stati predisposti, anche ai fini 
della definizione di eventuali responsabilità, 
presso la pretura di Padova per conoscere 
la vera entità, e le relative conseguenze, 
delle archiviazioni di procedimenti per in- 
fortuni che si sarebbero verificate nel corso 
degli ultimi anni presso la stessa pretura, 
.in misura estesa secondo quanto ha infor- 
mato la st,ampa quotidiana; 

per conoscere le modalità del controllo 
che viene esercitato sull’attività giudiziaria 
riguardante tale importante e delicato set- 
tore dei procedimenti; 

per sapere, infine, quale èontrollo, nel- 
la sfera di sua competenza ha esercitato 
l’Ufficio provinciale del lavoro ove si sia 
trovato di fronte ad una considerevole mole 
di procedimenti archiviati. (4-16938) 

MAGGIONI. - Al Mi?zistro della difesa 
- Per sapere - premlesso ohte: - 

il 13 mamo 1976 in Varzi (Pavia), 
orga’nizzato dgllia Comunità montama del- 
l’Olt,repò Pavese, si è svolto un convegno- 
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dibattito per w+amina;re ed ,approPond.i.re la 
iniziativa deliberata ,dal Milnistero delta ,di- 
fesa, tendente a eriprjst.inare il tron,co diellra 
sioppvwa femoviba ellettrica Voghera-V(arzi, d.a 
Vogheira sino 'a Godi'asco per soli usi miki- 
tari, allla ,luce mche  d,el 'dichiarato c( di- 
si.nberesse )) delilia giuntia regionabe d.el[la 
Lombardia rall,a vicend,a; 

a tale convegno? presenti con i locali 
partiti, l'e (orgamizzazjoni sin(dacal,i, il pr'e- 
si dente \del 1 '#a" ilnilsitlr-azian e pr ovinai:dl,e d i 
Pavia, il presidente della Comunità montana, 
i (sitn!daci ed i clansiglieri oomu8na.l.i .dell,a. C.0- 
munita e (diegli altini comuni i8ntarieasati, della 
Camiera ,di commercio e d.ei consiglieri xe'gio- 
nali, è stato, dopo ampia discussione, vo- 
tato lall'unanimità un olpdiae dal giomo nel 
qu:al,e, ,rilcanf.ermat.o il dilribtlo degli Enti lo- 
cali e 'delle p~polazi~ani interessate di par6eci- 
pare alle decisimi chme li riguairdano (diretta- 
mentie, qulando eiwe vengono la profmdamen- 
te inciderle, lnlel tessuto socio-leoolnomico di 
uina iintem zona; e la assoluta contbrarietà a.1 
plaogelttato ripristi,no del brolnco di Perrcwia, 
sol,o 'per usi imilitari, è stata ribadita 1.a 
assoluta necessitb che su un tale tema, per- 
durando la vtoloni,k d'al Mhis'tero idd)a d.if,esa 
di cancvetizaare un ,tale pmsetto ('sul quale 
I'rinterroga~n~te, !aveva già rivolto i#nterroga- 
zione a !risposta lsciritta, per ommcer'e *il pen- 
siero del Miaistm) si sealizzi un aperto con- 
flrcmto mtna .l'amministlmzi,onle militare 'e lo 
forze rpoliti.co-soci:ali ,dell,a zma,  per esami- 
n,ar,e s8eri:amente lla possibilità di fax prose- 
guiw la ferrovia sino a Psrzi, an,ch,e per 
usi 'civili - 

(se si !ritenga giusto dovere *accogli,er,e 
1 ' inizila't iva, (anche pelr a$ ontanarle pi~eoocu- 
paz,ioni, perplmsità e quei legitti,mi sospetti 
che 'pr"mgcmo dia1 fatto che il progetto de! 
Miniatser,o potreblbe .sotti,ntender,e u,n amplila- 
mento del V dieposilto carbuwmbi, con sede 
tra i comuni termali di Rivanazzano e 
Gdi,asco, iampliamento che brovembbe il 
giusto, deciso rifiuto di tutte le forze sociali 
e politich,e che, ,negli a m i  sco:rsii hanno d,o- 
wlto lamentane ,mortali incidenti cau,sati dal  
predetto d,epmibo. (4- 16939) 

MAGGIONI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per sapere 
quali iniziative si intendono adottare presso 
la direzione centrale ULA, perché, in ogni 
provincia, venga data pubblicazione allo 
elenco dei cc sostituti )I corredato di t,utti 
quei dati che diano la possibilità - in ogni 

momento - di riscontrare la c( legittimità )) 

di ogni chiamata in servizio dei sostituti, 
tenute presenti le norme di cui all'artico- 
lo 4 della legge 9 gennaio 1973, n. 3. 

(4-16940) 

MAGGIONI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per sapere 
- premesso ,che: 

sono quattro gli scrutini di promozio- 
ne ULA maturati in ,questi ,ultimi tempi e 
non ancora effettuati e, non ,si h a  motivo 
da ritenere che la sola causa di tmto  ri- 
tardto sia 1.a compilazione dei rapporti in- 
formativi dovute alle innovazioni introdotte 
dal riassetto; 

la commissione centra1,e UILA si sta 
adoperanldo per orgmizzare il lavoro onde 
a,ccelerare i tempi di definizione - 

quale iniziativa s i  intende aldottare, es- 
sendo ben noto come tali ritardi vengano a 
provocare gravi inconvenienti giuridici ed 
economici giacché gli interessati non pos- 
sono parteaipare a concorsi, a trasferimen- 
ti, e, tantomeno, concorrere al conferimento 
di funzioni d i  c( (delegato )), di (( reggente )) 

oppure il conferimento 'di titolarità. 
(44694.1 ) 

GRAMEGNA. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere - tenuto conto che la se- 
zione 2a giurisdizionale per le pensioni di 
guerra della Corte dei conti nell'udienza 
del 19 maggio 1960 accolse il ricorso 
n. 262.326 proposto dal signor Motta An- 
tonio - a che punto è la pratica in parola; 

per sapere se è consentito, che nono- 
stante gli atti e la copia della decisione 
vennero rimessi al Ministero del tesoro il 
3 settembre i960 con elenco n. 602, la pra- 
tica non sarebbe stata definita; 

per essere informato quali disposizioni 
sono state impartite per accellerare la defi- 
nizione della pratica che forma oggetto del- 
la presente. (4-16942) 

GRAMEGNA, BA'CCALINI E CORGHI. - 
Al Ministro degli affari esteri. - Per sa- 
pere se è infolrmlato ohe il 1" aprile i976 
l'operaio C.ampmeo Alfonso 'occupato ,da 14 
m n i  aall14a Citroen a LevaMois (Hauts-de-Seine) 
è ,stato vitkim,a di una vile aggrexsime dn 
consesuenza dellla quale ha dovuto essere 
ni cov er.zb in as ped a le; 
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per conosoere se l’ambasciabolre d’Italia 
a Parigi h t e r m a t o  d801 uaso dall’hmica1,e 
F&nco-Ibali“me, abbia svalto gli .opportuni 
intementi parche le autorit,à francesi .accer- 
tando Ile responIs1abilità d’egli :aggressori, chse 
hanno ,usiatco (ed u,s.ano ,metodli chiiaramerrte 
Dasci,sti, colpi,scano ‘in modo esemplare i pic- 
ch Gator i fiasci,sib; 

per essere informato su quali misure 
intende prendere per tutelare i diritti demo- 
oratrici d,ei #n.cxski lavoratori emigrati corrbro 
I’lazi.one ftasckta [di pseudo sindacati d i  oa- 
,uratt,eire chier.amente razzistfa oontrro *i I.avoma- 
(tori. italiani. (4-16943) 

SANDOMENICO, PERANTUONO E CIT- 
TADINI. - Al  Ministro di grazia e giusti- 
zia. - Per conoscere: 

le ragioni che hanno impedito l’assun- 
zione nei distretti della Corte di appello di 
Napoli e in generale nei distreiii delle 
corti di appello del Mezzogiorno dei segre- 
tari giudiziari in prova nel ruolo di per- 
sonale della carriera di concetto del Mini- 
stero di grazia e giustizia, inclusi per i 
posti disFonibili nelle graduatorie predispo- 
ste in base al decreto ministeriale del 16 
novembre 1973; 

quali provvedimenti intende assumere 
affinché, così come è avvenuto in numerosi 
distretti di Corte di appello. venga colmata 
una grave lacuna in considerazione della 
sempre più grave condizione in cui versano 
per mancanza di personale la gran parte 
degli uffici giudiziari interessati al concorso 
suindicato e bandito da circa tre anni. 

(4-16944) 

GRILLI. - Al Ministro d i  grazia e yiw 
stizia. - Per conoscere - premesso: 

che il costante aumento d'ci fitti liberi 
colpisce in particolar modo i giovani gior- 
nalisti c0.n famiglia; 

che il patrimonio immobiliare dell’lsti- 
tuto d,ei giornalisti (INPGI), costituito con 
i contributi della. categoria, non è più suffi- 
ciente a fronteggiare le sempre più nume- 
rosse richieste; 

che vi sono centinaia di giornalisti i 
quali attendono da anni un appavltamento 
dell’INPG1 in affitto - 

quali sono i criteri in base ai quali si 
sta gener.alizzando la concessione di alloggi 
dell’INPGI in affitto a funzionari e impie- 
gati dell’ktituto; 

qual è il rapporto percentuale fra gli 
alloggi assegnati ai giornalisti e quelli an- 
dati ai dipendenti dell’Istituto; 

se è a conoscenza che negli alloggi 
dell’INPGI in via dei Giornalisti, a Roma, 
molti assegnatari di appartamenti - appun- 
to dipendenti dell’Istituto - stanno disiq- 
voltamente (c allargando )) le loro case at- 
traverso accordi diretti con vicini della stes- 
sa categoria; 

se è vero che sempre più spesso av- 
vengono a favore di dipendenti dell’INPGT, 
trasferimenti quanto mai solleciti da una 
casa più piccola a una più grande; 

se è esatto che, mentre per gli alloqgi 
assegnati ai giornalisti il fitto risulta dalla 
c( cedola D mensile distribuita dai portieri 
degli immobili agli interessati, per le case 
dei dipendenti dell’Istituto il pagamento av- 
viene mediante versamenti effettuati dall’in- 
teressato direttamente e se, quindi, alla di- 
versa formula corrisponde un (( trattamen- 
to )) finanziario diverso, coiì ever,tua!i XW.- 
ti ,  riduzioni e via dicendo. (4-16945) 

SERVADEI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per sapere se è a conoscenza 
delle gravissime difficoltà che si determine- 
ranno fra breve nel traffico, specie per la 
strada statale n. 310 del Bidente, a causa 
del materiale che <dovrà essere trasportaLo 
dalla zona di Marecchia alla localitd Ri- 
drecoli del comune di Bagno di Romagna 
(Forlì) per la realizzazione della diga di 
ritenuta del gran’de invaso destinato ad 
alimentare di acqua le province di Forlì e 
Ravenna. 

Si calcola che i lavori, previsti per una 
d,urata di 22 mesi, esigeranno una quan- 
tità hotale di conglomerato cementizio va- 
lutata in 540.000 metri cubi, tutto da tra- 
sportare con aut,omezzi. A ci6 si aggiun- 
gono notevolissimi quantitativi ‘di cemento, 
‘carpenteria, ferro, mawhinari, ecc. Sulla 
base di precisi ca1,coli il tutto potrh com- 
portare il transito, in andata e ritorno, di 
un  grosso autocarro (mot,rice e rimorchio) 
ogni 5-6 minuti nell’arco delle 24 ore delle 
giornate lavorative, transito che è inimmagi- 
nabile nelle attuali condizioni ‘di traffico, 
di tracciato e di sede stradale della statale 
li. 310. 

L’interrogante ritiene pertanto indispen- 
sabile ‘che si utilizzi il poco tempo ancora 
disponibile prima dell’inizio dei grandi la- 
vori, nell’apportare a1,cuni indispensabili 
miglioramenti e varianti alla’ citata strada 
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statale, allo scopo di  evitare gravissimi 
pericoli per il traffico, per le popo!azioni 
residenti, per le loro stesse possibilitii di 
comunicazione. 

L’interrogante ritiene, ancora, che la 
questione globale vada esaminata sollecita- 
mente e preventivamente dagli organi tec- 
nici dell’ANAS in accordo con le ammini- 
st.razioni locali per l’intero arco di svolgi- 
mento del citato traffico, onde esprimere 
un informato parere sulle possibilità di 
sopportarne l’intero volame, ed allo scopo 
di espri’mere e ricercare event,uali soluzioni 
al t,ernat.ive. (4-26946) 

SERVADEI. - Al Presidente del Corni- 
gli0 d’ei ministri. - Per sapere se B a co- 
noscenza che la rapida perdita di valore 
della lira rispetto ad altre valute straniere 
sta, oltretutto, determinando una situazione 
difficilissima per gli operatori turistici di 
vast.e zone del paese (Romagna in partico- 
lare), avendo gli stessi venduto, come tutti 
gli anni, le loro disponibi1it.à di posti in 
alberghi, pensioni, ecc. ad agenzie stra- 
niere da diversi mesi, fissando le tariffe 
in lire italiane. 

Accade così che mentre per l’albergatore 
e l’operatore turistico italiano il prezzo con- 
cordato diviene incongruo per i continui 
rincari del costo della vita e turistico, le 
agenzie straniere - che hanno riscosso o 
riscuoteranno in valuta non italiana - al 
normale profi tt.0 associano un utile rilevan- 
tisyiino rappresentato dalla svalutazione di 
questi mesi della nostra moneta. 

L’interrogante ritiene che l’eccezionalità 
e la non prevedibilità della situazione deb- 
ba indurre il nostro Governo ad una parti- 
co’are considerazione di tale stato di cose, 
non solttlnto evitando il rincaro dei costi 
turistici interni (come quello per l’IVA), 
ma. creando od invocando norme di salva- 
guardia sul piano della Comunità economica 
europea e di altri organismi inbernazionali, 
onde evitare che da un lato si colpisca ir- 
reparabilmente la nostra macchina turisti- 
ca, mediante ingiusti ed iagiustificabiii van- 
taggi per agenzie straniere alle quali sono 
già assicurati fisiologici margini di utili. 

(4-16947) 

SERVADEJ. - Al  Ministro delle parte- 
cipazioni stalali. - Per sapere per quali 
ragioni I’ANIC-ENI, nonostante i ripetuti 
impegni assunti in ogni sede, continua a 

ritandare l’inizio dei lavori per la realiz- 
zazione a Forlì degli impianti industriali 
assistiti ,dalla legge n. 464 del 1972 per 
l’assorbimento dei circa 800 lavoratori li- 
cenziati oltre tre anni fa dalla società ano- 
nima Orsi Mangelli, e da allora in cassa 
integrazione salari. 

L’interrogante ritiene tale atteggiamento 
dilatorio, dannoso ed incomprensibile sia 
per i lavoratori sia per il comprensorio 
forlivese, sia per la stessa ANIC e l’eco- 
nomia generale del paese. 

Infatti, se da  un lato l’integrazione sa- 
lariale conlinua a mortificare i dipendenti 
( i  quali all’assistenza preferiscono, ovvia- 
mente, l’impegno lavorativo) ed a fornire 
loro una condizione economica inadeguata 
al crescente costo della vita, alle condizio- 
ni di pensionamento, eccetera, perdurando 
l’attuale stato di attesa si finirà per spen- 
dere di più nella integrazione salari che 
nel conlributo sugli interessi concessi dallo 
Sthto per la realizzazione dei nuovi im- 
pianti, ciò che costituirebbe un’assurditti da 
ogni punto di vista, e la dimostrazione di 
un modo poco serio e responsabile di uti- 
lizzare il pubblico denaro. 

Inoltre, in queste condizioni di rapida 
perdita .del valore della lira, ogni ritardo 
attuativo comporterà maggiori costi degli 
s!.abilimenti od il rischio, per altro inac- 
cettabile per la comunità forlivese, di un 
ridimensionamento degli impianti previsti, 
con una minore occupazione di manodopera. 

L’interrogante ritiene pertanto che, dopo 
tante attese, e per sollecitare gli stessi non 
brevi tempi attuativi, sia necessario rompe- 
re gli indugi, passando alla immediata uti- 
lizzazione delle aree messe a disposizione 
dell’ ANIC nella zona industriale Forlì-Ce- 
sena. (4-16948) 

QUERCI. - AZ Ministro del bilancio e 
della programmcczhe economica e per gli 
interventi straofdinari nel Mezzogiorno e 
nelle wne  depresse deb centro-nord. - Per 
sapere se gli risulti: 

a) che presso la Cassa per il mezzo- 
giorno si & consolidata la prassi di creare 
rapporti di lavoro anomali e non istituzio- 
nali, non discendenti da deliberazioni del 
consiglio d’amministrazione o da  provvedi- 
menti presidenziali, come da regolamento, 
ma per chiamata diretta degli organi ese- 
cutivi; 

b) che presso lo stesso istituto vi sono 
casi di personale che, chiamato per compiti 
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specifici di consulenza professionale, viene 
invece utilizzato per mansioni tipicamente 
istituzionali, senza che venga allo stesso as- 
sicurata alcuna garanzia di carattere pre- 
videnziale o assicurativa. 

L'interrogante chiede se, accertati i fatti, 
non ritenga di intervenire per porre fine a 
simile illecita prassi, disponendo che ven- 
gano regolarizzate le situazioni sopra citate 
e facendo rientrare nell'ambito, della nor- 
mativa . regolamentare esistente tutti i rap- 
porti di lavoro alla Cassa per i l  mezzo- 
giorno: (4-16949) 

BKE,RK. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri 
e di grazia e giustizia. - Per sapere se sia- 
no , a conoscenza ,dei preparativi per l'inse- 
diament,o di un carcere minorile nell'ex 
campo profughi ,di Padriciano (PadriEe), 
sull'altipiano carsico, nelle immediate vi- 
cinanze dei confine con ia hgos!avia, - ne! 
comiune di Trieste, B da tenere presente 
che contro tale iniziativa %si Iè levata la 
protesta di tutta 1,a popolazione delle loca- 
lità viciniori (Padriciano-PadriEe, Trebicia- 
no-'TrebEe, Gropada, .Basovizza-Bazovica) do- 
ve vive comp,atta la comunità slovena. In 
relazione a 'cib sono state attuate (diverse 
manifestazioni di protesta (una delle quali 
domenica scorsa) ed approvate una serie di 
mozioni alle quali hanno dato l'adesione e 
la loro solidarietà le forze politiche e socia- 
li dell'arco costit,uzionale operanti nel co- 
mune e nella provin'cia di Trieste. 

L'int,errogante fa presente inoltre che il 
consiglio comunale 'di Trieiste, in data 17 
luglio 1975, ha votato, a grandissiGma mag- 
gioranza, una mozione nella quale si rav- 
visa, tra l'altro, che (( ... l'altipiano 'carsico 
è fuor di dubbio ancora carente di infra- 
strutture di ordine primario e secondario, 
per la realizzazione delle 'quali l'.ammini- 
strazione comunale lè iimipegnata con la po- 
polazione )), e tale mozione ,ribadiva inol- 
tre che (( ... l'uso alternativo sia ,degli edi,fici 
che dell'abrea di Padrisciano (scuole, servizi 
sociali ed impianti sportivi - in luogo del 
carcere) rappresenterebbe un sostanziale mi- 
glioramento dei servizi pubblici di quel rio- 
ne )). Si ricorda pure che l'ksediamento di 
tale carcere per minbrenni, a carattere na- 
zionale, in località la cui area ' (secondo 
quanto pubblicato dalla stampa locale) rien- 
tra nella futura zona 'franca in'dustriale, o 
nell'immediata adiacenza della stessa, pre- 
vista dall'accordo i talo-iu,goslavo di Osilmo, 

oltre a turbare la suscettibilità d,ella comu- 
nità slovena, sarebbe in contrasto con gli 
scopi dell'accordo stesso e ne lpotrebbe osta- 
co1.are la sua applicazione. 

Pertanto, l'interrogante, chiede se riten- 
gano opportuno intervenire immediatamente 
per venire incontro alla volontà della popola- 
zione interessata e per ovviare, nel contem- 
po, ad altre inconvenienze che l'hsediamen- 
to carcerariao sicuramente provocherebbe. 

(446950) 

MARINO. - Al Ministro della pubbli- 
ca istruzione. - Per conoscere se sono stati 
trasmessi dagli organi competenti Idi Paler- 
mo, anche i seguenti dati relativi ai tra- 
sferimenti dei documenti di scienze umane: 

Istituto magistrale di Cosmi di Paler- 
mo, professoressa Gatti Michela Napoli, ha 
preseniato domanda per collocamento in 
pensione il 9 marzo 1976; 

1s ti tu to magistrale Finocchiaro Aprile, 
professore Geraci in pensione con il lo ot: 
iobre 1976 per la legge n. 33 combattenti; 

"liceo Vittorio Emanuele I1 - Palermo, 
cattedra disponibile corso E momentanea- 
ment,e occupata dalla professoressa Vaiana 
Isa, ,diciassettist,a. (4- 16951) 

BASSI. - A i  Ministri del lavoro e previ- 
denza sociale' e della marina mercantile. - 
Pier tsapelr,e @e " m o  a ccmosclenza ,dell!e gr.avi 
ripor cu s s i d i  pr,ov o,catre SII blie gestioni dte 1 l'a 
pesca (d(ag1,i , a h a r m i  twmen.ti contributivi, 
prov,oca ti dlal decreto m'iinistwiale 27 marzo 
1976, rdakivo ~al~l'.adegu:amant.o delle pensioni 
&Illa paevidenza marina<na 'e ch<e mia8accijano 
di parraliizza!rle ogni attività produtrtiva del 
slettolre per 1.a inso'steinibillità degli 'onlari 
anzidetti. 

Per sapere, sltr,esì, se inte'nd.mo, iin at- 
6esa d i  una Imeviisioale dellia amaterila, sospen- 
'd'ere l'appilicazicme 'd,ei sud,deitti aumenti in- 
vitando la competente Cassa a riscuotere i 
contributi nella misura del 1975, onde evita- 
re l'annunciato disarmo della flotta pesche- 
reccia con ,conseguente crisi alimentare ed 
occupazionale. (4-16952) 

RUSSO FERDINANDO. - Al Minislro 
delle finanze.-- Per conoscere - 

considerato che non è stato possibile 
diffondere le norme per l'autotassazione, te- 
nuto presente che in alcune regioni, come 
la Sicilia, si è creato un conflitto di com- 
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petenze per quanto concerne l’attribuzione 
dell’imposta IRPEF e quindi le relative mo- 
dalità di versamento (Sezione tesoreria pro- 
vinciale o Ufficio di casse provinciali della 
regione siciliana); 

tenuto infine presente che gli istituti 
di credito non sono ancora del tutto pronti 
ad attuare il servizio di riscossione per con- 
to dell’amministrazione finanziaria dell’im- 
posta in argomento; 

visto inoltre che parecchie amministra- 
zioni pubbliche o private non hanno anco- 
ra consegnato il modulo 101 - 

se il Ministro ritenga opportuno proro- 
gare il termine ultimo per la presentazione 
della dichiarazione dei redditi relativi al- 
l’anno 1975. (4-16953) 

RUSSO FEHDINANDO. - AZ Ministro 
della pubblica istruzione. - Per sapere se 
E! a conoscenza del grave disagio che la 
circolare miniisteriale n. 29 del 9 febbraio 
1976 ha causato vive perplessità tra il per- 
sonale della scuola. 

Considerato che detto provvedimento 
vuole, come è noto, accelerare positivamen- 
te la procedura per assegnare la sede defi- 
nitiva ai titolari immessi in ruolo ai sensi 
dell’articolo 17 della legge n. 477; 

tenuto presente perb che la circolare, 
ignora la sorte: 1) di quanti, inclusi nelle 
leggi nn. 468, 1074, eccetera per istituti di 
secondo grado, hanno già ricevuto l’immis- 
sione in ruolo per la scuola media inferio- 
re per vincita di concorso o ai sensi di 
altre leggi speciali; 2) di quanti inclusi nel- 
Ie leggi nn. 468, 1074 eccetera, non si tro- 
vano attualmente in servizio e non solo per 
loro scelta (vedi il caso di alcuni insegnmti 
utilizzati in altre mansioni per soppressio- 
ne della materia di insegnamento); 3) di 
quanti inclusi nelle leggi nn. 468, 1074, ecc. 
non sono passati in ruolo ai sensi dell’ar- 
ticolo 17 per mancanza di cattedre (vedi 
soprattutto la graduatoria di materie sacri- 
ficate quali stenografia, dattilografia, fran- 
cese, spagnolo, tedesco); 

rilevato inoltre che la circolare, crea 
disagio tra gli stessi destinatari del provve- 
dimento, cioè i beneficiari dell’arbicolo 47, 
perché non consente la scelta di province 
diverse da quelle di titolarità; 

poiché tutto ciò, prescindendo dalla 
(( certezza del diritto )) crea giusto risenti- 
mento nella categoria, risentimento foriero 

di possibili gravi iniziative sul ’ piano sin- 
dacale e giudiziario; 

l’interrogante chiede di conoscere se 
il Ministro voglia, come per altro promesso 
in più occasioni alle organizzazioni sindn- 
cali, reperire tutte le cattedre disponibili 
negli istituti ,di secondo grado e snellire al 
massimo le procedur,e per le assegnazioni 
delle sedi nel rigoroso rispetto delle prece- 
denze, con cid aumentando le possibilità di 
sistemazione definitiva per i (( diciasset- 
tisti )I. (4-16954) 

RUSSO FERDIWANDO. - AZ Ministro 
.della pubblica issruzime. - Per sapere - 

considerato che in base allo stat.0 giu- 
ridico del personale docente e direttivo nel- 
le scuole secgndarie dello Stato (decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 1947, 
n. 417, titolo secondo, capo 111, articolo 26) 
possono partecipare ai concorsi a preside di 
scuola media gli insegnanti di ruolo forniti 
d i  una delle lauree richieste per l’ammis- 
sione ai concorsi a cattedra in tale tipo di 
scuola, nonché gli insegnanti di educaziono 
fisica. forniti di laurea; 

rilevato, di conseguenza, che coIoro 
che insegnarlo educazione artistica nelli? 
scuola media e ‘sono laureat,i in scienze po- 
litiche (indirizzo politico-amministrativo - o 
in altre discipline - stando al suddetto ar- 
ticolo, non possono partecipa,re ai concorsi 
di preside della scuola media (mentre ci6 
non è precluso al1’insesnant.e di educazione 
fisica fornito di laurea) - 

come il Ministro ritenga intervenire per 
eliminare tale palese discriminazione. 

L’interrogante rit.iene che specie dopo la 
Iiberalizzazione degli accessi alle facoltà 
universitarie, una disparità di trattamento 
tra soggetti aventi la stessa posizioiie eiil- 
ridica sia anacronistica e ingiusta. (4-16955) 

RUSSO FERDIXANDO. - AZ Minislro 
della pubblica istruzion.e. - Per conosoere - 

considerato che sono ormai numerosi i 
giovani ins’egn,anti in attesa di un .incarico 
nelle .scuol,e el.ement,arri i talime; 

tenuto pulessnt’e che dopo i corsi ,abili- 
tanti ordinari, molti insegnanti di ruolo lau- 
reati ed a~bilitati potrebbero trangitme nella 
.scutol.a media primaria se secmdaa1ri.a Tendendo 
così 1iber.i numerosi pwti per i giovani di- 
plomati; 
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tenuto presiente ch,e, men1r.e il ptissag- 
gEo nel,Ia <scuoba *media di D'rimo girado, gi8 
oggi, non lpr,ovoca .nwssun danno la d'e1t.i iin- 
seg7wriDi iln. quanto è. riconosciuta tla kilio1,a- 
ritii e la ricostruzione della carriera, per 
il passaggio alla. scuola media di secondo 
grado 'ciò non avviene; 

- rillevato che si  .dletermin,a 'una piallese 
jncongir,umza, per la validità della :abiliba- 
viane conseguita, in qu;anto alll~orché detti 
insegnanti ,accettano l.?inoarico a t,eimpo 'in- 
determhato nella scuolla di 'seoon#d,o gr.ado 
pevdono ba ctitol.arit8 nel ruo,lso 'di ,pr,oveniim- 
. .  za e il parametro i.n godimento (venendo 
speiwo la tirovani 'con un psramebro :iinfleri,ore 
- 243),  con grave nocumwto per La sauoln 
inedia seaondlariia per'ché ,detti insegnanti rmn 
accle t tano 1' itncalri co a t,empo indeterminato 
da;] quale non deiriva loro (alcun inc&ntivo, 
ma u.n gr.ave danno economico ed una si- 
tuazioa;e ,di sbato giuridico provvistoriol - 

se Piitenga ,oppovtu'no che gli insegnanti 
e1ementar.i ddi #ruolo, laubeati eld .abifiiiiaii al- 
1"iinsegnameto aeNa sc.uo1.a medi'a second,a- 
ri'a lallarché accettino ,l'incar.ioo .a tempo ,in- 
det,wminato lplresm un hti,tuto 'di lsleoondo 
@&do conservino, plr o vvisori.am(en t e, il ruo- 
lo 'e plarametr,o in $odi,men&o .in ,at.tes,a d'e1 
su8cceslsivo ,ilnquadinamen t,o nei ruoli dlellla 
scuola ,m'e8di,a secondairin, con ciò n'on grla- 
vando sull'erario. 

L'in tecroganbe in01 tr e chiede ld i conoscer'e 
con quali provvedimenti amministrativi il 
M,i.nistro ritenga risolvere la qu1est.ioln.e dlel 
de t t.0 pamaggi o a l  1 ' iinsegnamen to "1 le scuo- 
le di tseamdo grlado. (4-16956) 

BIAMONTE. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato della pratica per 
pensione di guerra intestata al signor Amen- 
dola Giuseppe nato il 7 marzo 1923, resi- 
dente alla via Pastella, n. 20 di Positano 
(Salerno). 

I1 signor Amendola ha percepito la pen- 
sione, fino all'agost,o 1975, con libretto 
n. 7739999. (4-16957) 

BIAMON'I'IS. - Al MiTiisuo del tesoro. 
- Per conolscew lo sl&o ,d'ella pt:al,ica, di 
pensione htestatla all'ex djpendiente ,del co- 
mune di  Viletri sul Mcwe (S.alwno8) signor 
Savas:Lano Vincenzo nato , il 6 genniSio 1926 
a Vi,etvi sul Mere d,ove rtisite8de aA1a via 
Scialli tn. 99. 

I1 Savastano, fin dal 6 marzo 1974 (vale 
a dire da. oltre 2 anni) h,a invia;to la do- 
mlaiida di 'pensime al CPDEL. (4-16958) 

MASCHIELLA, CIUFFINI E BARTO- 
LINI. - Al Ministro delle poste e delle 
teleconazcnicazioni. - Per sapere se è a 
conoscenza della grave situazione in cui si 
vengono a trovare i cittadini del comune 
di Valtopina (Pemgia) per quanto riguardn 
il servizio postale. 

Infatti attualmente il comune di Valto- 
pina è diviso, per quanto ,riguarda il ser- 
vizio postale, in due zone nelle quali la 
consegna avviene a giorni alterni; sol,o il 
capoluogo è servito ogni giorno. Accade, 
così, che la zona non servit,a nel giorno 
di sabato (perché festivo) riceve la posta 
il ,martedì successivo con le conseguenze 
negative che possono immaginarsi. Tutto 
il servizio di consegna viene effettuato da 
CI! sn!n postino; mentre un procaccia svol- 
ge 1'incari.co di ritiro della posta dai irerii. 

Dal momento che in più occasioni l'am- 
ministrazione comunale di Valtopina ha 
avanzato richiesta all'ufficio provinciale po- 
st,elegrafonico di Penugia perché si ov- 
viasse agli inconvenienti, rafforzando il 
servizio postale, gli interroganti chiedono 
di sapere se il Ministro (stante l'urgenza 
della situazione) non intenda : 

a) rivedere in #modo più congruo il 
servizio ,della consegna della posta nel co- 
mune di Valtopina; 

b )  dotare Valtopina di un secondo po- 
stino trasformando l'attuale procaccia in po- 
stino attuando quanto specificato nell'articolo 
10 della legge 12 marzo 1968, n. 259, così 
come avvenuto, del resto, in moltissimi ca- 
si, anche in provincia di Perugia. (4-16959) 

RUSSO FERDINANDO. - Al Ministro 
del tesoro. - Per sapere - 

considerato che, in atto, in base all'ac- 
cordo interbancario, le aziende di credito 
riconoscono sui depositi costituiti da conna- 
zionali all'estero un tasso di favore; 

tenuto presente inoltre che il massiccio 
rientro di emigrati dà luogo al corrispon- 
dente rientro di risparmi dagli stessi co- 
stituiti nei paesi di emigrazione, al fine di 
consentire ai risparmi degli emigrati rien- 
trati una giusta remunerazione che dissuada 
gli stessi dal mantenere i capitali di rispar- 
mio presso le banche estere - 
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se ritenga opportuno indicare all'Asso- 
bancaria tale situazione, al fine di disporre 
che gli emigrati rientrati vengano equiparati 
ai .connazionali emigrati per lavoro all'este- 
ro, al fine di riconoscere ai primi il tasso 
di favore riconosciuto ai connazionali emi- 
grati. (446960) 

RlJSSO FERDlNANDO. - Al Minisrro 
d a i  trasporti. - P,er sapere se è a cono- 
scenza adella grave ~sit.i~azicone de! Ibrv,sporto 
ferroviario ,merci ne! 1.a citAA di P!alerm,o. 

C,cmsi,de.r8a.to oh'e prewo la  stazione Notar- 
barbolo di  Paliermo, apsrta .d,a un xnno al 
braffioo p ~ s s e g ~ e r i ,  n,on i? sta.t.0 " m x a  'rea- 
1izx'at.o un adeguato scdo merci, (necessario 
per acoantralre il1 traffico merci nell'arela d,i 
espansione de!la ci t,t.h; k " o  pirce6entle &e 
1:a citth di Pialermo con !e due aree ilndu- 
sbrtali ubi,cate ad est e ad  o v s t  (ove fra 
I',a.llro ,dovrebbe f.ar capo i.1 tmffioo inesci 
pirovienilcnte dalle linee di trlaghetta" t,o 
TiinisG-Trapaiil: d i  prmimla ,apetrtuira, non- 
ohé il tlnaffioo vkicolo deill'a.rea NIazara-Tm- 
pani, A!c 3.m o- Plar+ inico . r i chiede !a or eazicme 
di  c?ue sciali nmrci, per conoscere: 

s e  ritenga sod!ecitnre ed ultimare la 
realizzazione dello scabo mercii di Pale~rmo- 
Nota~bartolo, cbe f,ra l'altm elimkwrehbe i I 
passagg.i,o a livel~lo di vi'a Mialaspina; 

ee rit.elnga di,sporr,e l'.acquisizione di 
nuove 'aree da Idest.inaPrle a 11uovI scali merci 
nelle ,arlele prima indk.te ad est. e (ad ovest. 
d e 1 1.a ci tkà, cms i,dNeEa!t a a.nch,e 1 ' es pao s i ori e 
udmnilstica di Pslenmo che ha soffooat,~ 1;i 
possibilità !di sviiluppo d'egli schli ,merci esi- 
stenti di T"mnaso Nata1.e e Br,anc.accio. 

(4-i696i) 

RUSSO FERDINANDO. - Al Ministro 
dei trasporti. - Per sapere se B a cono- 
scenza che l'azienda delle ferrovie dello 
Stato non ha realizzato a Palermo alcun 
servizio per i pendolari da e per Palermo. 

Considerato che le due principali aree 
industriali di Palermo da un lato sono 
quelle di Carini-aeroporto Punta Raisi, e 
dall'al tro, quelle di Fiume, Torto, Cefalii, 
Campofelice, Termini Jmerese, Brancaccio, 
atlraversale dalla linea ferroviaria; tenuto 
in atto presen1.e che la crisi energetica ha 
aggravato la situazione del trasporto privato 
da e per Palermo, e che in atto i. costi di 
trasporto rendono grave la situazione dei 
lavoratori che operano in dette aree indu- 

striali nei pressi delle quali sorgono anche 
importanti centri di turismo, chiede di co- 
noscere: 

1) quali treni pendolari per studenti e 
lavoratori ritenga realizzare in occasione 
delle prossime conferenze-orario lungo le 
direttrici Cefalù-Termini-Brancaccio 'Palermo 
e viceversa e verso quelle di Palermo-Pa- 
lermo Notarbartolo-San Lorenzo-Tommaso 
Natale-Isola delle Femmine-,Carini-Cinisi-Ter- 
rasini; 

2) quali interventi ritenga realizzare 
presso gli stabilimenti Fiat nei pressi di 
Termini Imerese al fine di rendere possibile 
la movimentazione dei viaggiatori pendolari 
lavoranti nello stabilimento in fase di nuovo 
ampliamento, autorizzando una specifica e 
nuova fermata presenziata all'altezza degli 
st.abilimenti industriali; 

3) se nel piano pluriennale delle fer- 
rovie dello Stato da presentare al Parlamen- 
to entro il 1976 non abbia predisposto la 
inclusione del progetto di raddoppio del bi- 
nario della linea Palermo centrale-Palermo 
Notarbartolo-Isola delle Femmine-Aeroporto- 
Carini-Zona industriale-Terrasini, e relativa 
elettrificazione; 

4) quali treni pendolari ritenga impo- 
stare lungo la predetta tratta sin dalla pros- 
sima conferenza-orario. (446962) 

CERVONE, ASSANTE E CITTADINI. - 
Al Ministilo della pubblica istruzione. - 
Per sapere se - considerata la situazione 
di urgenza determinatasi presso I'ISEF di 
Cassino (Frosinone), dove 500 allievi hjanno 
comp!etato i corsi triennali e sono in attesa 
di sostenere l'esame di laurea - non ri- 
tenga di procejere al riconoscimento per 
via ammi,nistrativa dell'istitubo stesso. 

(4-16963) 

SANZA, PUMILIA, MAZZOLA E REN- 
DE. - Al Ministro delle finanze. - Per 
conoscere quali provvedimenti intenda pren- 
dere per risolvere i gravi problemi con- 
nessi con la  scadenza del !er.mine della 
presentazione delle dichiarazioni dei red- 
c1it.i al 30 aprile. 

Al riguardo si evidenzia lo stato di di- 
sagio dei contribuenti, delle associazioni 
sindacali dei lavoratori dipendenti e di 
quelli autonomi, che non sono in grado di 
far fronte alla scadenza del 30 aprile per 
i seguenti motivi: 

i) l'eccessivo ritardo con cui vengono 
coiisegnati i modelli 101 per. dipendenti e 
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pensionati di pubbliche amministrazioni e 
privati; 

2) il ritardo nella distribuzione, e la 
loro karsità, dei modelli 740 e dei loro 
al legati; 

3) la laboriosità degli a.dempimenti di 
compilazione, di calcolo della autotassa- 
zione; l’applicazione delle nuove norme 
della legge n. 60 del 1976; 

4) i dubbi che pepmangono sugli ob- 
blighi di alcuni tipi d i  contribuenti (chi 
ha compiuto la ‘maggiore età nell’anno, 
nuovi coniugi, separati legalmente nel- 
l’inno); 

5) la complessith degli adempimenti 
relativi all’imputazione dei redditi nel- 
1 ’i’mpresa familiare. 

Si evidenzia la , necessit.8 ’di disporre un 
tempestivo e congruo rinvio. (4-16964) 

TRIPODI GIROLAMO E CATANZA- 
RITI. - Ai Ministri delle poste e teleco- 
municazioni, delle partecipazioni statali e 
del lavoro e previ’denza sociale. - Per sa- 
pere se siano a conoscenza dello stato di 
agitazione in corso in Calabria da parte 
dei lavoratori dipendenti ,dalla SIP a causa 
del mamalo rispetto degli impegni assunti 
dalla stessa SIP, ’ riguardante lo sviluppo 
telefoni’co, che tenesse conto delle richie- 
ste di nuove utenze telefoniche, come ser- 
vizio sociale nella. Regione e collegato ad 
una politica di espansione oocupazionale 
mediante investimenti che garantissero un  
servizio telefonico ’ moderno e razionale. 

L a  SIP con una politi,ca sbagliata di 
ristrutturazione intende conseguire invece 
il seguente risultato : 

a) realizzare 18.000 utenze nuove con- 
tro le 23.000 programmate ripetendo la 
stessa inadempienza verifi,catasi nel biennio 
1974-75 quando Su 44.000 nuove utenze pre- 
viste ne ha realizzate solo 30.000 facendo 
attendere ancora da diversi anni i richie- 
denti prima di potersi servire ‘del lele- 
Eono proprio; 

b)  impedire la realizzazione di servizi 
decentrati che con l’apertura di sportelli 
commerciali-am,ministrativi e posti telefo- 
nici pubbli,ci ,da gestire con personale so- 
ciale in centri grossi caiabresi come: -Cro- 
t,one, .Vibo,-. Lamezia, Palmi, Locri, Castro- 
villari, Rossano e Paola o con l’istituzione 
dei presidi tecnici in nuimerose località 
della Regione,. in modo che i servizi oltre 

ad avvicinarli alla popolazione consentono 
l’ampiamento degli organici dell’azienda; 

c)  respingere h t t e  le proposte delle 
organizzazioni sindacali dirette a super,are 
le lamentele diffuse sia tra la categoria 
sia tra la popolazione calabrese. 

Per eliminare la grave situazione deter- 
minatasi nella Regione gli interroganti 
chiedono ,di conoscere quali interventi in- 
tendono mettere in atto per costringere la 
STP a mantenere gli,  ilmpegni assunti al- 
I’at,to dell’a,ccordo Governo-sindacati sulle 
tariffe riguardant,i l’aumento degli investi- 
menti e 1’a.mpliamento dell’occupazione nel 
set,tore e i l  miglioramento del servizio. 

(446965) 

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI. 
- Al Presidente del Consiglio dei ministri. 
- Per sapere se si.a a conoscenza dello 
stato di tensione tra i lavoratori di tutte le 
categoris e ia popokzisne riem-erso in que- 
ste ultime slettimane ,a Reggio. Calabria a 
causa dell’aumento della disoccupazione nel 
settore dell’ediliaia, del ,mancato in,izio dei 
lavori o dell’appalto della costruzione delle 
case popolari per le quali vi I? un finanzia- 
mento di 34 miliardi di lire, per i l  ritardo 
nell’assegnazione degli alloggi ai terre,ino- 
tati, per .la grave crisi che travaglia il ber- 
gamotto ai  cui scontano le conseguenze co- 
loni e piccoli e medi produttori, per il l‘i- 

tardo nella realizzazione del 5” Centro si- 
derurgico e per i mancati investimenti in 
agricoltura concernenti l’irrigazione, la zoo- 
tecn ia, il progetto agro-turistico dell’ Aspro- 
monte, nonché per la stangata che dovrell- 
ber0 subire i ceti medi (artigiani, esercenti, 
coltivatori direl,ti) per la richiesta di paga- 
mento’ di contributi assicurativi arretrati. 

A quest,a grave sitxazjone si aggiunge il 
drammatico aumento del costo della vita 
che secondo gli ultimi dati forniti dallo 
ISTAT la citth di Reqgio Cn1abri.a è la pii1 
cara d’Italia. 

Va aggiunto’ inoltre ‘che la crisi che par- 
ticolarmente investe la cittb di Reggio è 
divenuta più allarmante per la stretta cre- 
dilizia e’l’aumento del costo del denaro che 
ha costretto i piccoli e medi operatori eco- 
nomici a paralizzare ogni attivit8. 

I,a tensione che questa situazione ha de- 
krminato si è espr’essa in manif,estazioni di 
prolista, nell’occupazione di alloggi, nonché 
in pressioni e ricatti nei confron,t;i di gruppi 
e set.t’ori politici della maggio’ranza di celi- 
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tro-sinistra che amministra il comune da 
parte di qualche forza imprenditoriale e di 
cosche mafiose interessate ai lavori del rad- 
doppio binario e delle opere urbanistiche 
ad esso collegate. 

Di fronte alla gravissima situazione, gli 
interroganti chiedono al Governo di cono- 
scere quali interventi intenda mettere rapi- 
damente in atto per un severo contenimeuio 
dei prezzi dei prodotti di prima necessitli 
da parte degli organi preposti per garan- 
tire subito l’avvio dei lavori nel settore cdi- 
lizio e particolarmente nell’edilizia economi- 
ca e popolare, per l’attuazione degli impe- 
gni, come il 5” centro siderurgioo, per av- 
viare il superamento della crisi del berga- 
motto e per misure econoniiche e finanzia- 
rie nei settori più importanti dirette a ri- 
lanci\a.re l’occupazione e I’attivitA produt- 
tiva. (4-16966) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
Ministro dell’in terno, per conoscere: 

la sua opinione in merito al grave 
fatto provocatorio avvenuto la notte del 12 
aprile 1976 a Sassari con l’incendio della 
sede della Camera provinciale del lavoro 
(CGIL): 

quali disposizioni siano state date al 
fine di individuare rapidamente i responsa- 
bili e più in generale per prevenire con 
una vigilanza più accurata il moltiplicarsi 
di episodi di provocazione e di terrorismo, 
che sempre più appaiono collegati ad un 
disegno. eversivo. 
(3-04550) (( MARRAS, PANI, BERLINGUER Gro- 

VANNT, C A R D I A  )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dei trasporti, per conoscere quali 
siano le responsabilita circa la mancata .ma- 
nu tenzione dell’importante aeroporto napo- 
letano di Capodichino e quali gli urgenti 
e necessari interventi straordinari disposti 
e da disporsi per rendere tale scalo idoneo 
allmeno a sufficienti oocorrenze se non adatto 
ad accogliere * i l  traffico che interessa l’inte- 
ro Mezzagiorno. 
(3-04581) (( DI NARDO )I .  

I( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro del tesoro, per conoscere i motivi 
dei ritardi della trattazione in .sede di  Co- 
mitato interministeriale del credito d i  nuo- 
ve direttive da trasmettere agli istituti di 
credito ed in particolare al Banco di  Napoli 
in relazione alle attività editoriali e specifi- 
catamennle della CEN-ZZ Mattino anche in 
visla della imminente scadenza della pro- 
roga alla vecchia gestione. 

(( L’interrogante, pre.cisato che forze po- 
litiche e sindacati insieme con il  consiglio 
regionale della Campania hanno da tempo 
so.;!enuto la esigenza di garantire la gestio- 
ne pubblica e i l  rinnovamento democratico 
de ZI Mnrtino, chiede di sapere se il Mini- 
slro ritenga che proprio la mancanza di 
tali nuove direttive !del Comitato per il ere- 
dit.0 dei ministri del Governo monocolore 
favoriscano le manovre privatistiche già in 
atto ed al limite potrebbe portare ad una 
nuova fase di precarjetà attraverso il rin- 
novo a dopo il 30 aprile 1976 della proro- 
ga della vecchia insufficiente gestione. 
(3-0455;)) (( CALDORO )). 

(( Il sottoscritto chiede d,i interrogare il 
Presi,dente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell’interno e delle finanze, per sa- 
pere, premesso che ad un’altra interroga- 
zione presentata 8dall’interrogante e rivolta 
al Presidente del Consiglio ed ai Ministri 
delle finanze, del turismo e spettacolo e del- 
la sanità, in data 5 marzo 1975, non è stata 
data ancora risposta, se, come riportato da 
notizie stampa in data 6 apr,ile 1976 e 8 
aprile 1976, la signora Sofia Scicolone ha 
richiesto ed ottenuto di avere nuovamente 
la cittadinanza i tali,ana,. alla. quale rinunciò 
di fatto a suo tempo per contrarre matri- 
monio con il ciltedino francese Carlo Ponti; 

per oonosceae se eguale richiesta è sta- 
ta presentata d,allo stesso Carlo Ponti, che 
vi aveva rinunciato nel mese di gennaio 
1965; 

per sapere quale motivazione è slata 
addotta dai summenzionati per la richiesta 
di cui sopra. 

((Nel caso infine che i signori Ponti- 
Loren (Scicolone), non abbiano pagato le 
tasse in Italia dal momento in cui hanno 
perno la cittadinanza italiana sino ad oggi; 
Ca richiesta in virtù della Convenzione fra 
i paesi del MEC di controllare se e quante 
tasse i suddetti hanno pagato in  Francia, 
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rilevando che la ,decisione della signora So- 
fia Scicolone Loren di riacquistare la citta- 
dinanza italiana, concorda con notizie che 
indicano la ferma volontà del ministro del- , 
le finanze francese, signor Fourcade, di ef- i 
fettuare controlli severissimi sulla dichiars- 1 

zjone dei redditi delle persone più in vista. i 

l 
I 

I 

(3-04553) (( COSTAMAGNA 1 1 .  I 
! 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’interno e dell’industria, com- 
mercio e artigianato, per sapere se siano 
venuti a conoscenza dell’atto di vandalismo 
e di sabotaggio ispirato alla strategia della 
tensione e perpetrato ai danni dell’ENEL in 
localitk Pilella in agro di Brindisi. 

(( Nuclei terroristici hanno, infatti, sot- 
tratto i cavi di alta tensione deIl’ENEL, de- 
terminando la mancanza di luce e di acqua 
potabile nelle abitazioni delle famigiie resi- 
denti nella predetta località ed il blocco de- 
gli impianti per l’irrigazione di oltre 600 
ettari investiti a colture primaverili. 

(( L’interrogante chiede anche di sapere 
quali misure urgenti di rispettiva compe- 
tenza i Ministri abbiano preso od intendano 
prendere per: 

a) ricercare i responsabili dell’episodio 
terroristico; 

b )  disporre l’immediato ripristino dei 
cavi elettrici al fine di evitare ulteriori dan- 
ni alle famiglie e alle coltivazioni interes- 
sate. 
(3-04554) (( ZURLO I ) .  

i 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione, per sa- 
pere: 

se sia a conoscenza del grave turba- 
mento dei dipendenti funzionari in servizio 
presso il provveditorato agli studi di Brin- i 

disi, a causa della ormai intollerabile si- 

B allocalo i l  predetto provveditorato; 
se cioè la totale mancanza di riscalda- 

mento, l’insufficienza dei servizi igienici, la 
scarsissima illuminazione naturale degli am- 1 
bienti, la sempre più diffusa umidità, la 1 
instabilità della pavimentazione non costi- i 
tuiscano evidente pericolo e accertato nocu- 1 
mento a quanti, impiegati, docenti e discen- I 
ti operano nel mondo della scuola; 

I 
tuazione di inagibilith della sede presso cui i 

I 

! 

se si intenda o non si voglia consi- 
derare, nel contesto della sempre discussa 
edilizia scolastica, questo come un proble- 
ma prioritario ed assumere, di conseguenza, 
nelle opportune e competenti sedi centrali e 
periferiche, tutte quelle inderogabili inizia- 
tive atte a rimuovere e quindi risolvere il 
lamentato disagio, così ristabilendo tra gli 
operatori del provveditorato agli studi di 
Brindisi la necessaria tranquillitc?. nel la- 
voro. 
(3-04555) (( MANCO )I .  

(( I sotkoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per conosce- 
re le valutazioni e gli orientamenti del 
Governo sul grave atteggiamento assunto 
dal procuratore generale presso la Corte di 
appello di Catanzaro, di fronte ad un le- 
v eitiimn e doveroso intervento politico del- 
l’onorevole Frasca su  problemi di rilevanza 
nazionale, quali quelli che investono il fe- 
nomeno mafioso. 

(( L a  denuncia .del parlamentare sociali- 
sta era -riferita alle connessioni fra mafia 
e alcuni settori dei pubblici poteri, com- 
presi alcuni casi specifici riguardanti la 
magistratura. Essa quindi non coinvolgeva 
la magistratura nel suo insieme, ma si ri- 
chiamava a fatti nuovi e circoscritti più 
volte emersi sulla stampa, in pubblici di- 
liattiti e nella stessa sede parlamentare. 

(( Considerato che fra i doveri dei par- 
lamentari c’è anche quello tdi indicare le 
distorsioni che si manifestano nei pubblici 
poleri e non quello di  sostituirsi all’atti- 
vita inquirente degli organi legittimati a 
farlo. il procuratore generale avrebbe dovu- 
to prendere atto delle denunce espresse e 
promuovere i necessari e obbligatori accer- 
I,amen t i .  

(( La strada seguita B stata, invece, quel- 
la di servirsi delle proprie prerogative. per 
esercitare un’azione di terrorismo giudizia- 
rio, esteso anche ai giornalisti ritenuti re- 
sponsabil i !di aver informato la pubblica 
opinione come era loro diritio e loro do- 
vere. 

Da questo comportamento è scaturito 
un ,disimpegno dei vertici della magistra- 
tura - disatteso per altro dalla maggioran- 
za dei magistrati nei confronti del con- 
vegno su ” mafia, Stato e società ” promos- 
so dal consiglio regionale calabrese, deter- 
tninando un conflitto fra i vari organi del- 
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lo Stato, che ha trovato una giusta ripro- 
vazione nella risoluzione finale del conve- 
gno stesso. 

(( Di fronte a questi fatti, l’opinione pub- 
blica deve avere una risposta dal Governo, 
il quale non può rimanere assente i n  una 
vicenda così grave e significativa, tanto più 
che il Consiglio superiore della magistratu- 
ra - avendo operato la scelta di intervenire 
a senso unico, per casi minori o insignifi- 
canti, o per reprimere fenomeni di  svilup- 
po democratico all’interno dell’ordinamento 
giuldiziario - non ha ritenuto opportuno di 
portare a , compimento l’hdagine sul fun- 
xionanient,o della giustizia in Calabria, da 
esso stesso disposta a seguito dell’uccisione 
dell’avvocato generale dello Stato Ferlaino. 

(( A parere degli interroganti, quindi, il 
Ministro può e deve sopperire alle carenze 

del massimo organo di autogoverno della 
magistratura e in tal senso atten,dono una 
rapida risposta da parte del Governo. 
(344556) (( BALZAMO, MARIOTTI, ACHILLI, 

FERRI MARIO, ARTALI, SPINELLI, 
CANEPA, COLUCCI, CONCAS, DEL- 

NI NOYA MARIA, ORLANDO, SA- 

NI GIACOMO, PRINCIPE, CALDORO, 
CASTIGLJONE, LENOCI, QUARANTA, 
FAGONE, BALLARDINI, MACCHIA- 

ZAFFANELLA, MASCIADRI, LEZZI, 
MICELI SALVATORE 1). 

LA BRIOTTA, GIOVANARDI, MAGNA- 

VOLDI, STRAZZI, TOCCO, MANCI- 

VELLI, FORTUNA, VINEIS, BENSI, 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


